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Congedi. 
PRESIDENTE. 1 Iaiino cli i~sto cwnwdi) 

I deputati Fadda, Farinet, Ferreri, Mattarella, 
Moiitini, Pignatone, Sanzo. Tosi. V I Y I ~ I ~ I  
.\rturo, Volpe e Zerhi. 

( I  congedi sono concrssii 

Deferimento a Conimissioiii. 
PRES 1 L) ENTE. Scioglieiic lo Li nservd 

fatta, ritengo che i seguenti provvedinienii 
possano essere deferiti, in sede legislativa. 

ul/a I (‘on2mtsszonr ( In tern?)  
(( Utilizzazione dei materiali dei servizi 

automobilistici e di naviglio del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza e dei materiali 
radiotelegrafici, telegrafici e telefonici, del- 
l’amministrazione di pubblica sicurezza )) 

(Approvato  dalla I Commissione del Senato)  
(2754) (Con parere della IT’ Commiss ione) ;  

Modifica agli arti- 
coli 37 e 86 del testo unico delle leggi sani- 
tarie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265 )) (Approvato  dalla X I  Commis-  
sione del Senato)  (2758) (Con parere della 
X I  Commiss ione) ,  

Senatore BENEDETTI : 

alla ZV Commisszone (Finanze  e tesoro): 
LARUSSA ed al t r i .  (( INomie integrative alla 

legge 29 ottobre 1934, n. 1050, per il reim- 
piego delle indennità nella costruzione di case 
popolari )) (2046) (Con  parere della VI1 Com-  
miss ione)  ; 

SCALIA ed altri: (( Concessione di una pen- 
sione straoidinaria a vita al signor Giuseppe 
Zennaro )) (2527); 

(( Stato dei sottufficiali della Guardia di 
finanza )) (2753) (Con parere della V Com- 
rn issione) ; 

alla V Conmiss ione  (Difesa): 
SCALIA: (( Modifica dell’articolo 2 della 

iegge 23 marzo 1956, n. 185, riguardante 
norme per la concessione dell’autorizzazione 
a contrarre matrimonio ai sottufficiali e mili- 
tari di truppa dell’Arma dei carabinieri e dei 
Corpi della guardia di finanza, delle guardie 
di pubblica sicurezza e degli agenti di custo- 
dia )) (2736); 

alla 171 Conamissaone (Istruzione): 
D’AMBROSIO : (( Gonferimento direzioni di- 

dattiche )) (2737) (Con parere della I Comnais- 
s ione) ;  

C( mConferimento e uso di titoli accademici, 
professionali e simili )) (2739) (Con purere 
della I11 Commiss ione) ;  

CACCURI ed altri: CC Modifiche alle norme 
per i1 conferimento dell’abilitazione all’inse- 
gnamento della stenografia 1) (2743); 

olla VI1  Commissione (Lavor i  pubbl ic i ) :  
FERRERI PIETRO. (( Classifica tra le strade 

statali della strada di allacciamento tra la 
statale 11. 35 e il monumento della Certosa d i  
Pavia )) (2717) (Con parere della 1V Commis-  
sione) ; 

alla V I I I  Commissione (Traspor t i ) .  
KAPELLI : (( Norme sulla previdenza mari- 

r:ara )) (2748) (Con  parere della IF’ Commas- 
s tone) ;  

(( Modifiche al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 gennaio 1947, 
n. 340, concernente i1 riordinamento del Regi- 
stro italiano navale )) (2759) (Con parere del- 
la III Conzmissione); 

alla IS Commissione (Agricoltura): 
GOMEZ D’AYALA ed altri: C( Norme inter- 

pretative della legge 20 dicembre 1956, 
13 1422 )) (2752); 
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alla X I  Commissione (Lavoro): 

della legge 22 aprile 1953, n. 391 )) (2746); 

stabilito. 

REPOSSI ed altri: (( Modifiche all’articolo 4 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così r imane stabilito). 

I seguenti provvediinenti sono deferiti in 
sede referente; 

alla I I  Commissione (Esteri):  
(( Adesione dell’Italia allo statuto orga- 

nico dell’Istituto internazionale per l’unifica- 
zione del diritto privato )) (Approvato dal Se-  
nato) (2740) (Con parere della Ill Commis-  
sione); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’accordo 
relativo ai trasporti aerei fra l’Italia e 1’Au- 
stria concluso in Roma il 23 gennaio 1956 con 
annesso e processo verbale )) (Approvato dal 
Sefialo) (2741j (Con parere della IV e della 
V C o n m  zssione) ; 

(( Ratifica ed esecuzione del protocollo di 
rettifica alla convenzione firmata a Bruxelles 
i1 13 dicembre 1950 sulla nomenclatura per 
la Elasaificazione delle merci iielle tariffe do- 
ganali, firmato a Bruxelles i1 lo luglio 19% )) 

(Approvato dal Senato) (2742) (Con parere 
della IV e della X Commissione); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’acccrdo 
fra l’Italia ed Israele per evitare la doppia 
imposizione sui redditi derivanti dall’eserci- 
zio della navigazione aerea e marittima, con- 
cluso in Te1 Aviv i1 10 giugno 1955, mediante 
scambio di note )> (Approvato dal Senato) 
(2743) (Con parere della I V ,  V e 8111 C G W L T I L ~ S -  
sione); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’aii- 
nesso i all’accordo cultuiale tra l’Italia e la 
Francia del 4 novembre 1949, concluso a Pa- 
rigi il 14 febbraio 1956 )) (Approvato dal Se- 
nato) ‘(2744) (Con parere della V I  Coltmaw- 
sione); 

alla I X  Commissione (Agricoltura): 
AMENDOLA PIETRO ed altri : (C Disciplina del 

prezzo del pomodoro industriale )) (2749) (Con  
parere della X Commissione); 

alle Commissioni rzunite I (Interni)  e 
V I I  (Lavori pubblici):  

MAGLIETTA ed altri : (( Riordinamento del- 
l’Azienda nazionale autonoma strade statali 
(A>N.A.S.) )) (2326) (Con  parere della IV e del- 
la VIII Commissione).  

Trasmissioni del Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato iia trasmesso I 

provvedimenti: 
Benatori SANTIERO e CEMnlI : (( Modifica 

dell’articolo 338 del testo unico delle leggi sa- 
nitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1534, n. 1265, relativamente alla determina- 
zione della zona di rispetto dei cimiteri )) (Già 
modificato dalla I Commissione della Camera 
e nuovamente modificato da quella I Commis-  
I ione) (1827-0) ; 

Senatore Bo: (( Istituzione di ruoli ag- 
giunti per il personale delle camere di com- 
mercio, industria e agricoltura )) (Già modi-  
ficato dalla X Commissione della Camera e 
/Luovamente modificato da quella I X  Cornmis- 
sione) ( 2 3 8 7 4  ; 

DE MARIA: (( IPrelievo di parli del cadavere 
R scopo di trapianto terapeutico )) (Gzà ap- 
provato dalla Ill Commissione della Camera 
e nzodzficato da quella I I  Commissione) 

Senatori CIASCA ed altri: (( Elevazione a 
lire 30 milioni del contributo ordinario annuo 
per le spese di funzionamento dell’Istituto 
per l’Oriente )) (Approvato da quella I l l  Com- 
t n z s s  ione) (2760) ; 

(( Soppressione del fondo vestiario per i mi- 
htari del Corpo degli agenti di custodia )) 

;-4pp,rovato da quella I I  Commissione) (276ì) ,  
(( Istituzione di una biblioteca pubblica 

governativa in Bari )) (Approvato da quella 
V I  Corizrnzssione) (2762); 

(( Modifiche all’ordiiiamento del Consiglio 
di giustizia amministrativa per la regione si- 
cilima )) (Approvato da quella I Com,mis- 
szone) (2764); 

I( Inquadramento a ~ u o l o  degli operai sa- 
:ariali addetti alla conduzione dei fondi sali- 
ieri della salina di Cervia )) (Approvato da 
yaella V Commzssione) (2765); 

(( Istituzione della Scuola centrale tribu- 
taria ” Ezio Vanoni ” 1) (Approvato da quella 
C’ Comnzissione) (2766) ; 

(( Passaggio nei ruoli del personale d’or- 
dine (gruppo C )  del Gorpo forestale dei sot- 
tufficiali, delle guardie scelte e delle guar- 
die )) (Approvato da quella VI11 Commis- 
sione) (2767); 

CC Potenziamento della ferrovia Trento- 
XIalS 1) (Approvato da quel consesso) (2768); 

r(  Istituzione di una imposta sulle aree 
Iabbricabili e modificazioni al testo unico per 
!,i finanza locale, approvato con regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175 )) (Approvato da 
quel consesso) (2769); 

(1768-B); 
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(( Disposizioni per favorire l’acquisizione 
di aree fabbricabili per l’edilizia popolare )) 

(Approvato da quel consesso) (2770); 
Senatore Russo SALVATORE ed altri: (( Nuo- 

ve norme sullo stato giuridico e sulla carriera 
degli aiutanti tecnici dei licei classici e dei 
licei scientifici 11 (Approvnto da quella V I  
Commissione) (2771) ; 

Senatori ROFFI e ZANOTTI BIANCO: (( Costi- 
tuzione di una zona di rispetto intorno all’an- 
iica abbazia di IPoinposa 1) (Approvato da 
quella V i  ComnLissionr) ,Bi‘2); 

(( Eficacia delle noiiiie sui concorsi spe- 
ciali per l’accesso alle cattedre disponibili 
negli istituti e scuole d’istruzione secondaria 
di Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma e Torino, contenute nel de- 
creto del Capo provvisoi-io dello Stato 21 apri- 
le 1947, n. 629 1) (Approvafo da quella 
l’I Commissione) (2773), 

Senatore RESTAGNO (( Modificazioni alle 
tnhelle ,4 e B-1 allegate ?illa legge 4 aprile 1952, 
n .  218, sul riordinamento delle pensioni del- 
l ‘assicurazione obbligaloriu per l’invalidità, 
Id vecchiaia e i supeystiti 1) (Approvato da 
quc11[1 X Commissione) (2774); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 500 mi- 
lioni per la costruzione di un fabbricato per 
la Scuola allievi sottufficiali e guardie del 
Corpo forestale dello Stato )) (Approvato da 
quello T’IZ Commissione) (2773). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi : 
I piiini tre alle Commissioni che già l i  han- 
no avuti in esame, nella stessa sede, con il 
],arere: per i1 primo, della XI Commissione 
e per il secondo della IV: gli altri alle Com- 
inissioni coinpetenti, con riserva di stabi- 
iirne la sede. 

Annunzio di disegni di legge. 
PRESlDEìKTE. Sono s i a i i  prr~ic~i~ln i I ,il la 

Presidenza i seguenli r i ~ ’ ~ ~ ’ ~ e d i i i i r ~ r i t i  

dnl J i m s t r o  deglz c i f l c o r  p , i m .  

(( Ratifica ed esecuzioiie delld convenzione 
relativa alla costituzione della Società euro- 
pea per i1 finanziamento di materiale ferro- 
viario (( Eurofimit I ) ,  con annesso statuto, del 
protocollo addizionale alla convenzione stessa, 
nonché esecuzione del protocollo di firma, 
firmati in Berna i1 20 ottobre 1953 )) (2776); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’accordo 
fra l’Italia e la Svizzera relativo ai servizi 
aerei, concluso a Roma i l  ’i giugno 2956 11 

12 777) ; 
(( Ratifica ed esecuzione dell’accoido tra 

l’Italia e la Grecia relativo a i  servizi aerei 

e scambio di note, conclusi in Roma i1 
26 maggio 1936 1) (2778); 

(( Ratifica ed esecuzioiie della convenzione 
sulla legge applicabile alle vendite di carat- 
tere internazionale di oggetti mobili corpo- 
rali, firmata a l’Ala il 15 giugno 1935 1) (2779); 

dal Ministro della difesu. 
(( Spese di degenza e di cura per ferite, le- 

sioni e infermità dipendenti da causa di ser- 
vizio del personale dell’esercito, della marina, 
dell’aeronautica e dei corl’i di pc~lizia militar- 
inente organizzati )) (2763). 

Saranno stampati, distrihuiti e trasmessi 
illle Commissioni competei1 t i ,  cori riserva di 
stabilirne la sede. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono sta le  prc3sentatr 
proposte di legge dai deputali: 

BUFFONE ed altri : (( Trattamento giuridico 
ed economico dei sottufficiali dell’esercito, 
della marina e del1’aeio:iautica )I (2780); 

CACCURI ed altri : (( Disposizioni sul tratta- 
mento di quiescenza ai funzionari di pub- 
I~lica sicurezza collocati a riposo successiva- 
mente all’entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1933, 
13. 20 )) (2781); 

ROBERST ed altri : (( Perequazione dei ruoli 
ad esauyimento del personale civile tecnico 
!)er i1 servizio aereologico del traffico aereo 
del Ministero difesa-aeronautica 1) (27% 

YILLQBBUNA ed altri : <( iProduzione e uti- 
lizzazione dei combustibili nucleari )> (2783); 

~COVELLI ed altri : (( Istituzione della zona 
industriale di Rovigo )) (2784). 

Saranno stampate, distribuite e, poiché 
iinportano onere finanziario, ne sarà fissata 
in seguito la data di svolgimento. 

E stata, inoltre, presentata dal deputato 
Ceccherini la seguente proposta di legge : 

(( Passaggio della frazione di Fielis dal co- 
inune di Arta (Udine) al comune di Zuglio 
Cnrnico )) (2785). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa, se- 
condo la prassi, alla I Commissione (Interni), 
in sede legislativa. 

Comuiiicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 miiiistrci 
del tesoro ha presentato alla Presidenza la 
nota preliminare al bilancio di previsione per 
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l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1957 al 
30 giugno 1958 (Doc. VI, ii. 5 ) .  

Sarà stampata e distribuita. 

Ritiro di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 dcputalo 
Caiati, anche a nome degli altri firmafari ha 
dichiarato di ritirare la proposta di legge. 
(( Disposizioni relative al ruolo dei disegnatori 
della Azienda nazionale aiitonoma delle slinde 
statali (A. N. A. S.)  )) (2226). 

La proposta è stata. pertaii lo,  ca iicellai ,> 
dall’ordine del giorno. 

Trasmissione di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che, a riornia 
dell’articolo 30 della legge 11 marzo 1853. 
n.  87, il Presidente della Corte costituzio- 
nale, con lettera dell’ll marzo 1057, ha tra- 
smesso copia delle sentenze deposilate in caw 
celleria il 9 marzo, con le quali la Corte stessa 
ha  dichiarato l’illegittimith costituzionale. 

dell’articolo 5, secondo, terzo, e quarto 
comma, della legge regionale siciliana 5 ot- 
tobre 1956, concernente provvedimenti in ma- 
teria di avviamento al lavoro e di assistenza 
aj lavoratori involontariamente disoccupati 
(sentenza 27 febbraio 1937, n. 38); 

della legge della regione Trenlino-Alto 
Adige 3 ottobre i956 concernente delega d i  
funzioni amministrative alle province di 
Trento e di Bolzano nelle materie: agricol- 
tura, foreste e corpo forestale, patrimonio 
zootecnico e ittico, apicoltura, caccia e pesca 
e opere di bonifica (sentenza 28 febbraio 1957, 
I:. 39). 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. 11 iniriistro-di grazia ci 
giustizia ha  trasmesso dornantle di autorizzy- 
zione a procedere in giudizio contro i deputati: 

Bufardeci, per i reati di cui agli arti- 
coli 341 del codice penale !(oltraggio a pub- 
blico ufficciale) e 18 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(promozione di riunione in luogo pubblico 
senza preavviso) [(Doc. 11, n. 339); 

Gompagnoni, per il reato di cui agli 31’- 
ticoli 82 e 96 del codice stradale (guida di 
autovettura senza patente di abilitazione) 
(Doc. 11, n. 340); 

Bettiol Francesco Giorgio, per i1 reaio 
di cui agli articoli 81, 110 e 595 del codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n.  47 
/concorso in diffamazione continuata e aggra- 
vata) (Doc. 11, n. 341), 

Pirastu, per i1 reato di cui all’articolo 59 
dcl regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 
(circolazione con autovettura con i1 faro 
destro spento e la targa di immatricolazione 
non illumiiiata (Doc. 11, n. 342); 

Lucchesi, per il reato di cui all’arti- 
colo 31 del regio decreto 8 dicembre 1933, 
n .  1740 (interruzione di uti corteo con auto- 
vettura) (Doc. 11, n. 3T3): 

Almirante, per il reato di cui all’arti- 
colo 4 della legge 20 giugno 1952, n. 645 (apo- 
logia del fascismo) (Doc. 11, 11. 344); 

Almirante, per il reato di cui agli arti- 
coli 393 del codice penale e 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggra- 
vata) (Doc. 11, n. 345), 

Candelli, per il reato di cui all’arti- 
colo 593 del codice penale (diffamazione) 
(Doc. 11, n. 346), 

Pozzo, per i1 reato di cui agli arti- 
coli 593 del codice penale c 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggra- 
vata) (Doc. 11, n. 347); 

Marilli, per i1 reato di cui all’arti- 
colo 656 del codice penale (pubblicazione di 
notizie false e tendenziose) ‘(Doc. 11, n .  348); 

Romualdi, per i reati: a)  di cui all’ar- 
ticolo 290 del codice penale (vilipendio delle 
forze della liberazione); b)  di cui all’articolo 4 
della legge 20 giugno 1902, n .  645 (apologia 
de1 fascismo) (Doc. 11, n. 349). 

Sayanno stampate, distribuite e trasmesse 
alla Giunta competente. 

Sostituzione di un Commissario. 

PRESIUENTE. Cviiiunico di aver cliia- 
mato a far parte della Commissione spccialc 
incaricata (lell’esarrir dei disegni rli I egg~  ri- 
guardanti provvetlinicn ti per i1 Mezzogioino 
e per l’esecuzione di opere straordinarie nel- 
l’Italia setteiitrioiinle e centrale (2053 e 2454) 
il deputato Foderayo, in sostituzione del depii- 
ta lo  Togni, chiarisqto far parlc del Governo. 

Bnnuiizio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIUESTE. Sono pervenute alla Frc- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad  iritermgazioni. Saranno pubhlicatr 
in allegato al resoconto stenografico della 
sedula odierna. 
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Comunicazione del Presidente. 

PRES I ni~sm.’ ~:0!11~1ii1~o <?i Zver I’ICC- 

vuto dal yiceprcsidcn tc orinrevole Macrelli 
In seguente lettera: 

Profo:idamerite coniinosso e grato per la 
i9:ni10\7ata prova di stiina e di fiducia datami 
dnl!r~ Camera, Le comunico che non insisto 
nelle diiiiissioni da vicepresidente. Voglia 
credermi, con ogni ossequio, suo devotis- 
-11110 Cino Xlacl.elli ). ( G ~ n e r a l i  npp lau f i ) .  

Forse oggi io stesso h o  perso il senso della 
durezza e della dimcolt& di qiiella battaglia, 
sc’iiso che forse Enzo avrh ora riacquistato: 
Enzo, che occupa un posto nella storia dell’a- 
nirna politica c dello sviluppo storico del 
popolo italiano. perché egli si iniprovvisb 
capoiiianipolo di coloro che non dubitavano né 
della patria, né dei suoi istituti, né del SUO 

avvenire, alzò la bandiera della difesa del- 
l’istituto supremo del nostro paese 111 u n  
monirnto in cui c ih  sembrava una temera- 
rietiì P servì quella bandiera che ha  coperto 
i1 ferctro d: ianti italiani c che oggi copre 
11 suo. 

SI fccc CapqmaniIiulo P conrlussp una 
d i  sperata 1 latta qlia . sconoic I u t o,  i grin rat o, 
r d p z z o  avwnta to  e sventato, senza espt- 
rienm! scrim :Lniici. wiim denaro, solo. E 
ntl u n a  titi un<i It pellicce, come i gioielli, 
dclla, baronpssa Selvapgi andarono a1 iiiontt 
di pi t tb  pcr potei. sostenere la lcitta. Dimen- 
tic8 tamiglio, figli! lut to ,  pe r  la causa ideale 

Fece ccoraggio a tu t t i  nei momenti piti 
difficili, sereno fino al punto da  sembrare 
freddo, e appassionato da riscaldarci tut t i .  

I1 suo nome, che per noi che combattemmo 
con lui si lega a migliaia di episodi (il nome 
di quel giovane trentenne che si improvvisa 
capomanipolo nell’ottobre del 1943 ed è pra- 
ticamente alla testa di 11 milioni di italiani 
nel giugno del 1946) ,  i l  suo nome si lega a due 
grandi battaglie: la prima fu la battaglia 
della fedelt8 alla bandiera e all’istituto che 
questa bandiera rappresenta, confortata dalla 
fede nelle tradizioni del Risorgimento, che 
segnò tu t t a  la vita di quel partito democratico 
italiano di cui egli fu segretario dall’inizio 
e che difese contro tut te  le deformazioni 
del pensiero liberale che era stato il fondo 
del Risorgimento, fiiio all’unione con il par- 
tito liberale, dopo che il fenomeno che noi 
ritenevamo il più illiberale di tut t i ,  quello 
dei C. L. N., seinbrava essere cessato. 

Poi la delusione e forse la comprensione 
prima di tiitti gli altri. Quando dal partito 
liberale usci ed io vi rimasi, egli mi disse: 
K Caro Roberto, non hai capito che qui non 
vi t: niente da  fare ? i). 

E tut to  ciò illuminato dalla fedeltà per 
i1 suo re: rischiando la vita, sacrificando i 
suoi averi, affrontando polexniche e ingiurie, 
facendosi nemici, rischiando la galera, es- 
sendo perseguitato dagli uni e dagli altri. 

Io non posso dimenticare le ore di an-  
goscia e di stupore quando il primo a t to  del 
governo Bonomi fu quello di sopprimere 
tu t t i  i giornali che non appartenevano ai 

alla q1ii”lc t7ra vcJi;ito. 
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comitati di liberazione. La monarchica Italia 
nuova, la repubblicana Voce repubblicana e 
l’indipendente Tempo  furono soppressi in- 
sieme, perché erano all’opposizi one. Furono 
la fermezza di Enzo Selvaggi e le nostre 
personali conoscenze all’estero (ed è bene che 
questo sia ricordato) che fecero uscire il 
nostro giornale e salvarono in quel momento 
la libertà di stampa iii Italia. Ed io posso 
testimoniare che, quando egli, il capo dei 
monarchici, ottenne che Italia nuova tor- 
nasse a d  uscire, disse: se non escono anche 
la Voce repubblicana P il Tempo,  io non esco. 
Uscirono così tut t i  e tre i giornali. 

La seconda battaglia cui è legato i1 nome 
di Enzo Selvaggi in quel terriblie periodo 
di smarrimento dal quale non ci siamo ancora 
del tu t to  ritrovati fu quella per l’unità 
morale e spirituale degli italiani: la battaglia 
contro I’epurazione, contro le vendette e le 
persecuzioni; battaglia condotta da  ’uomini 
alcuni dei quali avevano anche ragione di 
ritenere di essere stati perseguitati; battaglia 
sostenuta da uomini alcuni dei quali il 4 
giugno erano usciti dalla prigionia e il 5 
giugno dicevano: basta con la galera poli- 
tica! Ì3 stata  una battaglia che ci ha distinti 
e ci distingue ancora da  tu t t i  gli altri, e 
che è la forza, è l’anima della nostra po- 
sizione politica. 

Onorevoli colleghi, altri parlerà per il 
mio gruppo. Io non SO nemmeno se parlo 
per voi, se parlo per lui o se parlo per me: 
so soltanto che oggi, insieme con Enzo Sel- 
vaggi, s to  ricordando la parte migliore di 
me stesso. 

CHIAROLANZA. Chiedo di parlaiae 
PRESIDENTE. Nc ha facoltà. 
CHIAROLANZA. Non è in questo mo- 

mento, quando l’animo è oppresso dalla tra- 
gica fine del nostro carissimo collega Enzo 
Selvaggi, parlare di lui c tracciarne la vita. 
A noi non par vcro che cgli sia scomparso 
per sempre: eravamo, pur qualche gioiwo fa, 
insirnie c lo vcdenimo sereno, come sempre, 
sorridente del suo gentile sorriso fascinatorc., 
esuberante di entusiasmi e ricco di propositi: 
un lottatore inPaticabils>, tenace nei suoi divi- 
sameii ti, cavalleresco spnipre anche con gli 
avversari p;ù spregiudicati. Proprio da  questi 
baiichi avcva parlato ultimamente a nomct 
del nostro gruppo per motivare il nostro voto 
contrario, e lo aveva fatto con misura e con 
fermezza. Anche ora noi ce lo vediaiilo 
accanto nell’illusione che dà  l’ail’etto che 
avevamo per lui. Eppure dobbiamo piegarci 
a questa luttuosa realtii, che ci rende pensosi 

sul valore della vita e sulla iiiaiiitA delle 
passioni umane. 

Enzo Selvaggi p i a  giovaiic: noii aveva che 
44 anni. Si schiudeva innanzi a lui un lumi- 
noso avvenire, poiché era entrato nella vita 
profasionale e in qiiclla politica con un cor- 
redo di studi e con una preparazione polie- 
ilrica che gli a v i ~ h b ~  agevolmente aperto 1r 
p o r k  dcl successo. Era laureato in scienzc. 
politichc; poi in America aveva conseguito a 
Princeton la laurea in economia; aveva 
cornplctato i suoi studi iii Geimania e in 
irigliil terra, era padi one delle lingue modcriic. 
rcquisi t o  indispensabile nella cari-iera diplo- 
iriatica che cgli a v ~ v a  brillaiiteiiiente iniziatu, 
aveva combattuto in Africa; aveva parteci- 
palo all’azione claiides tina italiana e monar- 
chica durante l’occupazione nazista di Roma; 
a w l  a sofl’crto i1 carcerc della ResistPnza. 
1101 inoriarchici era particolarmante caw,  
poiche impersonava i1 concctto chc: l’istitu to 
mollai chico rappresentasse la patria, la patria 
di tut t i  gli italiarii al di sopra dei partiti t l  

di tu t te  It. contirigriizc politiche, la patria 111 

cui CI istiaiiesinio c pd triot tisriin si incontraiio 
c si fondano. Egli coinbatti: IJei’ i1 re di tu t t i  
gli italiani, i i i  una Italia nuova, dernocratica, 
a p r l a  a tutte le istanze sociali, affinata dalla 
sventura, che tenipm i1 carattere dei singoli P 

l’anima del popolo. 
Noi appena ricorùereiiio di lui la lotta che 

sosttmie e 1’ardoi.e col quale si cimentò riel 
pcriodo che 1mced:;ltc 41 referetzdurn, poi nella 
preparazioiic e iictllu svolgimento dello stesso 
re/crendum, e il generoso tentativo di fat 
ricoriosccre alla Cassaziorie la nullilà di esso. 
Ed è orniai storia che la Cassazione respinse 
il suo ricorso con dodici voti contro sette, 
l i a  i quali ultimi quello dello stesso primo 
presidente Pagaiio, e dopo che il re era par- 
tito per non scatenare una lotta civile. Accen- 
neremo appena all’azioile divulgatrice del- 
l’idua monarchica che egli svolse quale pre- 
sidente del circolo di cultura P di educazione 
politica. 

Fu  deputato dll’ilsseiiihlea Costituente; f u  
rieletto deputato riella presciik legislatura 
durante la quale presentò e svolse ben quattor- 
dici proposte di legge ed esplicò nella Comrnis- 
missione finanze e lesoro a cui apparteneva 
un’aziorie solerte, efficace, vaniaggiosa per gli 
interessi del paew. Fra I vari provvedimenti 
ricorderemo quello del riscatto da  parte degli 
inquilini delle case dell’edilizia sovvenzionala 
dallo Stato e dell‘investimento dei fondi rica- 
vati nella costruzione di nuove case. D’altronde 
non vi fu problema t ra t ta to  in questa Camera 
del quale non si interessasse. Ricordiamo la 
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sua 1ie1 ta posizione c,ontro l’articolo 17 della 
legge di prrcquazioric tributaria, che tanto 
iiocumento ha portato alla nostra economia. 
la sua netia opposizione alla legge sui patti 
agrari; l’appassiona to difesa dei sottiifficiali. 

Si occiipb anche d i  p i ~ ~ h l e m i  di politica 
ini ernazionale, e iii noslro yap presen [ante 
a1l’Assernl)lea deila Co~niiriitA eitropc,? del 
carhnne e dell‘acci.i!o a quest4 alta missione 
egli era particc,lai~i~iente ureparato per ic. silt? 

coiioscc~izc di iialiira swii t i f ica  e tecnica. 
Fu gioriialistn hatiaFliero. (:ostil iiitosi i1 

gi.uppo de! pai.lilo ;iioiinic*liici, popolare. egli 
f ii eletto ~innni r i i~ i i i~ i i  It! viccpiesirlerilc. f u  
iiiio collabora tore prezioso, c mi  aii i lh t’ 

sl~esso sostituì aiiiot.evolriicnte i n  crnlo o( C C L -  

.;ioni Proccdevaino ins!eine in stret ta ilm t d  
( 1 1  1)eiisiero P nella pi” fraterna intesa 

\ccnnio n l l n  stia. r i z i o ~ ~  ljnrlanicntai~r (-gli 
I3i.a 

IIII ai-iinintor? dclì‘idca iiioniircliica in i iii i o  !1 
1 1 1 0  vasto cnl!egio dc.Ltorale e ilel IFICT. c 
iloviirique suscitava intoriio ali2 iinsii.;~ idea 
( oiisciisi e wnpntie,  poiché il popolo wclevn 
i n  1111 non i1 d ~ n i i i p g o  agitatore di Folle. nin 
l’iioiiio onesti) e ciiiiviiilo, che tixsfimcleva i i i  

clii veniva a contatto con liii il  proprio ar(l01.e 
e la propria fede 

Ed 6 caduto prcipi’io in co!iibatLinieiiio 
per la sua. per. 1;i nostra c a l m ,  come il sol- 
da to  sulla trinccw che gli 6 stata  affidata. 
Iiiioriiara rlall’a~.-cr parlato al popolo; e forse, 
iie11’atti:no supreiiio riel quale la, vita gli f i i  

stroiicaia. ebbe negli occhi la visione I Y T I -  
iiosa dei suoi cari, della patria, del re. 

S o l  ci i r ic l i in i~r i io  reverent1 alla stia 1 1 1 ~ -  

inoria e gli diairio 11 saluto che si porge i11 

coldaio morto per l’ideale. Siamo sicuri - P 

ci perme 1 tianio d i  pregarla, onorevole Presi- 
dcnlc - clie e l h  voglia far pervenire alla 
fdiiiiglia desolala, alla sua coiisorie, ai suoi 
figli, l‘espressioiie del nostro profondo cor- 

\ i ~ ( ~ ! p v ~ ~  i i i i<)  ( I ì i i a i i~ i~-a  aziciiic t l i  pi:~tito 

doglio. 
COVELLl. C l i ~ e c l o  ( l i  pai~larii 

COVELLI. 1-2, tragica scoiiipsi~sa dell’orio- 
yevole Selvaggi lid ricrnpito (11 coidoglio 
i1 gruppo del pari i to nazionalc iiioi~arcliico. 
RJcordianio cclii ;tmniirazionc 1: iaimpianto i l  

g:ovoiic c.oi:il)cl tc.iitc del periodL) claiiciestinri 
cl113, iicyli (~wspc~rcztl avreiritiicriti polit (ci ill 
quel tragic11 peri ldn,  racc.0lsc t’ tl lrt’sse foi.zc 
:i,] icoi a fede i i  i\ I valori t ratlizioiiali della 
patrici c alla continuila dello Stato. 

Ricordiaiio cc in infinito rispetto P con 
irna puntc3 d i  u c u t n  nostalgia l’uGri1o che. 
soslciiiil~> da Li11 aillllluso p1ccc,lo grupp:i Cli 
amici e ~ I J ~ ~ c ~ ~ ~ ~ ~ i 1 ’ ~ ~ t ~ ~ i . i  - prmo tia questi 

PRESIDENTE P+ I M  racoit<i. 

l’oiiorcvole Roberto Luc;feri) - l’indomani 
della liberazioni> d i  Roma assunse aperta 
pniizioiie in difesa dell’ist,itii to rnonarchico 
c’ di opposizi(in0 nlla politica dei comitati 
di liberazione riazionale. Opposizione demo- 
cratica?., clip ehbr un valore profondo nella 
rieducazione alla demociazia. cl el nostro paese, 
i n  quanto rese vano i1 tentativo operato d o  
taluno di imporre I’unitA, in un unico orga- 
nismo, d i  tiitti I partiti democratici, d i  tu t t i  
i partiti legali. Oppnsizione che egli condusse 
attraverso i 1  partito democratico italiano e 
attravrrsc; !! s u o  giciinalp: Ifalitr )?uovu. Crr- 
iiliiiente f i i  11110 (lei p:ìi v.alidi coi i i r i l~i t i  
alla rieducazionc deniocrn t ica degli italiani 
1’rspnipio cipi nionorcliici?., iirl senso che nv- 
viò la r i e d i i c ~ ~ i o i i ~  tlclgli i tdt ia i i i  alla fihcrtà 
tlclla criticii. 

E non  pub esspre d i i i i ~ ~ ~ t i c a t a  pi.opriu 
(la noi l’al~passioiia t i t  I~>ottagli;i che sostenne, 
ins:erne cnn altre forniazioni rnoriarcliichc, 
(IuriLultcl I n  czinpagna tlcl refvrenduni e il 
ricorso clie, in nomc d c l  buon diritto, egli 
presentò alla Cassaziciiie contro i risultati 
del 2 giiigiii) 1946.  Spirito fieramente com- 
l)att,ivo P perciò insofferente ed irrcquicto, 
pieno d i  esuheranza gii~vanile. gli a m  i 
gli avrebbero dato certamente stabi11tA e 
successo. 

Ma un t,ragico destino ha  interrotti, una 
carriera cho pochi altri avevano iniziato con 
casì brillanti premesse. Le contingenze poli- 
tiche che lo a,vevario allontanato, diviso dal 
nostro gnippo, onorevole signor Presidentc, 
ci creda, fanno più commosso l’omaggio reve- 
rente clic I parlamentari, tu t t i  i parlamentari 
del part i l 0  nazionale rnoiiarchico i.endono 
alla inemoria dcll’estinto. e fanno più accorata, 
pii1 profiiiida, piii siiicrra la  solidarietà che 
essi esprim-no, nel (11 iloie?., ai suoi congiunti. 

DOMINEDO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
DOMINEDO. A nome del gruppo parla- 

mentare della democrazia cristiana, mi associo 
con profondo sentimento al cordoglio che ac- 
compagna la scomparsa di Enzo Selvaggi. 
Egli 6 caduto sulla breccia?., iiell’adempimento 
del dovere, per i1 quale lo vedemmo sicuro 
al suo posto, fedele al suo ideale, si d a  ispirare 
rispetto a chiunque, ed aiic,he agli avversari. 
Sia consentito rendere cii ciò testimonianza 
anche ai colleghi della sua circoscrizione, che 
lo ricordano in Roma e nella proviiicia 
sempre alacre e cavalleresco. 

Vediamo Enzo Selvaggi nell’adempimerito 
delle sue funzioni verso la comunità interna- 
zionale, là dove portò il comtributo della sua 
conoscenza e della sua esperienza, quando 
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si t ra t tò  di lavorare per porre una pietra alla 
costruzione dell’edificio europeo. E lo vediamo 
a1 suo posto di battaglia nella vita interna, là 
dove credette nella democrazia e mise al  
servizio di essa l’ingegno agile, l’attitudine 
dialettica e la penna elegante. Fu un  combat- 
tente che, in definitiva, seppe guardare a1 
di sopra delle divisioni di partito. Iii un mo- 
mento in cui le ancor fragili strutture dello 
Stato democratico si andavano appena con- 
solidando, ed il mio pensiero corre al già 
lontano 1947, egli guardò oltre i partiti per 
sodisfare le esigenze di vita della comunità 
nazionale: quel gesto di solidarietà resta come 
un  a t to  di amore per la patria. 

Con questi sentimenti, signor Presidente, 
noi ci associamo profondamente al  cordoglio 
per la scomparsa repentina di un  indimenti- 
cabile collega. Egli rimane idealmente fra noi, 
giovane, vigoroso e generoso. Poiché ha  fatto 
i1 suo dovere in vita servendo gli ideali in 
cui credette, che consegua oggi il premio 
dei giusti. 

COLITTO. Chiedo di parhi.(>. 
PRESIDENTE.  Xe ha  facoltiì. 
COLITTO. Signor Presidente, onorevoli 

colkghi, Enzo Selvaggi, essendo nato a San 
Massimo, un lindo comune della, mia pro- 
vincia, era un molisaiio. Mi inchino, perciò, 
dinanzi la sua tomba, così improvvisamente 
apertasi, come parlamentare modesto, come 
affezionato amico (3 come appartenente alla 
stessa sua terra di origine, che egli amò, 
come ainò l’Italia, tradizione di pensiero e 
forza essenziale della civiltà uniaria. Tn 
questa terra natia, tutti,  perché tut t i  lo 
conoscevano, gli volevano un gran bene, 
soprattutto per la sua cordialità, che si 
manifestava, venata di affetto, attraverso il 
suo sorriso, per la sua serenitit ellenica, per 
i suoi slanci pieni, dei quali egli era il primo 
a gioire. Nessuno, certo, nel Molise dimenti- 
cherh la sua attività e insieme i suoi occhi 
lanipeggiariti, sguardi sottili coiiie lame, e 
la sua voce, che gareggiava in  acutezza con 
lo sguardo. 

Non lo diinentichereino, poi, 1101, chr 
siamo in quest’aula, dove lo abbiamo vistu 
durante i lavori della Costituente e durante 
questa legislatura mettere in evidenza, ut- 
traverso un fervido, intenso lavoro, una pre- 
parusionr~ e una precisione di rilievi che 
sempre, nel tumulto della passione polilica, 
brillavano e spesso divampavano. 

Non so se m’inganno, m a  un  grande 
oltiiiiismo mi è sempre parso di veder tra- 
sparire ugualmente dal suo volto, dai suoi 
articoli di gioimale, dai suoi interveiili, che, 

specie nelle Commissioni, sono venuti fuori 
diirariir. i1 decorso anno con la violenza lus- 
sureggiani e di una vegetazione tropicale. 
Iloride la fondamentale %nit& dei presupposti, 
da cui moveva, e l’anelito muscoloso del bene, 
chc animava la sua opcra 

Con quel suo ottimismo cuore noii 
po Lwa accorgersi del tremendo agguato 
che In iiiorte gli tendeva, c alla mortc andò 
incori tro spci!ciera tainente. 

I>o\~cI.o 1;1inzo, non ci vedremo piti qui,  a 
San Massiiiio, a Boiano, a SpiiiPte, a Campo- 
basso ! @uarita malinconia ! Ma io l i  ricor- 
derò. Ripassaiido per quei luoghi, dove spesso 
ci iiìcoiitrammo, mi senibrcrd certameri te  
d i  avcrti ancora vicino. 

La tua ombra mi si parerà dinanzi e 
aricora r i v c d i ò  i1 tuo sorriso, la 1ua scwxiit;i, 
:1 1110 s1aricio ... 

\LMIR,ZNTE. Chiedo di parlarc 
PRES1I)ENTE. Ne ha  facoltà. 
.\ LMIRANTE. I deputati del movimeiil ci 

sc;ciale italiano si associano con particolare 
~oir i i i i~ziune alle espressioni di cordoglio 
per In tragica scomparsa dell’onorevole Enzo 
Selvaggi 

i n  questo rriornerito P viva in noi la COJII- 

iiiozione nel ricordare la figura di un uomo 
il qiidle, pur battendosi nel duro periodo 
della giierrn. civile sull’opposta parte della 
barricala o ùifendendo ideali che non erano 
certanieri t c b  i nostri, ha saputo levarsi .al- 
lora e dopo di allora al di sopra delle parti e 
parlare d a  italiano agli italiani. 

Ricordo che noi, quasi tut t i  rcdiici della 
repubblica sociale italiana o dei canipi di 
prigionia. andavamo in quegli anni lontani, 
difficili e gravi cercando le copie di ItuZia 
n?iuzw, coine se si trattasse di un nostro gior- 
nale. Credo che questo non dispiaccia ai 
colleghi di altra e diversa parte e credo che 
in questo nostro ricordo essi non possano 
assolutamente vedere un elemento che con- 
tamini i1 loro passato o la memoria di Enzo 
Selvaggi. Credo che questa sia la cosa piii 
affettuosa che noi possiamo ricordare di lui, 
e credo che l’augurio più alto che noi tut t i  
iiisieiiie possiamo elevare in questo momento 
nel siio nome è che all’ltuliu )iztova, che al- 
lora a uspicava un’audace moralità, succeda 
per la buona volontà tiitti una ((nuova Italia)). 

Bl4:RLINC;UER Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolt&. 
HERLINGUER. Onorevoli colleghi, è 

sempre ragione di grande tristezza la  scom- 
parsa di un giovane; ma particolarmente 
triste 6 per noi tut t i  la scomparsa di un caro 
collega come Enzo Selvaggi, la cui vita è 
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stata  preniaturatiiente e tragicainerite scliiaii- 
tata Era giovane, ancora nella piena eifi- 
riei~za delle sue forze; ed è gih stato ricordato 
che da giovanissimo Enzo Selvaggi fu parli- 
giano, decorato al valore Perciò preferisco 
ricordare il suo nome nel quadro della unitd 
dell’azione partigiana. democratica, patriot- 
ticiq, morale. italiana; della lotta comune roil- 
tro la tiraiiiiiclr e contro 1 0  slraniero 

Ma Enzo Sclvaggi era anche - tiori lo 
diciamo perch4 cgli P qrninparso, i~ ia  perch6 
questo 6 il  profoiido convincimento clell’n- 
niino di r i m  tiitti - iin caro, cortese collpga, 
amico I ~ a l e  I- cordiale di ciriqrijno rli noi 
Ed era 1111 1‘011~g;i preparato, c~ot~ipetentic- 
Limo in alcuiii settori fo~idaiiirritali t l c 3 l l n  
no‘tra attivith ìegisiativa. R per qiirstn clir 
io mi associc, sinceramen i f .  alle espressioni 
d i  cordogli«, a iioiiic del gr\ippo (le1 p ~ r t i t o  
wrinlista i ialiano 

Ma vori~3i ini foise cviisrritito anche (ii  
associarrrii coi i ie deputalo s,irtlo, sicuro inter- 
prete di tiit t i  i parlamentari della Sardc.giia 
[To avuto  paieccliie volte uccasionr, conic 
,iltri colleghi della mia isola, di parteciparc 
a i  l a w n  tlclla Commissione finanze e tpsoro 
s i i  prohlenii clip interes~i~vai i r~ la nostra i r ~ r * i . , i  
IGhhene. noi ricordiamo in qiirsto i i i ~ i ~ i ~ ~ i  i O 

che wn1pi.r Enzo Selvaggi iiiterveiiiie g l i  

questi proh!rriii C W L  un senco (11 compreii- 
;ione proforida e di simpatia per la Sardegiia. 
Ecco perch6 I .;ardi i i n n  diriic~iiticheraniio 
il suo nome: ed ecco perch6 r? (loppic) t i to lo  
io ho veramente ragione di associarmi alle 
manifestazioni di corripianto c l  di cordoqlio 
per lo scomparso. 

PIRASTLI. Chiedo di parlare. 

PIRASTi?. I1 gruppn p;trlaineriiaiv del 
partito coniunista italiano si a w m a  al  coi’- 
doglio della (hriierc~ per la scoiiiparsa del 
collega Enzo Selvaggi 

PRESIDENTE. Ye Iia facoltii 

MACRELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. N e  ha  facoltà. 
MACRELLI. Signor Presidente, orioi*evoli 

colleghi, non solo a titolo personale ma anche 
a nome dei miei amici politici mi associo 
alla manifestazione di cordoglio con cui la 
Camera ha  ricordato Enzo Selvaggi, il com- 
battente, il rappresentante del popolo che 
qui si era fatto conoscere e amare da tut t i  
per le doti di cuore, di animo, d’intelletto. 
Egli faceva parte in un primo tempo del 
gruppo misto d a  me presieduto. Quando egli 
se ne distaccò per partecipare alla formazione 
di altro raggruppamento politico, mi inviò 
una lettera che ancora conservo, perché 

è l’espressione dei suoi alti e profondi senti- 
menti civili e sociali. 

Consenta però la Camera che io compia 
un altro doloroso dovere. Ho gi& avuto occa- 
sione di rilevarlo, purtroppo anche recente- 
mente: sembra quasi che un destino beffardo 
e crudele ami accanirsi contro la famiglia 
repubblicana (il nostro partito infatti - pro- 
prio perché si inspira alle grandi idealit8 
mazziniane - è come una grande famiglia). 
I1 pensiero corre a Cipriano Facchinetti, a 
Giulio Bergman, a Giulio Andrea Belloni, 
a Giovanni Battista Boeri. Quanti, troppi 
caduti in poco volgere di tempo ! 

Ed oggi alla lunga schiera si aggiunge 
Giovanili Conti. Chi non ricorda la caratte- 
ristica figura del parlamentare repubblicano ? 
Alto, eretto, robusto, col viso roseo, che la 
folta e ribelle capigliatura bianca rendeva, 
nel contrasto, più giovane, sembrava che egli 
sfidasse quasi il tempo P gli eventi. Invece 
la morta lo ha gheririito improvvisamente, 
quando i1 partito ed il paese aspettavano 
ancora tanto da  lui. 

Educato, nella sua terra generosa delle 
Marche, alla scuola niazziniana, entrò giova- 
nissimo nelle file del partito repubblicano; 
fu oppositore della guerra di Libia, mentre 
intervenne volontario in quella del 1915-18, 
quando la diaiia garibaldina passò, attra- 
verso l’Italia, a risvegliare il popolo. Eletto 
nel 1921 deputato per i l  collegio di Roma, 
le statistiche parlamentari registrano che 
intervenne ben 130 volte nelle discussioni. 
La sua voce calda, in certi momenti aspra 
e tagliente, si levò quando iiell’aula che venne 
definita sorda e grigia si affermarono i metodi 
ed i principi del regime totalitario. In  questo 
voluinetto, intitolato Nella battaglia contro 
la di l ta twa,  egli aveva raccolto i suoi discorsi 
che rivelavano, o meglio, confermavano la 
sua fede ed il suo coraggio, che non vennero 
mai meno, neanche quaiido su di lui si abbat té  
la raffica della violenza brutale. 17 novembre 
1922, risposta al dittatore: le ragioni della 
opposizione repubblicana; 30 maggio 1923: 
la di t ta tura  all’opera; la resistenza; 13 luglio 
1923: contro la guerra civile. Terminava 
l’ultimo suo discorso con queste parole: 
(( Dopo tante sofi’erenze, dopo tante  restri- 
zioni, dopo tanti dolori, dopo tanto sofioca- 
mento di libertà, dopo tante  rovine di energie, 
il nostro paese si farebbe del tu t to  distrug- 
gere ? La risposta non siete obbligati a darla 
voi, ma la coscienza degli uomini che sono 
qui dentro, a qualunque partito essi appar- 
tengano. Noi, per nostro conto, vi diciamo 
che da  m e s t a  tribuna, che non avete ancora 
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soppresso, i rappresentanti del popolo, che 
non vogliono tradire il loro mandato, compi- 
ranno il dovere di difendere la liberta di 
tut t i ,  a tut t i  i costi, e di marciare innanzi 
per conquistarla intangibile e luminosa nella 
repubblica italiana 1). 

Onorevoli colleghi, abbiamo la coscienza 
tranquilla; con lui, con Giovanni Conti, che 
era un  po’ la nostra guida, siamo rimasti al 
nostro posto di lotta e di responsabilità. 
Dopo la dolorosa parentesi, che costò tante  
lacrime e tanto sangue al  martoriato popolo 
italiano, riconquistata la libertà, raggiunto 
quello che era stato il sogno per tanti anni 
accarezzato attraverso l’avvento della Re- 
pubblica, egli fu vicepresidente dell’Assem- 
blea Costituente, difensore delle idealità di 
democrazia in seno alla Commissione dei 
settantacinque, tanto da far dire a molti che, 
proprio per merito di Giovanni Conti, anche 
nella Costituzione repubblicana si sentono 
aleggiarc lo spirito ed il pensiero di Giiiseppe 
Mazzini. 

Anche al  Senato egli fece udire la sua 
voce, affrontando problemi che interessavano 
la vi ta  italiana in ogni settore. Poi si ritirò 
nel suo lavoro, s i  raccolse tu t to  nella sua 
fede, che non venne mai meno, che in questi 
ultimi tempi, anzi, si era quasi rianimata 
in un  impeto di rifiorente giovinezza. 

Nell’ora triste dell’abbandono, consenta 
la Camera che, ricordando la nobile, luminosa 
figura di Giovanni Conti e rievocandone la 
vita di pensiero e di azione, lo additi a tu t t i  
e specialmente alle giovani generazioni quale 
esempio di onestà, di generosità, di disin- 
teresse e soprattutto di fedeltà alle idee. 
Propongo che la Presidenza voglia esprimere 
alla famiglia i sensi del nostro più vivo 
cordoglio. 

SIMONJNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà 
SIMONINI. Signor Presidente, oriorevuli 

colleghi, è a nome del gruppo socialdemocra- 
tico che io mi associo allc nobili parole che in 
questa Assemblea sono state pronunziate in 
ricordo di Enzo Selvaggi e di Giovanni Conti 
Credo che molto difficilmente si potrebhc1 dire 
più e meglio di quanto non sia già stato detto 
di questi nostri due colleghi parlamentari che 
oggi commemoriamo; ma ini sia consentito di 
ricordare un aspetto dell’att,ivi td di Enzo 
Selvaggi, cioè yuella che seppe svolgere i ~ i ~ ~ l i  o 
intelligentemente a11’Assemblea della C .  E.C.X., 
nella yuale per molto tempo fu rappresen- 
tante  del Parlamento italiano. 

Fu  in quella occasione che nacque e si 
cementò la mia amicizia per lui e, penso, Id 

sua per me. Lo ricordo aIl’Assemblea Comune 
e nel lavoro che insieme svolgemmo alla com- 
missione degli affari sociali; lo ricordo pre- 
sentarsi sempre battagliero, vivace e profon- 
chmente preparato ed imporsi all’attenzione 
di tiitte lr altre delegazioni d4l’Assemblea 
Comune. 

Di Giovanni Conti, onorevoli colleghi, ri- 
tengo che nessuno meglio potesse dire di h i  
di quanto ha cltittr, colui che gli fu, in lontani 
iempi, collega di battaglia in nomc dell’idea 
mazziniaiia e rppubblicana. 

Ma mi sia consentita una riflessione che 
giU altre ~ - o l i r  ebbi occasione di ripetere qui 
commeniorandosi vecchi parlamentari che 
sconipaionri; P nessuno si adoiiti per quello 
che dii.6. Ogni qual volta ci accade di ricor- 
d d r ~  qiiesip vecchie figure che hanno pro- 
fori& radici iiell’ultimo Ottocento e ne1 primo 
Novecento, noi ci rendiamo conto del gran 
vuoto che 1a.sciano e dell’enorme difficoltà ’cori 
cui questo viiot,o si riempie. Dovremmo dal 
1 ( 1 ~ o  esempio, da.ll’esempio della loro vita. 
trarre il monito perché quest,a lacuna della 
vita pi1,rlainentare italiana possa essere, nel- 
l’interesse del paese, della patria, quanto più 
rapidamen tf. possibile colmata. 

TARGETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
TARGETTI. 11 gruppo del partito socia- 

lista italiano s i  associa al compianto per 
l’improvvisa scomparsa di Giovanni Conti, 
che ha  appreso con grande ramiiiarico. 

Particolare è il mio rammarico perché fui 
legato a lui d a  una cara amicizia nella quale 
cia parte mia entrava anche un senso di vera 
ammirazione per la sua al ta  figura morale. 
Con Giovanni Conti ebbi poi la fortuna di 
trovarmi collega nell’Ufficio di Presidenza 
dell’ilssernblea Costituente ed allora ebbi 
occasione di costatare, si può dire ad ogni 
pié sospinto, con quale scrupolo, con quale 
sentimen to del dovere ed obiettività risolve- 
va  i vari problemi che a noi si presentavano. 

Ricordo anche un  episodio, senza entrare 
i r i  particolari c,he prolungherebbero questa 
nos tra commemorazione, nel quale Giovanni 
Conti, come vicepresidente (i colleghi della 
Costituente forse lo ricordano), f u  chiamato a 
risolvcrc una delicata questione procedurale, 
delicata, perché avrebbe avuto una influenza 
notevolti su una questione di carattere poli- 
tico. Mi confessava Giovanni Conti che prima 
di prenderc una decisione aveva veramente 
sofferto, per il timore di Commettere un errore. 
Quando la prese e la comunicò, decisione 
che, naturalmente, deluse quella parte dei 
costituenti che era di diverso parere, non 
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ci fu uno clir iiuii l’accogliesse con grande 
r i ~ p d t o  e con la conviiizione che riel prenderla 
egli noi i  avcva ubbidito altru chP a1 comaiido 
dclla sua coIivinzioiic e dclla sua coscieiiza. 

Conie era suo costume, come ilra sua si)- 
conda iiatiira, in tutta la sun vita politica 
non conobbe niai Iransnziorii né inringimtmt I 

Taluiio ii i  alciint. c)ccasion~ p u ò  avci‘(~, 
21’ n o n  lamc~iilato. ossei’viito 1111 necesso (!i 

i i i  traiisigenza 1 1 ~ 1  i ispctlo della s i m  i iv l ì ,  
ilia, ‘>iiorcvOli cnllt>ghi, io penso che sia pi i i  

iiieritoria IC, fctlc circa che I’iii) portalci ,111 
wcrderc clw iiiia frtlc clic ci por l i  d traiisn- 
~ 1 0 1 1 1 ,  i1 pat  tfggianic>iiIi o ad acco:nndanirii t i 

i:oiiie f u  iidla :,ita politica. (>gli fu n r l l , ~  
viI<i l’rivata, iiclln vita pivfPssioiialr1 -1vvcicn- 
lo di x alorc, i m i  6 ricortiai.c cosa cht> posyci 
iirnilidrc~ la suti n i m i c m i  (piiso c l i ~  h i t i  ( c m ,  
irivecr, che la si ia niemoria (-salti) dir(. clic. 
rgli noii corinbhc. Jiiai I‘ngiatrzza in  iIcL5siiii 

Imiodo  rk l lo  5113 vila nfTcllicaia. Loitb ci111 

It. nocessi  til fal:>iiiw tal-i dr.ll’esistctiz:a c l i i i ~ ~ ~ n i i ~  

i1 fascismo, pcrchi. noil si arlalth coiiccs.;~oiii 
iik coric)bbc vilta. Ma non coiiok)l)c~ ngiat:\zza 
d i  vita iieppnrc in altri periodi, prrclii. 
(gli w c v a  deila noslra professiorio, I anttl 
vo l l c~  iiigiustainciitr~ sosl)‘.liatn. 1111 altissiiiiii 

iiria colpa ass is tw una causa iiel1,i qriccici 
po tessr ariclarc. d i  mezzo l*iìilvn+.se dello 
Stato. Vi e r ia  aiigui’arsi che lul l i  i Colleghi 
abbiano fatto nel passato, facciaiio oggi t i l  
anche ii~ll’avveiiire qiiello ch i ,  facisva 111 quwt i  
casi Giovanni Conti .  

Non ebbe rnai dii ibiziwi di liiciv; 1avoi.o 
oscuraincntc, coi1 u n  graiide aniore per la 
giustizia. E, badale, onorevoli colleghi, non 
6 per fare I’apologia clcdla iiostra professione 
forense, se dico che la professioiir foreiiqe 
iiori pub (11011 è veio, illustre ed arnnto r:osiiv 
Presidente ? )  esscrcl esercitata degiianieii te, 
se non si + aiiimati anchcl da u n  seritinieiito 
di giustizid, da un  desiderio di giustizia. 
Questo serilirneiito c qurs la aspirazioiic domi- 
narono se i i i p i~  l’azione d i  Giovnii ni CI i i i i i .  

Qui, durantc la C ~ s t i l u e i i  IC, i i~ l l a  clabo- 
i azione della par te della (:osti tuzioric. chc si 
riferisce alla amniiriistraziurie d:slla giustizia, 
eppoi a1 Senato, coinbatté seiiipi’e con spiiito 
vivace e coi1 iiiti~aiisigenza tutto quello clip 
Iiiinacciava I’autnnoiiiia c l’iiitli~~ericlcriza d 1 4 a  
magistratura, cpcsia bella lidtl agìia pvr l’in- 
dipeiidenzd della niagistratur,i. clic si i d ~ ~ i i -  
tifica in hrittaglia per la giustizia, egli corn- 
hat té  f i r lo  agli ultimi gioini 111  cui poté 
sederc. nel piimo Senato della Repubblica 
i taliaiia. 

C01)Ct’I to .  I )d d cpu tn  to avrrbhc (‘o11$1 CI I ~ I Y l  I ( ) 

Si f: spento oscuraniciitè per l’opinione 
pubblica, pcrché da teinpo non era più sul 
palcoscriiico della vita politica né di quella 
professioriaie. È inorto,  coni^ aveva vissuto, 
i r i  povwlk. Soi non dobhidmo aver tiinoii a 
dir(. questa nialinconica. parola, anche pei2cli6 
(li fi*o~iti: ai non pochi casi i n  cui la toga d c i l -  
l‘avvocato v ia ie  criticata in quanto adopr.- 
iuta conic sti’uniento di facili e non inorilati 
luci I ,  quariclu 1111 vecchio avvocato st siJegiif i  
1 7 1  povxti‘t, a nic benibi c i  chc cia proprio la 
l juveiicl  che. con l i>  ~ i i o  uniili niani. depone 
Siilla SIUil t0gd U I 1  heVLtJ C i 1  ulloro. 

SA\M?JA RT 1NO. Gli ietl o ci I pmlare 
I’RESI1)ENTE XP 11‘1 f i l C 0 i t d .  
S,\MM,\RTINO. .\ i iCl i ( ’  R iioiiit’ C I C I  C O I -  

legiii deiiiocrisiiaiii, i*,ippreserii ni i t i  clcl Mo- 
lise in Paidani~rito, 1111 asc(Jc10 G I T ~  (*i )inmosso 
scntiirieiito alici  ~oi~iiiit.nioi’uxiviit~ c l c l  coilega 
Enzo Selvaggi, la cui iiiic. i inpuvvisa,  do- 
trarriiina ta tiil cos ì  \iiiistio wwito, SP piLiva 
In Cainrrci tJ i 1111 p.ii~laiiientur~ cltgnissiiii~r, 
yoitilac per sviripi-f. iin crandc amico alla inin. 
teria, chc  6 sta.ta la iprra sua e dei suoi avi. 

Soiio passitti soio pochi giorni da quando 
eel i in quest’aula ehbe parole tenerissmie 
per, i1 Moliio c f i i ,  iruella, l’ultirna parola 
d‘ari:(ii~t~ d i  Enzo Selvaggi per la, geiitfi so- 
bria. seniplicc> P buona tlella sua m o n t a g n a  
natale. 

Di lui 6 stdta iaiccirdata 1 , ~  figuiv nohilis- 
sima di cittadino, d i  comlmttentc, di studioso 
e d i  parlamentare. c,he assoinmava le doti 
per le quali fu caro a tut t i  Dad iicistro cuorc 
di credenti uii voto si lcva, xco ia to  e caldo: 
che Dio illumini ciella sua luce i1 dolore della 
sposa. dei giovanisLiiiiii f i d i ,  de1 desolati 
genitori. 

Per la scomparsa del1‘i)nurevolc Giovanni 
(ionti i1 iiiio coinmr~ssr) pns ie ro  cli vivo riin- 
pi ant  CI.  

BTJCClARELLI DUCCJ Chiedo d i  p i r -  
lare. 

PRESIDENTE. NP ha facoltu 
BUCCIARELLI DUCCI. I1 ~ ~ L I ~ I P O  par- 

lam en t are clein CI cra t i co c r i s t i an o ,  dopo es - 
sei’s1 unito al cordoglio manifestato dalla 
Camera per l’iilipro vvisa ed immatura scom- 
parsa del collega Sclvaggi, intende associarsi 
anche al rimpianto per la morte dell’onore- 
vole Giovanni Conti. che. fece parte d i  questa 
4sst:nil1lra per va.rie legislatui~e. portando 
scinprt’ nell’espletamon t o dcl proprio mari- 
dato politicc1 i1 scgno caratteristico della 
grande onestà del suo aniinn e della pru- 
fonda fedeltà ai suoi ideali. 

FORMICHELLA. Chiedo dl parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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FORMICHELLA. A nnine del gruppo par- 
lamentaw del movimento sociale italiano, 
desidero esprimere i l  senso di cordoglio per la 
morte dell’( )norevole (iiovanni Conti. Io lo 
conobbi personalmente per aver combattuto 
insieme con lui molte battaglie forensi nelle 
quali, come ha fat to rilevare l’onorevole 
Targetti, egli portò sempre un senso di alta 
responsabilità, di umanità e signorili Là. Era 
un uomo veramente integro ed è pcrcib di’$ 
morto povero. 

Noi non ci occupiamo della commemora- 
zione dell’onorevole Conti come uomo politico 
Diciamo soltanto che egli serviva un ideale, e 
Io ha servito con fedeltii e onore, così come 
tanti di noi hanno fatto P fanno sinn al sacri- 
ficio. 

Ma noi del movimento sociale italiano vo- 
gliaiiio ricordare due particolari episodi su 
questo gentiluomo. Quando si t ra t tò  di discu- 
tere al Senato, in quelle arroventat,e lotte, la 
legge liberticida Scelha, egli fu in priiiia linea 
 coin^ tcriace oppositore di essa. Questo va 
detto per l’onore e per La. dignità dello scom- 
parso. 

E un’altra. cosa dobbiamo aggiungere. Nei 
tempi tristi, quando la 6 suburra )) impazzava, 
Giovanni Conti portò sempre una parola di 
serenità c di umanità nell’esercizio delle sue 
funzioni parlamentari. Ed è per yuesto che 
i1 movimentn sociale italiano ricorda con 
grande rimpianto qiiesto vecchio cavaliere 
rlell’ideale. 

CORBI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CORB I. Onorevoli colleghi, nell’assoclarsi 

al cordoglio manifestato per la scomparsa di 
Giovanni Conti il nostro gruppo non f u  a t to  
di doverosa adesione forinale, ma  compir 
obbligo di onestà politica. 

I1 ricordo di Giovanni Conti iwttlrfk non 
solo per le doti dell’iionio politico, mg anche 
e soprattutto per quelle del suo carattere, per 
la sua onestà, per l’assoluta fedeltà a nobili 
ideali che degnainent,e impersonò e vnlida- 
inente, strenuamente sempre difese. 

CANTALUPO. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
CANTALUPO. X nome del gruppo nio- 

iiarchico nazionale, mi associo al cordoglio 
della Camera per la sconipa.rsa di Giovanni 
Conti. 

Mi sia consentito di ricordare che io e 
molti dei miei amici gli fummo avversari 
politici ed amici persona.li: per quanto mi 
riguarda, amici e avversari fin dal 1912. 
Le prime battaglie politiche alle quali ho 
partecipato a Roma sono s ta te  precisainenle 

conihattiite nei collegi in cui si battevano 
contro ( l i  noi Giovanni Conti, Rarzilai e 
Mazzolani. tut t i  e tre rimasti sempre amici 
miei c di alcuni dei nostri. 

Giovanni Conti fu nella vita professionale 
c nella viia politica non un romantico, come 
molli credevano, nia - mi ci consenta di 
dirlo - un idealista. che è altra cosa Egli 
fu soprattutto u n  uomo fedele alla sua 
dottrina. che era la dottrina opposla alla 
riostr.a. Ma egli f u  un interprete, oltrc clic 
fedele, estreniamente intelligente della dot- 
trina mazziniana. Ed è attraverso questa 
sua costante interpretazione del pensiero d i  
Mazzini che noi. sehhene suoi avversari siii 
piano isiituzionale e su tanti altri piani, CI 
sentivamo molto spesso vicini a lui in virtù 
di quella parentela dialettica del Risorgimento 
che P indistruttibile nella vita italiana e che, 
se fosse distruttibile, porterebl~e con s6 la 
i(triria di Iiiolii altri valori. 

l l r ~ ~ * t i e  i1  n o s h  gruppo ci associa alla 
richiesta di inviare le condoglianze della 
Camera, iinari inip, alla famiglia dello sconi- 
parso. 

Ahbiaino voluto a Termarc qiii la nostra 
siima per i1 vecchio conibattenle e la nosira 
poqizione politica nei riguardi dei valori che 
egli rtippreseiitava. Crediamo di averlo chia- 
rito, cliì’ermando che il nostro pensiero \7a 

all8 i i iu  persona, ma anche oltre la siia 
s i  cssa persona scomparsa. 

LARUSSA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
LARUSSA. Onorevoli colleghi, a nome 

mio e dei parlamentari calabresi, che me ne  
hanno dato incarico, mi è caro portare il saluto 
reverente e commosso alla memoria di Enzo 
Selvaggi. I1 dilettissimo nostro collega era 
per metà  calabrese. Infatti, egli nel 1948 
affrontò, quale esponente del partito monar- 
chico, la lotta elettorale in Calabria: le urne 
lion gli furono favorevoli, m a  fu combattente 
leale e cavalleresco. Sua moglie Elisa, figlia 
del generale Manti di Reggio Calabria, ap-  
partiene a famiglia di antica tradizione pa- 
trio t t ica . 

Ho coiiosciuto Enzo Selvaggi giovanis- 
simo, quando, trasferitomi a Roma, egli 
veniva nel mio studio di Corso Trieste 16, 
nei 1937, e si preparava per il concorso nella 
carriera diplomatica. Poiché egli era di pro- 
fonda cultura (era laureato anche in univer- 
sità straniera in  diritto monetario), tu t t i  i 
giovani concorrenti andavano da  lui per 
avere consigli e suggerimenti. 

Purtroppo, onorevoli colleghi, devo con- 
statare che la strada oggi è insufficiente al 
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grande traffico; basta un  camion fermo, sia 
pure con i fari di posizione accesi, per pro- 
vocare gravi disgrazie: è strana la coincidenza 
che a breve distanza, un  anno prima, il col- 
lega Mieville perdette anche lui la vi ta  in 
un  incidente similare. Enzo Selvaggi non 
vide la morte nel cozzo violento, ma questa 
si presento il giorno dopo, tremenda c tra- 
gica, alla diletta moglie, ai cari figli, agli 
amici che oggi tut t i  lo compiangono ! 

Signor Presidente, la prego di esternare 
alla famiglia di Enzo Selvaggi l’accorato e 
commosso saluto del nostro animo dolorante. 

BONIKO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BONINO. Ida scomparsa improvvisa d i  

Giovanni Conti non è soltanto un lulto per il 
partito repubblicano italiano e p ~ r  i 1  Parla- 
mento, ma anche per il paese, ch t~  vede con 
lui scomparire una singolaw figurd di gciiti- 
homo,  di uomo politico, di conibatteiitu 
fierissimo, che ha  lottato sempre a visci 
aperto e ha  saputo difendere i suoi ideali, ai 
quali si era formato fin dalla gioventù. 

Lo ricordano quei nostri colleghi che (li 
questa Camera fecero parte negli anni difi- 
cili dal 1921 al 1924, quando attoniti t‘ 
sgomenti vidrro Giovanni Coiiti, con fierezza, 
difendere la sua fede contro una forma di 
govei iio c l i ~  egli riteneva dannosa per il 
paese e che contrastava con il suo spirito 
libero e coiitrario ad  ogni coinprotncsso: 
e il coraggio di quella sua manifestazione era 
ancor più evidente perché nel Parlarnen to egli 
era solo, quasi solo, indifeso, sostenuto solo 
dalla fede. Ma lo ricordiamo anclip noi che 
lo avemmo vicqiresidentc dell’Asscmblea Co- 
stituente; lo ricordiamo con comniossa 
simpatia per la dirittura del suo carattere, 
per la franchezza, per 1’onestA delle sue 
espressioni che germogliavano da un  aiiiino 
aperto, nobile e profondamento sincero. 

In  quel periodo, in cui sembrava ciic1 la 
sua battaglia fosse virtualmente esaurltu 
nell’atto del referendum, egli tenacemente 
seguitò a difendere l’idea repubblicana, sen- 
tendo quanto gracile fosse la nuova istitu- 
zione che aveva, sin dai primi giorni della 
nascita, più rassomiglianza col sole nasccw le 
che con l’edera abbarbicata. Sereno e obiet- 
tivo nella sua alta carica, che tenne con decoro 
e prestigio, aveva in tut t i  i settori della 
Camera e del Senato amici. anche fra i suoi 
avversari. Fiero nel t ra t to  e severo i1 viso, 
addolcito dallo sguardo profondamen te uniaiio, 
così lo ricordiamo con la mano tesa a tutti: 
un gesto che dimostra come egli credesse 
nella democrazia e nella fratellanza umana. 

I1 nostro gruppo lo ricorda con simpatia e si 
associa con profonda incstizia a1 generale 
compianto della Camera. 

(IONCETTL. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facolta. 
CONCETTI. In r p i l o  vasto e umaiiis- 

siino coro di rimpianto P di rammarico per 
Ya morte di Cririvanrii (;onti, sia coi:seiitito 
a un rnarchigiario di un parse rnolto vicino u 
quello chc aveva dato i natali al seiiatorc 
Conti, di aggiuiigc>rc, con comniozione, i l  
pi oprio cordoglio e l’espressione tlcl dolore 
per la morte di un uonio sì degno. Un uomo 
grande, non soltanto por capacit& politichp, 
ma soprattutto p r  a w r  saputo renderc 
reali, coiicrt-le, t~sternc~ quelle quaiitrì in- 
tririsiche che appariengoiìo pur bene e soiio 
a fondamelito d(ai cittadini di quella terra 
che gli diede i natali. 

fi siill’eco tlell’enoriiic nieslizia che la 
sua morte ha destato nulla sua Moiituraiio, 
nella marca lermana, che a nome anche degli 
altri marchigiaiii rivolgo, conimosso e reve- 
rente, i1 pensiero a Giovanni Conti. 

ANDREOTTI, Miriislro delle finmse. 
Chiedo di parlare 

PRESIDENTE. Ne ha  iacultà. 
ANDREOTTI, Ministro delle f2?2u113e. Uno- 

revoli colleghi, penso che nel ricordo di un 
nostro collega wsì modernamente antiretoricci 
come fu Enzo Selvaggi, ognuno di noi debba 
sentire l’obbligo dell’uso i1 più limitato pos- 
sibile della parola. E nell’associarmi, a nome 
del Governo, al lutto che è stato unaiiimp- 
niente espresso dalla nostra Assemblea, rievoco 
dpll’oiiiirevole Sclvaggi la caratteristica essen- 
zialc, cioè i1 iatto che egli, credendo profon- 
daniente ad  una idea istituzionale, prima e 
dopo i1 referenduni non fu mai tin tempera- 
mento fazioso, privo della iiecessayia modera- 
zione. Tant’è vero che yuaiido noi leggiamo i 
suoi interventi (che opportunamente ha  qui 
ricordato l’onorevole Siinonini) nell’ Assem- 
blea europea del carbone e dell’acciaio. se non 
sapessimo che yuel deputato apparteneva ad 
un gruppo di opposizione, noi non ci accorge- 
remmo di questa posizione di politica interna. 
13 questo il segno di una concezione sana della 
vita politica, di una concezione che sa vedcrc. 
al di là di ciò che divide, al di là di ogni 
particolarismo. 

Del resto, quanti di noi conobbero Enzo 
Selvaggi nella sua influenza di deputato 
nella regione laziale, possono tes tiinoniare che 
ogni qualvolta si è t ra t ta to  di risolvere un dif- 
ficile problema locale egli, anche a costo d~ 
intiepidire o di perdere qualche sua amicizia, 
ha fat to  sempre prevalere un senso superiore 
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di comprensione e di cunseguente decisione 
verso ciò che doveva essere adottato come 
misura per salvaguardare effettivamente le 
istituzioni democratiche. 

In più, noi possiamo qui ricordare la sua 
attività in seno alla Cornniissione finanzc e 
tesoro, in cui egli veramente dimostrava una 
preparazionr non comune, e dove diligente- 
mente e con passione esercitava 11 proprio 
mandato d i  deputato. 

Noi sentiamo che tiitto ciò che riguartla 
giudizi politici ha  in questo momento un 
valore assai relativo. Quello che dà  un senso 
di grande tristezza al nostro anirno è i1 vuoto 
improvviso apertosi nella famiglia Selvaggi: 
il vuoto di una sposa, il vuoto di piccoli 
oi’fani, il vuoto di genitori che Iiaiinu visto 
scomparire il loro caro in una di quelle gior- 
nate domenicali clie per la gran parte dei 
cittadini rappresenta un riposo, mentre per 
chi milita in una attività politica, rappresenta 
f o r s ~  un inomento ancora piti intenso degli 
altri per l’esplicazione della propria attività. 

Penso che al senso di sincero ed effettivo 
cordoglio che qui è stato manifestato dalle 
\.arie parti e dai singoli deputati, si debba 
associare quello del Governo, non come un 
a t to  convenzionale, ma come una vera espres- 
sione che supera la limitatezza, che supera 
la parlicolarità di ogni gruppo. 

I1 Governo si associa con profonda com- 
mozione alle parole che sono state qui dette 
per il senatore Giovanni Conti, una di quelle 
figure (una volta du definito l’ultimo dei 

cavallottiaiii »ì che veramente facevano sen- 
tire che la politica non è una professione, 
ma è una fede. E noi, antichi ragazzi di 
questo rione di Campo Marzio, dove egli 
viveva e dove ieri sera iinprovvisainente si 
A spento, ricordiamo, come memorie quasi 
sbiadite della fanciullezza, quando ci racco- 
glieva per raccontarci le cose del passato, 
per leggerci, in particolare, quel discorso che 
egli qualche anno prima aveva pronunciato 
qui, in quest’aula, nel novembre del i922 e 
clie sta a dimostrare che, in un momento di 
confusione generale, di disorientamento e di 
difficoltà di assumere iina posizione chiara, 
egli e il suo gruppo avevano veramente 
intravisto qual era 1c1 strada che si doveva 
seguire. E se rileggiamo oggi quel discorso, 
noi verainente troviamo qualcosa di profe- 
t i ~ ~ ,  qualcosa di storicamente valido. 

Ritengo che sarà la migliore cominemora- 
zione di lui, l’andare 8 rimeditare qualcosa 
di quello e di altri discorsi contenuti in quegli 
opuscoletti, che egli col suo senso educativo 
che mai perdeva, andava distribuendo, e 

penso che ognuno possa trovarvi, al di fuori 
d i  idee specifiche e particolari. dei valori 
wmiiiii in cili si drhha veramente cre- 
dere. 

Risalerido oggi le scale della sua vecchia 
casa di Campo Marzio, entrando nella sua 
slaiizetta e vedendo il siio letto che forse 
pochi poveri in Italia hanno così modesto 
(letto di ferro in cui egli è vissuto e sul quale 
egli in qiiesto momento riposa), iioi sentiamo 
cbe verainente non era un aspetto esterno, 
quello che egli illustrava, quando sosteneva 
(e questo forse era i1 motivo di tanti suoi 
criicci. di tante sue polemiche con avversari 
e con amici) che l’idea istituzionale rappre- 
sentava particolarmente un’idea rnorale, ma 
era un’idea di riforma del costume. Così 
egli vedeva quello che doveva essere il lume 
da  oflrire alle giovani generazioiii per una 
trasformazionr profonda della iiostra vila 
rtiwionale. 

Forse non 6 senza significa to, onorevoli 
colleglii, che, per circostanze non certo da 
noi volute, per circostanze tragiche degli 
a~~venin ien t i ,  si sia congiiinta e fusa questa 
coiiimeniorazione di un deputato nionarchico 
e di un parlamentare del partito repubblicano. 
Questo sta a significare, a Inio giudizio, 
qiiellu clie veraniente è l’aniiiia della demo- 
crazia parlamentare, dove gli uomini devono 
e possorio essere valutati, e possono incon- 
trarsi non tanto per un colore o per un distin- 
tivo, quanto per il sentimento di attacca- 
mento alla propria patria, quanto per la 
liiiipiclitb della propria vita morale, che deve 
m e r e  la tessera di ogni uomo politico. 

PìU3BIL)ENTE. ( S i  leva i72 piedi, e cori 
I t r r  1 dPput(iti e 2 merrihrt del  Governo). 
L’onorevole Enzo Selvaggi aveva portato nel- 
l’agone politico il contributo di una cultura 
riutrlta, solida e di vasto respiro, che egli te- 
neva pudicamente celata; la duttilità e in- 
sieme la combattività del temperamento del 
ginriialistn; il senso patriottico affinato in due 
diverse esperienze, la guerra in Africa e la 
ptrtecipazione alla Resistenza, che gli fece me- 
ritare la medaglia d’argento; e ,  come a con- 
trassegnare i1 dramma della sua generazione, 
tutte le inquetudirii e talune spiegabili incer- 
tezze di una delle più drammatiche ore della 
nostra vita nazionale. 

Furono, per altro, le sue inquetudini con- 
tenute sempre entro un ambito definito che 
costituiva il fondo essenziale dei suoi ideali 
politici, tra i quali va collocata quella costante 
fedeltà alla causa istituzionale che costituì 
uno dei momenti più fervidi della sua attività 
politica. 
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iCome membro dell’Assemblea Costituente 
portò numerosi validi contributi alla elabora- 
zione della Costituzione; come membro di 
questa Assemblea ha dato, sia nella Commis- 
sione finanze e tesoro sia nei dibattiti pub- 
blici e fino a qualche giorno fa, frequenti 
prove della sua preparazione e della decisi- 
vità del suo carattere; dal 1953 al 1955 fu rap- 
ljresentante della Ganiera all’L4ssemblea co- 
iiiune della Comuiiith europea del carbone e 
dell’acciaio. 

E morto tragicamente, ad ora tarda, sulla 
strada del ritorno da un’intensa giornata po- 
litica; è perciò morto coine sul campo di bat- 
ttigiia. Per  lui, come per quasi tutti i parla- 
mentari, la domenica non è, come dovrebbe 
essere, giorno di riposo e di pace; è, invece, 
la giornata di maggior lavoro e responsabi- 
lità. I1 necessario contatto col corpo elettorale, 
senza del quale si rischia di cristallizzare il 
nostro mandato parlamentare, gli impegni dei 
partiti, che sono una realtà politica e costi- 
tuzionale, la preparazione dei dibattiti parla- 
mentari trasformano, come piti volte rileva to, 
quelle che impropriamenie e talora maliziosa- 
mente vengono chiamate vacanze parlamen- 
tari in periodi o giornate di più intensa e lo- 
gorante attività. 

Sulla strada del ritorno da una di queste 
giornate - che ‘avrebbe dovuto restituirlo alla 
sposa ed ai figli, Carlo e Roberto - si è scon- 
trato con la morte in agguato; ed è caduto 
come nella prima linea della baitaglia poli- 
tica. 

Per le iiidiscutibili capacità, la genti- 
lezza del tratto, la signorilith del gesto, l’agi- 
lità dell’intelligeiiza, e per la tragica morte 
al compimento di una faticosa giornata di la- 
voro politico, la sua memoria ci resterà cara. 

Alla vedova, ai figliuoli, ai genitori, le 
espressioni commosse di solidarietà di questa 
Assemblea. (Segna da generale consentimento).  

Raccolgo altresì l’universale espressione di 
rimpianto per la scomparsa dell’onorevole 
Giovanni Conti, per due legislature deputato, 
membro dell’Assemblea Costituente di cui fu 
apprezzato Vicepresidente, senatore di diritto 
nel primo Senato repubblicano. Egli lascia 
un’eredità spirituale di eccezionale valore : 
quella di un carattere di assoluta coerenza, 
d: limpida chiarezza, di leggendaria probità, 
di cavalleresca indipendenza anche nei con- 
fronti degli stessi vincoli di partito. 

Nell’impeto vulcanico del suo tempera- 
merito fu talvolta perfino eccessivo, fazioso 
mai; fu combattente energico e deciso, sleale 
mai; fu fiero nemico di istituzioni o di re- 
gime, ma non odiò mai. Per questo la sua 

personalità si impose all’ammirazione di mol- 
t i ,  al rispetto di tutti. 

13 morto povero, dopo aver rinunziato per- 
fino a situazioni di legittima spettanza; e, 
pur nel distacco degli ultimi anni della vita 
politica, il suo capo si è piegato sulle carte, 
nelle quali cercava di compendiare il suo 
pensiero politico che per lui fu in primo luo- 
go passione. Due aspetti, questi, di un unico, 
grande insegnamento morale, che raccoglia- 
mo con riconoscenza e rimpianto. (Segni  d i  
generale consentimento).  

Per un lutto del deputato Filippo Guerrieri. 
PRESIDENTE. Invio vive condoglianze 

al collega Filippo Guerriwi, che ha pcrduto 
in questi giorni la moglie. [ . V ~ g n i  d i  gencrale 
consentimento). 

Comunicazione del Presidente. 
PRESIDENTE. Informo la Camera di 

aver ricevuto dal Presiclrn tt. dtll Consiglio 
dei ministri la seguenk ccirniinicazione da ta ta  
Roma, 2 marzo 1957: 

(( Mi onoro informare la S.I.. onorevole 
che, con decreto in data odierna, i1 Presi- 
dente della Repubblica, su mia proposta, ha 
nominato l’onorevole dottore professore IGiu- 
seppe Togni, deputato al IParlamento, mini- 
stro segretario di Btato per le partecipazioni 
statali )). 

11 F.to SEGNI )). 

La discussione su questa comunicazione, 
per intese avute con il /Presidente del Senato 
e con il Governo, avrà luogo prima all’altro 
ramo del Parlamento e successivamente alla 
ICamera. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARGETTI 

Svolgimento di proposte di legge. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

lo svolgimento di due proposte di legge. 
La prima è quella d’iniziativa dei dcpii- 

tat1 Di Mauro, Li Causi, Berti, Bufa rdm,  
Calandrone Giacomo, Faletra, Failla, Gia- 
cone, Grasso Nicolosi ,lima, Marilli, Pino, 
Sala e Schirò: 

(( Proroga del conlidmto annuale corri- 
sposto dallo Stato all’Eiite siciliaiio di d e t -  
Iricitk N (2592). 

L’onorevole Di Mauro ha CacolliS di 
svolgerla. 
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DI MAURO. Non avrò, signor Presidente, 
il cattivo gusto di ripetere quanto è scritto 
nella relazione che accompagna la proposta 
di legge. Mi limiterò semplicemente a rile- 
vare che essa è squisitamente meridionalista 
e si inquadra nelle linee del piano Vanoni. 
Cioé è una proposta intesa a creare le condi- 
zioni per lo sviluppo economico e industriale 
del meridione e della Sicilia in particolare. 
In tale direzione ben poco è stato fa t to  fi- 
nora. Infatti, recentemente il governo re- 
gionale siciliano, presentando una proposta 
di legge sulla industrializzazione in Sicilia, 
affermava: (( Bisogna riconoscere che lo svi- 
luppo industriale della Sicilia è ben lungi 
da  quello affermatosi nel nord e pur  essen- 
dosi notata l’amuenza di parecchie industrie 
settentrionali nell’isola, deve riconoscersi che 
sussistono ancora parecchie difficoltà che 
ostacolano ed appesantiscono l’iniziativa pri- 
vata nella regione. Basti accennare al pro- 
blema dei costi dell’energia elettrica per uso 
industriale nella Sicilia ». 

& questo problema appunto che con que- 
sta proposta di legge si vuole affrontare. 
Non v’è dubbio che lo sviluppo economico 
ed industriale della Sicilia è condizionato 
alla disponibilità di energia elettrica ed ai 
prezzi di essa. La insufficiente disponibilità 
attuale di energia elettrica in Sicilia e gli alti 
prezzi di essa non pongono gli operatori 
economici in condizioni favorevoli per in- 
vestire capitali nell’isola. Come pervenire 
all’abbassameiito dei prezzi e all’incremento 
della disponibilità di energia ? A nostro pa- 
rere questo è possibile solo mettendo in 
grado l’Ente siciliano di elettricità di com- 
pletare il programma di costruzione di ini- 
pianti idrici e termici e di elettrodotti, non- 
ché difendendo l’ente dagli attacchi del mo- 
nopolio elettrico siciliano, cioé della So- 
cietà generale elettrica siciliana. 

A questo proposito dobbiamo rilevare 
che finora il monopolio elettrico siciliano è 
stato favori l o  dalla politica del Governo. 
Ricorderò solo quattro episodi. Quando l’Ente 
siciliano di elettricità ha chiesto la sovven- 
zione del 60 per cento sulle spese per i nuovi 
impianti idrici così come viene concesso alle 
società private, ha avuto un rifiuto. Quaiido 
ha  chiesto l’autorizzazione per la costruzione 
degli elettrodotti è stato sabotato e quindi 
non si sono potuti costruire in tempo gli 
elettrodotti, tanto che oggi l’E. S. E. pro- 
duce energia ma non la può vendere diretta- 
mente a1 consumatore, ed è costretto a cederla 
alia Società generale elettrica siciliana a 
prezzi irrisori, aumentando Derciò i guadagni 
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e il potwe del monopolio elettrico siciliano. 
La Cassa per il Mezzogiorno ha rifiutato il 
suo concorso alle spese e un  prestito all’E.S.E., 
necessari per i1 completamento del piano 
idroelettrico e particolarmente per costruire 
il canale e le due centrali di Paternò e Borca 
nonclié per l’elettrificazione delle zone di 
bonifica. Per un nuovo impianto termoelet- 
trico, i 9 miliardi del ((fondo B.I.R.S. )) invece 
di essere concessi all’E. S. E. che per primo li 
aveva chiesti sono stati dati alla società pri- 
vata, la Generale elettrica siciliana. 

Tut ta  questa azione del Governo ci lascia 
perplessi. Ci domandiamo se esso vuole 
effettivamente svolgere una politica meri- 
dionalista e perciò aiutare l’E. S. E. a rompere 
il monopolio della Generale elettrica siciliana 
o se invece soggiace alle pressioni del monopo- 
lio elettrico, ostacolando con ciò stesso ogni 
possibilità di progresso della Sicilia. 

Per l’aspetto finanziario della proposta 
di legge che presentiamo, rileviamo che, più 
che nuovi stanziarnenti, noi chiediamo una 
rivalutazione di quelli stabiliti nel 1947, 
che col passare degli anni si sono svalutati 
e quindi non hanno consentito di comple- 
tare i1 programma di opere che era stato sta- 
bilito nel 1947. 

Per tu t te  queste ragioni noi chiediamo 
che la Camera voglia prendere in conside- 
razione la nostra proposta di legge; inoltre, 
tenuto conto che l’E. S. E. è stato costretto 
a sospendere praticamente tut t i  i lavori per- 
ché ha esaurito completamente le proprie 
disponibilitk, chiediamo l’urgenza nella di- 
scussione della proposta stessa. 

PRESIDENTE I1 Governo ha dichiara- 
zioni da  f a re?  

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Con 
le consuete riserve, non mi oppongo alla 
presa in considerazione della proposta di 
legge dei colleghi Di Mauro ed altri. Devo 
dire però che, mentre concordo sulle finalità 
e sugli scopi della proposta di legge, tanto 
che, per giungere allo stesso obiettivo, il 
Governo ha provveduto a preparare un di- 
segno di legge che presto sottoporrà. al Par- 
lamento, non concordo su certi apprezza- 
menti e su certe precisazioni. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Di Mauro. 

(2 approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di ur- 

(È approvata). 
genza. 

u ” 
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La seconda proposta di legge i! quella di 
iniziativa dei deputati Ermini e Angelo 
Rabaele Jervolino: 

(c Provvedimenti per la salvaguardia del 
carattere storico, monumentale ed artistico 
della città e del territorio di Assisi, iionchéper 
conseguenti opere di interesse igienico e 
turistico )) (2719). 

L’onorevole Ermini h a  facoltà di svol- 
gerla. 

ERMINI. È noto ad  ognuno quali valori, 
di quale entità, di quale importanza sociale e 
di quale natura, siano connessi con il nome 
di Assisi; valori che interessano uomini di 
ogni categoria e di ogni pensiero, come conna- 
turati con l’uomo stesso e necessari alla vita 
tanto del singolo, quanto della società: tale, 
fra gli altri, l’esaltazione dell’amicizia fra gli 
uomini e i1 dovere dell’aiuto reciproco, tale il 
disprezzo per la ricchezza, tale l’idea del per- 
dono, tali l’affermazione della nobiltà del 
lavoro e il rispetto della sua dignità. 

Questi valori, ai quali tut t i  gli uomini 
rivolgono ossequio, trovano in Assisi una sol- 
lecitazione nel nostro animo, quale forse non 
trovano in alcun altro luogo del globo. La  
trovano in Assisi, coi suoi ricordi storici, coi 
suoi ricordi del (( Poverello D, coi suoi monu- 
rnenti incomparabili, con le sue opere d’arte 
innumerevoli, sparsi non solo nell’ambito 
delle mura, ma nella campagna t u t t a  circo- 
stante la citta. 

Ebbene, ho il dovere, e come rappre- 
sentante del popolo italiano, e non meno come 
rappresentante dell’ Umbria, di denunciare a l  
Parlamento lo stato di abbandono totale o 
di semiabbandono in cui è lasciata questa 
ricchezza, che appartiene non soltanto alla 
ci t ta  di Assisi e nemmeno al solo popolo ita- 
liano, ma a tu t to  il mondo, ma della cui con- 
servazione i? propria della nazione italiana la 
precisa responsabilità. assurdo pensare che 
possano essere sufficienti le modestissime 
finanze di un piccolo comune, di un comune 
come quello di Assisi, pur  animato dai mi- 
gliori intenti, a far fronte alle spesedi manu- 
tenzione, alle spese di restauro, alle spese di 
ripristino di un tale prezioso patrimonio, spese 
che, per l‘abbandono di anni, risalgono ora 
all’ammontare di diverse centinaia di milioni. 

Sappia la Camera o ricordi che Assisi è 
un  comune di poco più di 20 mila abitanti, dei 
quali meno di 6 mila vivono nella città, e la 
restante parte, la maggior parte quindi della 
popolazione. è sparsa nella campagna a vivere 
del lavoro dei campi. Ed i? tu t to  il territorio di 
Assisi ad  essere cosparso di questi tesori, di 
queste cose che richiamano valori morali che 

sono a fondamento della civiltà nostra: i ca- 
stelli delle varie frazioni, le piccole chiese 
dell’agro, mancanti spesso persino delle strade 
di accesso. 

Ricordo ancora come a d  Assisi - e giusta- 
mente - convengano ogni anno circa un  mi- 
lione di visitatori d a  ogni parte d’Italia e 
dall’estero; e si aggiunga che gravano già sulle 
finanze comunali pesanti oneri di spese per 
la doverosa funzione di rappresentanza, che 
la città del patrono d’Italia svolge a nome del 
popolo italiano verso italiani e stranieri. 

Né possono essere sufficienti per riparare 
i danni già subiti per incuria dai monumenti 
o purificare questi da  tante  brutture di ieri 
e più recenti o per salvaguardarli d a  ulteriori 
rovine, i tenui contributi che purtroppo le 
scarse dotazioni dei capitoli del bilancio della 
pubblica istruzione per i1 settore delle belle 
ar t i  sono in grado di elargire a tal fine. 

Un problema analogo si prospett8 al 
Parlamento due anni or  sono: il problema di 
Venezia. Altra città, che pure racchiude in 
sé un tesoro di inestimabile valore e di uni- 
versale interesse. Anche a Venezia il comune 
non era in grado di far fronte con le sue 
finanze alla necessità di conservazione di 
tanta  bellezza; e giustamente il Parlamento, 
con la legge del giugno 1956, assunse come 
onere del paese questo compito. 

Ecco perché la nostra proposta di legge 
ricalca la legge di Venezia, e ne segue lo schema 
e in gran parte le norme. 

La richiesta fondamentale che la proposta 
di legge contiene costituisce un minimo 
sacrificio per i1 bilancio dello Stato: i1 sacri- 
ficio di 300 milioni annui per dieci anni; 
ma ha  un alto valore morale, quello di indi- 
care agli italiani tu t t i  e agli stranieri che non 
siamo insensibili alle glorie del passato e che 
su queste glorie, restaurandole anche nelle 
cose, noi vogliamo fondare l’avvenire nostro 
di pace e di bene. (App laus i  al centro). 

PRESIDENTE. I1 Governo ha  dichiara- 
zioni d a  fa re?  

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per Ea 
pubblica istruzione. Il Governo, con le con- 
suete riserve, nulla oppone alla presa in con- 
siderazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Ermini. 

(13 approvata). 

Le proposte di legge oggi svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 
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Seguito della discussione della proposta di 
legge Segni e Pintus: Istituzione della pro- 
vincia di Oristano. (1392). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta di 
legge di iniziativa dei deputati Segni e 
Pintiis: Istituzione della provincia di Ori- 
stano. 

Come la  Camera ricorda, è s ta ta  esaurita 
la discussione generale. 

Passiamo all’esame degli articoli, nel testo 
della Coinmissione. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
GUA DALUP I, Segretario, legge: 
(( E istituita la provincia di Oristano, coii 

capoluogo Oristano, comprendente i seguenti 
comuni : Abbasanta, Aidomaggiore, Ales, Al- 
lai, Arborea, Arduali, Assolo, Asuiii, Atzara, 
Austis, Bannari di Usellus, Baratili San !Pie- 
tro, Baressa, Bauladu, Bidonì, Birori, Bonar- 
cado, Borore, Bosa, Busachi, Cabras, Cu- 
glieri, Dualchi, Figu Gonnosnò, Flussio, For- 
dongianus, Ghilarza, Gonnoscodina, Gonno- 
stramatza, Laconi, Magomadas, Mogoro, Ma- 
rubiù, Masullas, Meana Sardo, Milis, Modolo, 
Mogorella, Montresta, Morgongiori, Narbolia, 
Neoneli, Noragugume; Norbello, Nughedu, 
Santa Vittoria, Nurachi, Nureci, Ollastra 
Simaxis, Oristano, Ortueri, Pau,  IPaulila- 
tino, Riola Sardo, Ruinas, Sagama, Samu. 
gheo, San Nicolò d’Arcidano, Santa Giusta, 
Santo Antonio Ruinas, Santu Lussurgiu, 
San Vero Milis, Scano Montiferro, Sedilo, 
Seneghe, Senis, Sennariolo, Siamaggiore, Sia- 
manna-Siapiccia, Simaxis, Simaia, Sindia, 
Sini, Solarussa, Sorgono, Sorradile, Guni, 
Terralba, Tinnura, Tonara, Tramatza, Tres- 
nuraghes, Ula Tirso, Uras, Usellus, Villanova 
Truschedu, Villa Urbana, Zeddiani, Zer- 
faliu ». 

PRESIDENTE. L’onorevole Murgia ha  
proposto di sopprimere le parole: L( Atzara, 
Austis, Borore, Bosa, Meana Sardo, Montresta, 
Norbello, Noragugume. Ortueri, Sindia, Suni, 
Tonara, Sorgono ». 

Consento all’onorevole Murgia di svolgere 
i1 suo emendamento, con riserva i valutarne 
la proponibilità ai sensi dell’articolo 133 della 
Costituzione, il quale prevede che l’istitu- 
zione di una niiova provincia sia stabilita 
con legge della Repubblica a condizione che 
si abbiano l’iniziativa dei comuni interessali 
e il parere della regione. Ora, potrebbe acca- 
dere che tali condizioni non si avessero più 
qualora la circoscrizione provinciale non 
fosse più quella progettata e per la quale i 

coniiini presero l’iniziativa e la regione 
espresse- parere favorevole. 

MLTRCIA. Dei due emendamenti che re- 
cano la mia firma svolgerò soltanto il primo, 
percht;, se esso verrà approvato, non vi sarà 
bisogno di passare al secondo; se, d’altra 
parte, verrà respinto abbandonerò il secondo, 
ritenendo più dignitoso per la mia provincia 
sofcrire le conseguenze gravissime derivanti 
dalla perdita del suo solo ricco territorio, 
piuttosto che chiedere allo Stato una perma- 
ment e integrazione del bilancio provinciale. 
E la Camera stessa cadrebbe in grave con- 
traddizione se, respingendo il primo emen- 
damento, approvasse il secondo, perché ver- 
rebbe con ciò a confessare che la ferita di 
Niioro sarebbe così grave e profonda d a  
non consentirgli di sopravvivere senza tale 
permanente contributo dello Stato. Ma se a 
tale conclusione dovesse giungere (conclu- 
sione che è imposta dall’aritmetica, perché 
le sovrirnposte provinciali attualmente appli- 
cate quasi tutte nel massimo consentono di 
raggiungere a malapena il minimo di bilancio) 
la concliisione logica e onesta della Camera 
dovrebbe esser questa: nessuno dei 2& comuni 
della provincia di Nuoro deve essere staccato. 
Dovrebbe giungere a tale conclusione, so- 
prat tut  to per qiiesto motivo fondamentale 
in cui si compendia la fontlatezza del mio 
emendamento: che Oristano piiò sorgere e 
vivere di prospera vita senza alcimo dei 24 
comuni della provincia di Nuoro, mentre 
Nuoro ha assoluto bisogno di essi per la 
efficiente funzionalitk dell’ente. Se io riuscirò 
a dimostrare, come spero, che di essi non vi 
è alcuna necessit8, le ragioni di opposizione 
al mio emendamento preannunciale dal rela- 
tore onorevole Biibbio dovrebbero cadere. 

Perché, infatti, la provincia di Oristano 
non potrebbe sorgere e vivere coi circa 70 
comuni della provincia di Cagliari ? Come 
popolazione avrebbe circa 150.000 abitanti. 
Alla eventuale obiezione che essa sarebbe 
scarsa rispondo con 10 stesso argomento 
portato a tal titolo dai proponenti contro 
le lagnanze di Nuoro per la riduzione, fra 
l’al ho ,  della sua popolazione; argomento cioè 
secondo il quale le province piccole funzione- 
rebbero meglio che le grandi sotto ogni 
aspetto. Essi, infatti, nella relazione che ac- 
compagna la proposta han portato l’esempio 
di Aosta con 92.000 abitanti, Gorizia con 
128.000, Iinperia con 153.000, Sondrio con 
158.000, e altre. 

h4n è soprattutto sotto il profilo del red- 
dito che si dimostra inoppugnabile come 
Oristano non abbia bisogno dei comuni della 
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provincia di Nuoro. È detto, infatti, nella 
relazione che i terreni della nuova provincia 
non solo sarebbero i più ubertosi dell’isola 
iiia addirittura fra i più fertili d’ltalia ». 
Ed io confermo che ciò è verissimo; non 
solo, ma alla naturale eccezionale fertilitk 
si aggiungono le più poderose opere dell’uomo 
esistenti in Sardegna. Fra esse primeggia 
il bacino artificiale del Tirso (nel territorio 
della istituenda provincia), che coi suoi 500 
milioni di metri cubi di acqua è il più grande 
bacino artificiale non solo d’Italia m a  d’Eu- 
ropa. E per sua virtu è sorta quella perfetta 
azienda modello di circa diecimila ettari che 
è Rrborea, che fornisce il burro a tu t ta  l’isola 
e i l  latte alla maggior parte delle città della 
Sardegna, ed è in via di esecuzione l’opera di 
caiializzazione di altre vaste distese per circa 
25.000 ettari, che ha  consentito le colture 
moderiie, uniche nell’isola, del riso, oltre al 
grano, carciofai a perdita d’occhio (che nel 
primo anno ha  toccato i 92 quintali ad 
ettaro), della barbabietola da  zucchero (che 
ha  toccato maggiori rese del continente) e 
presto anche del cotone. E questa situazione 
ideale dell’agricoltura ha consentito paralle- 
lamente il sorgere delle industrie, che, come 
è detto nella relazione, daranno ( (un  reddito 
altissimo n, quali quella della (( Eridania )) 

per lo zucchero, della pilatura del riso, late- 
rizi, molini, ceramiche, paste alimeiitari, 
same, semi oleosi, molini iiidustriali. La 
eiiunciazioiie sintetica di questi dati s ta  a 
dimostrare quale sia i1 potenziale reddito di 
Oristano che si trova, fra il generale squallore 
della Sardegna, come un arcobaleno cur- 
vato sul quadro di una miseria antica ed 
eterna. 

Vediamo ora quale sia l’economia della 
provincia di Nuoro al fine di stabilire la 
sopportabilità o meno del sacrificio che le si 
vorrebbe imporre. j?3 come quando si passa 
da  un  pacsaggio ridente, aprico, di verdi 
praterie, ridente e felice, a un paesaggio 
spoglio, severo, di bruni altipiani e di nude 
montagne, altitudini che vanno dai 600 metri 
del capoluogo di Nuoro ai 1000 metri dei 
centri di Foniii, Tonara, Ollolai, Desulo, 
Aritzo, dove vivc e lotta in condizioni estre- 
mamente difficili, negli inverni interminabili, 
la povera popolazione costituita prevalen- 
temente da pastori, armentari e caprai, che 
vivono sulle alture deserte, guidando i 

greggi giorno e notte, a1 rigore del gelo e 
alla vampa del sole, dormendo sulla nuda 
terra o vegliando all’addiaccio, sotto l’in- 
clemenza dei cieli come nei primi gioriii 
del mondo ! 

Chi di voi, onorevoli colleghi, è venuto 
nella provincia di Nuoro sai& rimasto colpito 
alla vista dei suoi campi spopolati e deserti; 
nia questo spettacolo è poca cosa parago- 
nato all’aspetto interno delle abitazioni. 
Povere case ! Chi vi mette piede si sente 
assalito da  un impeto di carità: la unica 
apertura è costituita dall’ingresso, il pavi- 
inento è di terra bat tuta ,  alle pareti qualche 
raro oggetto. E: lì vive la famigliola in una 
indicibile angoscia. E questa situazione, ol- 
treché frutto di una incuria di secoli, 6 i1 
portato di un ambiente fisico che non con- 
sente larghe possibilità di trasformazione. 
La provincia, infatti, si estende per circa due 
terzi sull’alla montagna fino a toccare 1 
quasi 2000 mctri del Gennargentu. Il sotto- 
suolo è costituito da uno strato di roccia e 
sopra vi stanno pochi centimetri di terra, 
se si eccettua la piana di Tortolì, che per 
giunta vorrebbe passare a Cagliari, e la piccola 
pianura della Baronìa dove recentemente i1 
Presidente Segni Iia inaugurato una modesta 
diga, i1 primo raggio che romperà la notte 
di quella zona. la consapevolezza di questo 
stato di cose e i1 suo prolungarsi nel futuro 
che dà un  aspetto di serietà e di gravita 
precoce anche agli adolescenti, un suggello 
di malinconia ai loro volti; è di qui che 
nasce quella stessa saggezza dclla nostra 
gente, maturata  nel dolore; è da  qui, da 
questo fondo che si leva, come ho ricordato in 
altro mio intervento, il canto dei pastori nella 
notte, che, come dice Grazia Deledda, (( è 
come la tristezza solenne delle nos tre bru- 
ghiere ». 

Facciamo dunque, riassumendo, un breve 
confronto fra le condizioni economiche di 
Nuoro e quelle di Oristano ai fini dei rispet- 
tivi redditi. 

Ad Oristano le colture del riso, della 
barbabietola, presto del cotone, del grano 
dalle rese altissime, degli agrumt?ti, dei car- 
ciofai, prodotto di cui si esportano, come è 
detto nella relazione, 600 quintali all’aniio, 
cioè tu t t a  la  produzione aristocratica della 
agricoltura che entra nelle case dei ricchi 
e porta denaro. Da noi, a Nuoro, l’orzo, le 
patate, le castagne che condiscono i1 pranzo 
dei poveri. Lì, ad  Orisiano, le pianure pro- 
fonde ed opinie; da  noi, a Nuoro, le rocce: 
lì, ad  Oristano, la  fiducia sicura, gioiosa ed 
altera nell’avvenire; d a  noi un avvenire 
quasi simile al passato: avvenire triste e 
chiuso ! 

In questa situazione, con la popolazione 
piu depressa d’italia, con uno dei piU bassi 
redditi d’Europa, come è che si ha i1 coraggio 
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di fare un  salasso crudele su questo povero 
organismo che non potrebbe sopravvivere ? 
Di qui la nostra a l ta  protesta e l’indignazione 
della nostra provincia per la quale non si è 
avuto alcun riguardo. 

Mi si dirà: avete l’olivicoltura e la pasto- 
rizia. È vero, abbiamo l’olivicoltura, rappre- 
sentata per oltre i1 50 per cento proprio dalle 
zone di Cuglieri e di Bosa, della Planargia 
in genere, che dovrebbero passare a Oristano. 
E in quanto alla pastorizia, essa attraversa 
una crisi quale non aveva mai conosciuto; 
crisi che si è acuita con la calamità della 
siccità che ha  decimato i greggi, fiaccando 
l’economia dei pastori, costringendoli a inde- 
bitarsi per acquistare mangimi per tentare 
di salvare il capitale. E a tale calamita si è 
aggiunto l’alto grave fatto che da  due anni 
è invenduta la produzione del formaggio, 
per cui i pastori non hanno potuto pagare gli 
alti prezzi dei pascoli per i quali han firmato 
cambiali che ora vengono protestate; produ- 
zione alla quale non si è trovato uno sbocco. 
E in queste condizioni, mentre cioè la gente è 
smarrita, ecco far capolino l’esattore per 
esigere imposte. tasse e sovrimposte comunali, 
provinciali e statali. 

Indice eloquente di questo stato di cose P 
i1 seguente episodio avvenuto in un comune 
della provincia di Nuoro. Un povero pastore, 
saputo che era arrivato l’uficiale esattoriale 
e che voleva pignorargli le salsicce (quasi 
unico bene che avesse da  un maialetto ucciso) 
si chiuse dentro casa sicuro di non esser stato 
visto. Senonché un avversario aveva infor- 
mato l’agente che il povero pastore si trovava 
dentro. Deciso di portare a termine l’opera- 
zione, l’agente chiamò un maniscalco per farsi 
aprire la porta; ma al secondo colpo di mar- 
tello partì una doppietta d’archibugio dal- 
l’interno: maniscalco e ucciale  giudiziario, 
carte e martello all’aria, passarono come 
frecce per le vie del paese rimandando a più 
tranquilla occasione il proseguimento del- 
l’operazione. 

I1 pastore era una persona onesta ma 
disperata. L’hztrnour di questo episodio non 
nasce dal faceto, ma dall’eccesso di miseria 
che confina col buffo e col ridicolo ! 

I1 relatore onorevole Buhbio concsce la 
parte più fertile della nostra provincia, 
yuella di Cuglieri, dove ha  ricchi parent I ,  

zona che dovrebbe passare a Oristano, ma 
non è venuto a Nuoro, a Orgosolo, Fonni, 
Tonara e altri comuni che stan sotto le cime 
ammantate di nevi per diversi mesi dell’anno, 
per vedere come vive e lotta quella povera 
gente. Ebbene ci spieghi lui, l’onorevole Eub- 

__ __ 

bio che ha  tu t te  le carte in mano, tu t t i  i dati 
dell’amministrazione provinciale e della ca- 
mera di commercio di Nuoro, da  cui_risultano 
applicate nel massimo le sovrimposte, senza 
riuscire a far quadrare il bilancio (tanto è 
vero che si è contratto un  mutuo di 200 mi- 
lioni per farlo quadrare), ci risponda lui, 
dicevo, come è possibile privare Nuoro del- 
l’apporto di quei 24 cornu111 che sono i più 
ricchi. 

No, questo non si deve fare, onorevoli 
colleghi, per l’onore, per la  dignità della 
Camera ! E non importa che questa proposta 
rechi la firma del Presidente del Consiglio. 
Avrebbe dovuto sentire lui, prima di tut t i ,  
i1 dovere di riflettere prirna di portare avanti 
questa iniziativa che del resto, quando l’ono- 
revole Segni non aveva incarichi di governo, 
dormiva i suoi sonni tranquilli ... 

BERLINGUER. L’hanno portata avanti la 
Conimissione e i1 Parlamcnto. 

MURGIA. No, siete andati prima voi, 
e cioè l’onorevole Berlinguer con altri, ad 
Oristano ed in altri comuni, organizzando 
quelle specie di feste campestri, in cui a suon 
di tamburi e sventolando handierine avete 
detto che il popolo spasimava per la creazione 
della provincia di Oristano. 

Ma riprendiamo il tono serio che si addice 
a questo tema. Non vi è bisogno per la isti- 
tuzione della nuova provincia che siano sot- 
t ra t t i  a Nuoro i 24 comuni; sono più che 
sufficienti quelli della provincia di Cagliari, 
dato che a tu t t i  i costi e trascurando ogni 
argomento contro l’ente provincia la si vuole 
creare; sì, contro l’ente provincia, in sé e 
per sé e non per altro, perché diversamente 
non sarei proprio io a rammaricarmi, essendo 
anche a me particolarmente cara la c i t t j  
di Oristano. Ma è possibile istituire la pro- 
vincia di Oristano, danneggiando la provincia 
di Nuoro, togliendole quei 24 comuni ? 

POLANO. Ma sono i comuni che non ci 
vogliono andare. 

MURGIA. Ho già risposto a questo suo 
argomento nella precedente seduta e, cioè, 
che per voi comunisti il consenso deve presie- 
dere ad  ogni decisione popolare, come è 
risaputo. 

Potrei discutere ancora a lungo su questo 
argomento, m a  è per nie motivo di tristezza 
costatare che si debba discutere così un pro- 
blema di questo genere, in cui cioè si deve 
decidere dell’avvenire di duecentomila anime. 

Se quanto ho detto non risponde a verità, 
lo confutino i colleghi avversari. Ma sono 
gli stessi sostenitori della proposta che non 
negano che Nuoro si trovi nello stato di 
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miseria che ho descritto. Lo ammette lo 
stesso onorevole Pintus con affermazioni 
fatte in un giornale isolano, giungendo però 
a questa originale conclusione: effettivamente 
la provincia di Nuoro è misera. 

PINTUS. Ho detto che la Sardegna è 
in iino stato di miseria. 

MURGIA. Non ha  detto così. Del resto 
sarebbe più dignitoso per lei tacere che 
parlare, perché per istituire una nuova prn- 
vincia non se ne sopprime un’altra. Dunque, 
dicevo, l’onorevole Pintus riconosce che Nuoro 
si trova in uno stato di miseria. Ma, soggiuiige, 
la miseria dipende dalla mancanza di reddito. 
Bella scoperta ! Basta aumentare i1 reddito, 
soggiunge. Come se si trattasse di azionare 
una leva mercé la quale fosse possibile tra- 
sformare una montagna granitica in unv 
fertile pianura. Dunque, bisogna aumentare 
il reddito. Ma come fare ? Risponde l’ono- 
revole Pintus: ci penserò io ! E non v’ha 
dubbio che questa assicurazione ha sollevato 
la popolazione di Nuoro; m a  non l’ha tran- 
quillizzata completamente. 

PINTUS. Non ho affermato questo. Io 
ho detto che ci dovrebbe pensare la demo- 
crazia cristiana. 

POLANO. H a  un po’ esagerato, onore- 
vole Pintus ! 

MURGIA. Ora crede forse l’onorevole 
Pintus che i nuoresi, che son poveri nia intel- 
ligenti, sian rimasti completamente convinti 
di questa sua assicurazione piìi di quanto 
non siano rimasti convinti gli abitanti di 
Macomèr dalle promesse di quell’avvocato 
della provincia di Sassari (un infelice vulnerato 
nell’intelletto), il quale aveva promesso la 
istituzione di un’accademia navale a Maco- 
m è r ?  Però, la frase era s ta ta  combinata in 
modo tale d a  dar  luogo ad  equivoci ... 

PINTUS. Sarà s ta ta  iina sua proposta. 
MURGIA. Proposta mia ? Se ha  il corag- 

gio di dirlo fuori di quest’aiila, la sfido a 
sostenerlo. Le darei la più ampia facoltu 
di prova. Ella è un mentitore, se osa dire 
che si t ra t ta  di una mia proposta. 

Signor Presidente, la prego di invitare 
l’onorevole Pintus ad affermare che si tratti 
di una mia proposta. 

PRESIDENTE. In famiglia, certi con- 
trasti ... 

MURGIA. Ma lui non è di famiglia. 
(Comment i ) .  Quando si fanno insinuazioni di 
questo genere, se ella fosse un uomo di 
coraggio. .. (Proteste del deputato P in tus ) .  

Dunque, dicevo, signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, un’altra ragione per cui non 

v’è motivo che quei 24 comuni di Niioro 
passino ad  Oristano sta nel fatto, già signi- 
ficato avanti la I Commissionee successi- 
vamente, che tali comuni sono o equidistanti 
fra Nuoro e Oristano o di poco più vicini o 
più lontani fra le due città; m a  soprattutto 
vi è un altro motivo di grande importanza 
e cioè questo: che la I commissione della 
assemblea regionale sarda ha approvato alla 
unaniniità la proposta Serra-Giua Filighcddu 
di istituire centri amministrativi di decen- 
tramento regionale in diverse zone clell’isola, 
fra cui uno anche a Bosa, la cittadina più 
importante della Planargia, per cui gli abi- 
tanti della stessa zona non dovrehbero piii 
come ora percorrere 80 chilometri per recarsi 
a Nuoro o a Rosa, ina avrebbero i servizi a 
portata di mano a I O ,  15, 20 cliilometri. 
Soprattutto non vi sarà liisogno di recarci 
nei capoluoghi di prefettura, perché la Coite 
costituzionale ha riconosciuto la legittirnitd 
della legge regionale sulla competenza della 
regione su una vasla materia che fino ad  
oggi è stata  attribuita ed esercitata dalla 
prefettiira. Ecco, infatti, quanto è detto al 
primo articolo: (( I1 controllo sulle province 
e i comuni è affidato agli organi regionali 
istituiti con la presente legge e si svolge nei 
modi e nei limiti dalla legge stessa determi- 
nati 1). E a questo articolo se ne aggiunge un 
altro non meno significativo: (( Gli organi di 
controllo di CUI all’articolo 2 e 3 della presente 
legge esplicano nei confronti delle province 
e coniuni il controllo di legittimitd e il con- 
trollo di merito, che le disposizioni vigenti 
all’entrata in vigore della presente legge at tri- 
biiiscono al prefetto e alla giunta provinciale 
amministrativa, ed esercitano, inoltre, i po- 
teri stabiliti per i comuni consorziali che 
contano un maggior niimero d i  abitanti, ecc. 1). 

E allora che hisogno v’k d i  istitiiire ii i ia 

nuova provincia ? Con la spesa necessaria ad 
essa si possono istituire invecc, e con I ~ e n  
diverso vantaggio, 8 centri amininis trat ivi 
di decentramento, fra cui imo anche ad 
Oristano. E badate, riflettete, onorevoli col- 
leghi, tale fatto h a  un significato enorme. 
La regione, che qualche anno fa avei’a 
espresso parere favorevole alla nuova pro- 
vincia, con appena 2 voti di niaggiuraiiza, 
con la decisione di pochi giorni fa di istituire 
proprio in Oristano un ente diverso, pii1 
modesto dell’ente provincia, lia iinplicitti- 
mente revocato il proprio consenso precedente. 

Come infatti potrebbe essere interpretata 
una tale decisione se nor1 nel senso che, di 
fronte alle nuove leggi regionali convalidate 
dalla Corte costituzionale, la nuova provincia 
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sarebbe un ente mastodontico e non più 
necessario ? 

Onorevoli colleghi, coerente a un principio 
di franchezza e di chiarezza cui mi son sempre 
ispirato, debbo dire quale sia il motivo vero 
della ostilità, della opposizione a che si lascino 
a Nuoro i 24 comuni. L’obiettivo vero, 
inconfessato ma non invisibile della proposta, 
è di mutare profondamente in Sardegna i col- 
legi elettorali, provinciali e regionali, togliendo 
a Cagliari e Nuoro la forza attuale (21 consi- 
glieri democristiani su 30 alla regione) al 
fine di invertire, indebolendo Nuoro e Cagliari, 
la proporzione di forza e quindi di comando a 
favore di Sassari e di Oristano, che unitamente 
potrebbe decretare a proprio libito quale sarà 
il presidente della regione e come possa 
esser composta la giunta. E l’altra conse- 
guenza, ove la proposta passi, sarà quella di 
cancellare la rappresentanza politica di Nuoro 
e di immiserire quella di Cagliari. Questa è la 
ragione inconfessata. Perché, quale altro 
motivo, infatti, poteva spingere gli onorevoli 
Segni e Pintus ? Che cosa essi avevano a che 
vedere con Oristano, quando il presidente 
della regione di allora, che era di Oristano, 
aveva assunto per primo l’iniziativa della 
proposta ? Perché a lui si sostituirono, e pare 
senza nemmeno la accortezza di avvertirlo, 
mettendolo davanti a l  fatto compiuto ? 

PINTUS. Confuterò abbondantemente le 
sue affermazioni. 

MURGIA. Vedremo. I1 motivo vero è 
quello che ho indicato. La Camera è un 
tribunale politico solenne che, come gli altri 
tribunali, dovrebbe ascoltare di più le cause 
dei miseri, di coloro che non hanno difensori 
potenti. E io sono qui povero e unico difen- 
sore, in questo momento, della mia povera pro- 
vincia che trova una ostilità e una incompren- 
sione ingiustificabili, m a  particolarmente da 
parte dei partiti di sinistra, i quali, come già 
dissi, perseguono un  altro scopo. 

POLANO. Sono dunque due gli scopi: 
quello degli onorevoli Segni e Pintus e quello 
delle sinistre. 

MURGIA. No. La democrazia cristiana in 
Sardegna h a  detto no a questa proposta di 
legge; voi avete detto di sì. 

PIRASTU. E l’onorevole Fanfani ? 
POLANO. E il telegramma dell’onorevole 

Fanfani pubblicato sul Quot id iano  sardo ? 
MURGIA. Non sono sicuro che l’onorevole 

Fanfani abbia compilato quel telegramma: 
vorrei che lo giurasse l’onorevole Pintus. 
Insomma, ho i miei dubbi sull’au tenticita di 
quel telegramma. 

POLANO. L’ha fatto l’onorevole Pintus ? 
Fa egli queste cose ? 

MURGIA. Non vorrei scendere a pettego- 
lezzi e bisticci di questa natura. 

Ho esposto rapidamente e a grandi t ra t t i  
le ragioni, che sono abbastanza evidenti e 
massicce, a sostegno della giustizia inoppu- 
gnabile della nostra presa di posizione. 

Onorevoli colleghi del continente, siate 
voi più nobili e generosi nell’intendere il signi- 
ficato della mia protesta, che altri non hanno 
capi to. 

PINTUS. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
PINTUS. Sarò estremamente breve, anche 

per non rip tere sostanzialmente ciò che ebbi 
modo di dire in  occasione della discussione 
generale. D’altra parte, non seguirò l’andazzo 
di taluni, i quali considerano l’istituzione 
di nuove province alla stessa stregua del  
riconoscimento che si d à  a cittadini benemeriti 
con la concessione di cavalierati o di com- 
mende: l’elevazione a capoluogo di provincia 
dovrebbe infatti essere per costoro la solenne 
consacrazione di antiche origini (ma quale 
città non ha  vetuste memorie in un paese 
come l’Italia ?) o di un  primatso di ricchezza ... 
o di povertà. 

Allorquando abbiamo preso l’iniziativa 
della istituzione della provincia di Oristano, 
noi non siamo partiti da  considerazioni di 
questo genere. Non abbiamo fatto altro che 
raccogliere l’espressione delle aspirazioni di 
200 mila abitanti, facenti capo a 90 comuni 
della Sardegna, i quali a d  un  certo punto hanno 
ritenuto di non essere sodisfatti della organiz- 
zazione amministrativa locale esistente ed 
hanno chiesto la istituzione del nuovo ente. 

Ancora pochi giorni fa i sindaci interessati 
si sono nuovainente riuniti e hanno inviato 
alla Camera una loro delegazione (che è 
presente qui a Roma in questi giorni e che 
assiste alla nostra discussione), con a capo il 
sindaco di Oristano, presidente del comitato 
permanente per la quarta provincia sarda, 
ed hanno riconfermato 1a loro voloritd. 

Tra i comuni che quei sindaci rappre- 
sentano sono anche quelli che dovrebbero 
esser tolti dall’elenco secondo l’emendamento, 
proprio quelli a i  quali risale i1 merito di 
aver preso l’iniziativa della istituzione della 
nuova provincia in una riunione tenuta a 
Bosa alcuni anni fa: i comuni della Panargia 
e del Montiferro. Ora, basterebbe questo 
semplice elemento per diinostrare tu t t a  l’as- 
surdità della proposta di sottrarre alla nuova 
provincia proprio i comuni che maggiormente 
ne sentono l’esigenza. 
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D’altra parte, credo ‘che, privando la 
provincia di Nuoro dei comuni previsti, 
non le succederà nulla di grave. Ho chiesto 
agli stessi amici nuoresi quale danno finan- 
ziario - perché di danno finanziario qui si 
tratterebbe - deriverehbe a Nuoro qualora 
questi comuni passassero ad  Oristario. Si è 
parlato di 60 milioni o poco più di minore 
entrata. Ora, se si perisa che la provincia 
di Nuoro è solitamente deficitaria, io non 
vedo dove sia tale danno. 

Certo la situazione della provincia di 
Nuoro, da  questo punto di vista, non e bril- 
lante; ma non lo è di piti quella di tante altre 
province d’Italia. Per questa ragione, ed 
anche per una ragione di orieritainento pii1 
generale, chiediamo al Governo di venire 
incontro in maniera piii decisa alle necessità 
delle circoscrizioni deficitarie. Ritengo, anzi, 
che già esso sia avviato su questa strada 
attraverso gli studi fatti dal Ministero delle 
finanze. Ma queyto è un problema più vasto. 

Ora, posto che alla provincia di Nuoro non 
derivi alcun danno grave, come effettivamente 
non deriva, perché dobbiamo mettere in non 
cale l’aspirazione così fondata, così pressante, 
così entusiastica, così decisa, delle popolazioni 
che non vogliono rimanere dove sono e 
vogliono mutare la loro organizzazione am- 
minis trativa ? 

Si è detto che io semplicisticaincnte avrei 
consigliato ai nuoresi di aumentare i1 reddito 
per eliminare i loro mali. Questo è vero e non 
è vero. Non è vero nella forma facilmente 
ironica usata dal collega che mi ha preceduto, 
Ma è vero che questa è la strada da  seguire. 
E molto è stato fatto in questi anni su tale 
strada. L’onorevole Murgia dovrebbe saperlo, 
poiché egli, che è deputato della Sardegna e 
quindi della provincia di Nuoro, non dovrebbe 
ignorare i miliardi che sono stati attribuiti 
dalla Cassa per il Mezzogiorno, in base alla 
legge della montagna, a favore del compren- 
sono di bonifica montana del nuorese, mi- 
liardi che vanno lentamcnte, ma sicuramente, 
trasformando yuella zona così bisognosa di 
aiuto. Né dovrehhe sottovalutare quella che 
egli ha  definito la piccola diga di Posada- 
Torpè, i cui lavori sono stati iniziati giorni 
or sono alla presenza del Presidente del Con- 
siglio, e che certamente porterà benessere 
ed un’agricoltura progredita in una importante 
zona della nostra isola e della provincia di 
Nuoro. Né dovrebbe dimenticare le strade di 
cui egli stesso ebbe a fare l’apologia, giorni or 
sono, in quest’aula, allorché disse che le 
strade della provincia di Nuoro sona t ra  le più 
belle della Sardegna e d’Italia. 

MURGIA. Ma sono slate fatte dalla 
regione ! 

PINTUS. Da chiunque siano state fatte, 
dalla regione o dallo Stato, esistono e costi- 
tuiscono un segno dell’interessamento dei 
pubblici poteri verso una zona descritta dal 
precedente oratore come completamente ab- 
bandonata. 

E non dovrebbe dimenticare i mattatoi 
comiindi e gli ambulatori comunali, per cui 
sono stati recentemente approvati due piani 
particolari, con beneficio anche della pro- 
vincia di hTuoro. E tu t to  i l  resto ? Non 
riiiiarrò qui t u t t a  la sera ad illustrare ciò che è 
stato fatto, ciò che si s ta  realizzando e 
ci6 che si viene preparando. Tali realizzazioni 
non dovrebbero essere ignotc anche all’ono- 
revole Murgia, che è deputato dclla Sardegna 
e yuindi anche della provincia di Nuorn. 

Ma ho promesso di esserc breve, anche 
perché credo che si debba arrivare rapida- 
mente alla concliisione di un dibattito che 
6 diirnto troppo a lungo, essendosi iniziato 
in coinmissione fin dal principio dell’estate 
scorsa. C:ì) dimostra quanto poco le influenze 
politiclic di cui si parlava abhiano operato, 
pur essendo prescnte alla coscienza dell’uomo 
illustre, che è i1 primo firmatario di questa 
proposta di legge, i1 suo dovere di sardo e 
di italiano di mantener fede, da  Presidente 
del Consiglio, a ciò che ritenne giusto d a  
deputato. Sia detto a suo onore che egli 
non ha manifestato due volti a seconda delle 
s t agi c i  n i. 

Dovrei rispondere alle particolari accuse 
dell’oratore che mi ha preceduto, ina a che 
pro ? La Camera le ha  giudicate per quello che 
valgono. È meglio avviarsi alla conclusione. 

Mi sia consentito, però, di ricordare l’ac- 
cenno fatto ad  iina pretesa volontà sopraf- 
fattrice della provincia di Sassari, la quale 
avrebbe stretto una specie di pat to  d’acciaio, 
un asse Sassari-Oristano, per soffocare la re- 
stante Sardegna. Io credo, onorevoli colleghi, 
che il problema, nei suoi termini reali, si palesi 
per quello che è la boutade d’un avvocato e 
nulla più. 

Quanto poi a1 controllo degli enti locali 
che è passato, in base ad una sentenza della 
Corte costituzionale, dai prefetti alla Rerrionc 
sarda, nulla di male; vuol dire che qutsla 
controllerà i comuni di quattro prwince,  
anziché di tre. 

Si è anche parlato della proposta, fa t ia  a l  
consiglio regionale, per la istituzione di orga,iii 
di decentramento regionale. Nd!% d a  dire. 
ben vengano. Vorrei soltanti,, e sommessa- 
mente, iar rilevare che esiste anche una esi- 
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genza di decentramento di funzioni statali. 
Inoltre la provincia rappresenta un centro pro- 
pulsore di vita economica e sociale che nessun 
circondario potrà mai sostituire. 

Debbo poi ringraziare l’onorevole Murgia 
delle belle parole da  lui pronunciate per elo- 
giare le espressioni della nostra relazione a 
proposito delle risorse esistenti nella zona che 
fa capo ad  Oristano. Egli, con parole ben più 
alate delle nostre, ha  potuto far rilevare alla 
Camera tu t t a  la importanza delle bonifiche e 
delle industrie nuove, e ha  ben descritto i1 
progresso tecnico, agrario ed industriale, rea- 
lizzatosi negli ultimi anni. 

Lo ringrazio perché ha  portato, così, vasi 
a Samo, cioè argomenti alla nostra tesi, che 
consiste proprio nel dimostrare come, in virtù 
di tale situazione, occorra creare una entità 
amministrativa corrispondente ed adeguata. 
proprio per far coincidere la zona economica, 
secondo i criteri moderni, con l’ente autar- 
chic0 territoriale, che abbiamo presentato la 
proposta di legge. 

L’emendamento Murgia deve, pertanto, 
essere respinto, poiché non è opportuno, nè 
giusto, nè corrispondente ai bisogni delle 
popolazioni, dei quali esse sole sono le vere ed 
autentiche interpreti. 

Una sola eccezione: per i1 comune di 
Tonara, il quale ha ritirato la delibera di ade- 
sione in seguito a fortissime pressioni politiche 
di altri esponenti del Parlamento. Questi si 
sono recati in tu t t i  i comuni in predicato per 
lasciare la provincia di Nuoro, ovunque sen- 
tendo dirsi di no dalle popolazioni e dalle 
amministrazioni. 

Al contrario, il consiglio comunale di 
Tonara, Iia manifestato una sua nuova volontii 
e l’ha comunicata con un telegramma a me 
inviato e nel quale, per altro, viene riconfer- 
mato il plauso per la istituenda provincia di 
Oristano. Noi, rispettosi del volere delle popo- 
lazioni, come difendiamo con le unghie e con 
i denti le delibere di tu t t i  gli altri coniuni, 
così rispettiamo quella del comune di Tonara. 

Onorevoli col!eghi, ho finito. S m o  stato 
breve come avevo preannunciato. Non la 
tromba della retorica sulla mia bocca, ma sol- 
tanto la preghiera sommessa di voler acco- 
gliere l’aspirazione di 200 mila abitanti, 
espressa attraverso regolari delibere di 90 co- 
muni, il parere favorevole della Regione 
sarda e l’approvazione della provincia di 
Cagliari. Nessun voto contrario si è levato in 
Sardegna, tranne quello del consiglio comu- 
nale di Nuoro, non essendosi pronunciato 
neanche quel consiglio provinciale. 

MURGIA. A questo proposito è arrivata 
una deliberazione del consiglio provinciale di 
Nuoro che si oppone alla istituzionc della 
provincia di Oristano. Vi sono stati 14 voti 
democristiani contro 5 socialcomunisti. 

PIRASTU. Sono buoni anche quelli. 
MURGIA. Per noi sono ingrati. 
PINTIJS. Tale voto è arrivato in extremis. 

Se non è stato preso prima, ci sarà pur s ta ta  
una ragione. Ho finito. 

LACONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolt&. 
LACONI. Signor Presidente, non entrerò 

nel merito e non potrò, quindi, prendere parte 
alla contesa che ha  fieramente diviso alcuni 
colleghi di un altro settore della Camera. 
Mi sofrermerò unicamente sulla questione 
della proponibilità dell’emendamento Murgia. 

Ho già avuto occasione, nel confutare 
l’eccezione di incostituzionalità sollevata dal- 
l’onorevole Lucifredi e respinta dalla Camera, 
di far notare il carattere particolare dell’ini- 
ziativa legislativa quale è configurata nel- 
l’articolo 133 della Costituzione. Nell’iniziativa 
legislativa configurata in tale articolo si 
esce dalla norma consueta e si entra in una 
procedura di tipo particolare. I colleghi 
ricorderanno che l’articolo 133 - per la parte 
che ci riguarda - suona testualmente così: 
( ( .  .la istituzione di nuove province nell’am- 
bit0 di una regione è stabilita con legge 
della Repubblica, su iniziativa dei comuni, 
sentita la stessa regione ». I1 che significa, 
in sostanza, che in questo caso, per questo 
oggetto, non basta che le Camere deliberino 
secondo le procedure normalmente stabilite 
dalla Costituzione per qualunque altra ma- 
teria, m a  occorre che vi sia il concorso di 
differenti volontà: cioè, che vi sia, d a  un lato, 
l’iniziativa dei comuni, e, dall’altro, il parere 
della regione. 

Tralascio (la cosa mi interessa di meno) il 
parere della regione, perché nessun parere è 
niai vincolante per la Camera. Qualunque 
parere venga espresso, anche per normaydi 
legge e che debba obbligatoriamente essere 
espresso, non vincola però la  volontà sovrana 
dell’hssemblea. Per questo non mi interessa 
tanto l’inciso che dice (( sentita la regione ». 

PRESIDENTE. Abbia pazienza, onore- 
vole Laconi: siamo però d’accordo che la 
regione deve essere sentita. Altrimenti sarebbe 
stato inutile averlo scritto nelle norme costi- 
tuzionali. 

LACONI. Non v’è dubbio, signor Presi- 
dente Si t ra t ta  di vedere eventualmente 
su che cosa deve essere sentita, e tenterò di 
esser preciso anche a questo proposito. 
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al senso che la Costituzione dà a questo I 

articolo. 
Possiamo facilmente ragionarci per as- 

surdo. Se così non fossc, ad un certo puii- 
to  la Camera, da  una iniziativa legislativa 
così configurata, sostenuta c quindi concrc- 
ta ta  dal consenso di determinati comuni, 
polrehbe via via - attraverso successivi emeii- 
dainerili - cassare, stralciare, uno per uno, 
la niaggioranza di questi comuni. Cosa rimar- 
rebbe ? È evidente che in questo modo ver- 
rebbe distrutta l’essenza stessa della inizia- 
tiva. L’iniziativa ha una sua consistenza che 
è data  appunto dalla libera adesione dei 
comuni alla costituenda provincia, quasi dal 
pat to  che essi hanno concluso fra di loro e 
che sottopongono al parere della regione da  
un lato e al potere sovrano della Assemblea 
legislativa dall’altro. 

Questo, onorevoli colleghi, il con teriulo 
sostaiiziale, a iiiio giudizio, dcll’articolo 133 
della costituzione. 

Né mi si dica che io ho portalo un caso 
liiiii te, spingundo i1 mio ragionanieii lo all’as- 
surdo, perché iii qucsto caso tale limite 
estremo è già raggiunto. Evidentemen te 11011 

avrei sollevato nessuna ol~iezioiie, se non 
altro per amore di pace, se si fosse t ra t ta to  
di due o tre comuni, di qualche t ra t to  rnayg-i- 
nale della nuova provincia. La proposta 
Murgia, a1 contrario, riguarda una quan tita 
notevole di comuni, per CUI essa snatura 
completamente il nuovo ente provinciale 

che si vorrebbe costituire. Togliere 24 comuni 
da  quella che si profila già come la più 
piccola delle province sarde, significa, indub- 
biamente, modificare l’essenza della proposta 
dei comuni e, quindi, inficiarne il contenuto. 

I1 consenso dei comuni, secondo me, è 
un a t to  di volontà di cui la Camera deve 
prendere atto, istituendo o meno la nuova 
provincia, senza per altro modificarne sostan- 
zialmente il contenuto. 

Per quanto riguarda, invece, il consenso 
della regione, non credo che esso debba essere 
dato sulla stessa materia su cui viene dato 
quello dPi comuni, cioè sulla entità territo- 
riale della nuova provincia, ma soltanto sulla 
opportunità di costituire o meno i1 nuovo 
ente territoriale. Si tratta, in altre parole, 
di un a t to  che non va a sostanziare la deci- 
sione dei comuni, tanto è vero che non pre- 
cede l’iniziativa di questi ultimi, né si associa 
ad  essa, ma deve semplicemente suffragare 
la volonta della Camera nel momento in cui 
questa deve decidere sulla proposta. 

In  questo senso ritengo che il parere 
della regione esista già. E non è rilevante 
i1 fatto che esso sia stato dato quando i1 
pronunciamento dei comuni non era completo, 
in quanto mancava il consenso d i  quattro 
o cinque, dal momento che la regione, come 
ho detto, deve limitarsi a pronunciare i1 
suo giudizio sulla opportunità o meno di 
istituire la nuova provincia nel suo complesso. 

Vi è anche da  tener presente che, qualora 
i1 consenso della rcgione fosse sottoposto ad  
alcune riserve, la regione medesima avrebbe 
la possibilità, all’indomani della costituzione 
della nuova provincia, di riconsultare i co- 
muni interessati, ed eventualmente di modi- 
ficare le circoscrizioni della provincia stessa; 
per cui nessun pericolo si corre. 

A mio avviso, pertanto, signor Presidente, 
l’emendamento Murgia è irricevibile, in quan- 
to  contraddice all’articolo 133 della Costi- 
tuzione. 

BERLINGCER. Ctiiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne lia facolt&. 
UERLINGUER. Credo che la eccezione 

tl i improponibilità dell’emendamento Mur- 
gia vada inquadrata in un rapido esame di 
merito della legge che, a 11110 avviso, contri- 
buisce a dimostrare la infondatezza dell’einen- 
damerito stesso. 

L’onorevole Murgia, del resto, non ha 
fatto che ripetere i sucii argomenti già svolti 
quando si associò alla eccezione di incosti- 
tuzionalità dell’onorcvole Lucifredi, c li lia 
ripresi con quel suo iinpetuoso accento II- 
rico che parve, ad  un certo momento, co- 
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spargere una dolce onda di poesia perfino 
su quelle nostre asprigne e deliziose salsicce 
sarde su cui egli tanto insisteva per commuo- 
vervi. (Si  ride). Ma ha dimenticato il criterio 
essenziale su cui dobbiamo pacamente ri- 
flettere, l’osservanza alla democratica ma- 
nifestazione di volontà dei comuni interessati, 
alla quale si riferisce espressamente l’arti- 
colo 133 della Costituzione repubblicana. 

Approvando la legge istitutiva della pro- 
vincia di Isernia, voi avete ritenuto valido 
e prevalente questo criterio; e ne avete 
tenuto conto anche respingendo l’eccezione 
dell’onorevole Lucifredi e accogliendo, con 
ciò, anche le considerazioni di merito che al- 
lora noi e i1 relatore abbiamo svolte. 

Ma non basta: riflettete, onorevoli col- 
leghi, alla situazione che determinerebbe 
l’approvazione dell’emendamento: non sol- 
tanto sarebbe obliata e posta in dispregio 
la volontà delle popolazioni che SI chiede 
vengano staccate dalla futura nuova pro- 
vincia, ma si creerebbe una disparità di 
trattamento fra comune e comune, creando 
così una fonte di profondo malessere e 
provocando una grave e giustificata irri- 
tazione per questa patente ingiustizia in 
danno di una parte di comuni che si trovano 
nelle identiche condizioni degli altri. 

Non so se la richiesta di improponibilità 
dell’emendamento verrà accolta. Preferirei 
che col vostro voto, voi deliberaste in merito 
respingendolo. hila con una eccezione; ed in 
coerenza con l’atteggiamento democratico 
che sin dall’inizio abbiamo seguito, dichiaro 
che noi voteremo perché l’eniendamento 
venga accolto nei riguardi di un paese, quello 
di Tonara, i1 quale, revocando la precedente 
deliberazione del suo consiglio comunale, ha 
dichiarato di voler rimanere a far parte della 
provincia di hTuoro. 

Aggiungo che se intervenissero poi ana- 
loghe deliberazioni di altri consigli comunali, 
il Senato dovebbe tenerle nel massimo conto. 
E più tardi sara compito della Regione in- 
tervenire a modificare le circoscrizioni pro- 
vinciali sarde. Oggi si t ra t ta ,  in sede parla- 
mentare, di istituire una nuova provincia, 
non di fissarne definitivamente i limiti. 
Due settimane fa è stata  approvata una legge 
regionale, su iniziativa socialista, che Pa 
onore alla nostra terra, la legge sul referen- 
dum; e l’esempio della Sardegna deve in- 
coraggiare il Parlamento ad approvare quella 
stessa legge analoga in campo nazionale che 
da troppi anni si attende. 

Vi è dunque lo strumento di consulta- 
zione democratica in Sardegna, che - come 

è stabilito nell’articolo 43 dello Statuto 
regionale sardo - renderà presto possibile 
aggregare o distaccare, dalle quattro pro- 
vince, comuni o gruppi di comuni. E gi& 
si sono prospettate alcune tendenze, come 
quella di una popolosa città della provincia 
di Sassari, Olbia, che ha  diritto di veder 
apprezzata la sua importanza vitale e fun- 
zionale, sinora disconosciuta dai governi; 
Olbia richiederebbe di essere compresa nella 
provincia di Nuoro. Nessuna preclusione vi 
sarà da  parte nostra né per questa città, né 
per altri paesi; noi saremo coerenti nel ri- 
spetto alle condizioni obiettive di tali ri- 
chieste c alla volontà delle popolazioni in- 
teressate. 

Onorevoli colleghi, la Sardegna, terra ita- 
lianissima, mai avvelenata da  separatismi, 
è pervasa da una secolare sfiducia verso i 
poteri dello Stato, una sfiducia, onorevole 
Pintus, che non si è attenuata, ma si è anzi 
inasprita per la politica dei governi a dire- 
zione democristiama. Credo che il Parlamento 
dehlla dare, in questa occasione, una prova 
rassicurante della sua sensibilità verso la 
Sardegna, e verso le istanze democratiche 
delle popolazioni sarde. 

Soggiungerò, col permesso del Presidente, 
che se verrà posto in votazione l’emenda- 
mento Murgia all’articolo 5, diretto ad  ctte- 
nere una integrazione dello Stato a1 bilancio 
delle province sarde di cui sia diminuita la 
circoscrizione territoriale, noi daremo senz’al- 
tro, compatti, a tale richiesta il nostro voto 
favorevole. (Approvazioni). 

ANGIOY. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 
ANGIOY. Avremmo preierito pronun- 

ciarci sulla nascita della provincia di Oristano 
in un clima più sereno. Devo dire subito 
che avremmo preferito che l’istituzione di 
questa provincia fosse avvenuta, anziché su 
una proposta di iniziativa parlamentare, su 
un disegno di legge governativo. 

Noi, naturalmente, come deputati, siamo 
gelosi difensori del nostro potere di iniziativa 
ed abbiamo spesso lamentato che il Governo, 
n fronte di nostre proposte per la soluzione 
di deterni!ii;iti problfmi, abbia sentito la 
necessità di una attivitk concorrenziale, la 
quale spesso Iia spezzato il corso e l’iter 
delle nostre priqoste, per fare arrivare i1 suo 
parere e la sua voce, vantando il possesso 
di maggiori dati e di più affinati strumenti 
di giudizio ai fini del problema che si doveva 
risolvcre. 

Che un determinato numero di comuni 
- originariamente della provincia di Cagliari, 
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”emendamento, proprio per le ragioni per 
festat,o i1 desiderio di unirsi per costituire 
una nuova provincia, era fat,to noto d a  a.nni 
i n  Sardegna, era fatto a conoscenza del 
Governo. E se il problema fosse stato tcmpe- 
stivamente esaminato, ed esaminato nel qua- 
dro delle altre esigcnze delle altre province 
gib cost,ituite e delle esigenze della regione, 
non v‘è dubbio che non noi s(i1tanto deputati 
sardi, ma tu t ta  la Camera sarebbe stata in 
possesso di elementi piu sicuri e avrchl~e  
potuto pronunziare un giudizio più sereno. 

VI 6 una rcsponsahilità dcl Governo in 
qiiesto. L’eleii-iciito sul quale noi possiamo 
fermare i1 iiost rrb giudizio con sicurezza è 
uno sol:). la volcniit di un dcterrnlnato numero 
di comuni di erigersi a provincia. Si dice: 
la volontk di qiiesti comuni vicnp a ledere 
la situazione dclle piovince prcesistenti e in 
modo particolare la siluazione della provincia 
di NuiJro 

Non v’è dulibio che in queqto vi 6 qw1- 
C U S ~  di veri). ?\Ton v’è duhhio che. Iia tu t t e  
le province. quella di Nuoro vienc rna‘rgior- 
mente colpii a da1 l’anipu t a zionc dei coniiini 
che aderiranno alla provìncia di Oristano. 
Però, 1)isogria anche dire che la pr:~viiicia di  
Nuore - attraverso la sua rappresentanza 
provinciale, att.raverso i suoi rappresentanti 
in Parlaniento, al nioniciito della ideazioiic 
di questa nuova provincia, al momento dalla. 
SILL piAini,i enuc1caz;;)ne in cedc rcpi«iialc, 
a l  riioriieiito di~lla 1:rf“;piiia,zii-,rie a l la  Caint>ici. 
tl(’l1il proposl a ( l i  legge Segni-Pintus c dii- 
i m t e  i l  siio i tpr  - ha la grave colpa (li non 
av( r Cntto si-ni ire con siiffìcicrile encrgia 12 
sila voce, nppcygiando yiiellP raqiorii che 
oggi porta C O ~ P  assolutamente pi-ecliisive 
per la isti tuzioiie (!ella quarta prc~vincia. 

Se vcrninciitc la provriiria, di Oristano 
costituiva un così p a v e  sacrificio, era dove-  
roso per Xuoro. sin dall’inizic), dare questa 
precisa spnsazioiie. Iiivece i1 Parlaincntc! si 
trova ozgi,  i 1 1  fuse tlelihc!rativa. d i  frorite 
ad un liiiigc~ silciizic~ d i  tu t te  le p l s ih i l i  
xwci elio da, Niioro si potevano levare, sia 
dal consiglio coniunale, sia dall’ainmiiiistra- 
zione provinciale, sia dai rappresenl anti re- 
qiciiali, sia dagli stessi rappresentanti III 

Parlaiiiento, dagli stessi partii i politici; F SI 

trova di fronte, vicpversa, all’afffermazione 
costante, catcgoiica, peren twia, dei toinuni 
che si vogìiono erigere a provincia. 

Noi quindi, in questa situazione, siamo 
favorevoli alla istituzione della provincia di 
Oristano. 

Non siamo dell’avviso degli onorevoli 
Laconi e Berlinguer sulla iinproponibilità del- 

x i  noi abbiamo sostenuto che avrebbe dovuto 
issere il Governo a fare una valutazione, 
~d assumere l’iniziativa della creazione della 
provincia. 

È giusto che i comiini abbiano l’inizia- 
tiva per poiersi costituire in provinria; è 
yiisto che si debba sentire i1 parere della 
rcgione. Ma noi riteniamo che la sovranità 
della Caniera non si limiti a una presa di 
atto dell’iniziativa qiiale si manifesta d a  
parte dei comuni: noi riteniamo clie il parere 
della regione non vincoli l’atto sovrano al 
punto da  viziarlo, qualora il parere stesso 
non veiiga seguito. Siamo dell’avviso che il 
parere della regione, vincolante o no, debba 
i n  ogni caso essere sentito, salvo viziare la 
kgge. 

Siamo però dell’avviso che il potere di 
iniziativa possa essere corretto e modificato 
dal Parlamento. Ciò ha  riconosciuto l o  stesso 
onorevole Lacoiii, allorché ha parlato di 
11111 tamenti marginali o sostanziali. Se il 
Parlamento ha i1 potere di ritornare sulla 
tlecisione dei comuni e quindi eventual- 
iiierite di modificare l’ambito della provincia 
al di fuori di quello originario, è chiaro che 
ciò pii0 fare se si tratti di uno o di dieci 
comuni. Sono altri elementi che entrano nella 
valutazione e nel giudizio. 

Quindi a me pare che, se si può ritornare 
-- c questa iiii pare una questione gik deli- 
Iiata in sede di Conimissione - sulla deci- 
sione originaria per incorporarvi determinati 
altri comuni, si possa anche, qualora sus- 
sistano valutazioni dalla Camera ritenute 
idonee, escliidere determinati comiini. fi 
evidente che non può bastare la sola volontà 
(lei comuni per deterininare la provincia, 
perché si potrebbe verificare il caso, ad  
esempio, che tu t t i  i comuni di un ambito 
territoriale, all’infuori di uno che s ta  al centro 
di esso, manifestino la loro volontà di eri- 
gersi a provincia; e non si potrebbe prendere 
la volontà contraria dcll’iinico comune come 
cllemento ostativo rispetto al giudizio della 

Parimenti potrebbe avvenire che oggi un 
i:omune al centro della provincia di Snssari 
chieda di essere annesro alla provincia di 
Oristano: è evidente clie non basta questa 
sua manifestazione di 1 olont(~i per iricl~irlerlo 
nella provincia di Oristano. 

Secondo me, quindi, la Camera i: piena- 
mente legittimata a giudicare siille cl;~ri t ~iali 

rnodificazioni della voloiitk origiriaria e, 
quindi, stralciare de terminati comuni che lion 

:amera, per non cos tituire la provincia. 
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ritenesse di dover includere nell’ambito ter- 
ritoriale della provincia che si istituisce. 

Quindi, responsabilità della Camera nello 
stabilire se la sua proposta, onorevole 
Murgia, è appoggiata d a  sufficienti ragioni 
per cui dalla Camera stessa debba essere 
accolta. Si tratta, dunque, di un giudizio di 
carattere politico, di un giudizio di carattere 
amministrativo che si deve dare s u  questo 
argomento, non di un giudizio di carattere 
procedurale. 

D’altra parte, a me pare che se noi accet- 
tiamo il principio della proponibilità, del- 
l’emendamento, noi dobbiamo far discendere 
un’altra importantissima conseguenza da  esso, 
che ci porrebbe in una grave situazione: noi 
non potremmo cioè più nemmeno stralciare i1 
comune di Tonara, perché ove stralciassimo 
il comune di Tonara dall’amhito territoriale 
già considerato, penso che dovremmo cliie- 
dere immediatamente il parere della regione 
per questa modificazione che noi portiamo al 
giudizio che dalla regione è stato dato. 

Quindi una deliberazione di proponibili tà  
che noi dessimo in questa sede, a inio modesto 
avviso, implicherebbe automaticamente una 
sospensiva sulla votazione successiva, perché 
richiederebbe una valutazione da parte della 
regione, senza la quale il nostro esame della 
materia porrebbe la regione di fronte al fatto 
compiuto. Qualora l’emendamento fosse pro- 
ponibile, ritengo che noi dovremmo richie- 
dere il parere della regione su questa larga 
modifica del parere originario che 

BERLINGUER. Quindi, i1 seppellimento 
della proposta ... 

ANGIOY. Onorevole Berlingiier, pongo 
in termini logici le conseguenze che derivano 
dall’accettazione di un certo principio, perché 
la Camera ponderi i1 suo giudizio, perché non 
si trovi ad un dato momento, a dover ritenere 
di dare un giudizio procedurale laddove, in 
sostanza, deve dare un  giudizio di merito che 
porta a determinate conseguenze. 

La mia conclusione è questa: preannuncio 
i1 voto iavorevole della nostra parte alla legge 
così come è stata  configurata. IIo fatto pre- 
sent,e, altresì, qual è il nostro piinto di vista 
sulle conseguenze che derivano dalla even- 
tuale presa in coiisiderazione dell’emenda- 
mento dell’onorevole Murgia. S ta  alla Camera, 
sulle ragioni che ha  portato l’onorevole 
Murgia, sulla valutazione che fard sul cqni- 
plesso della legge, esaminare sc ritenga oppor- 
tuno di soprassedere all’iter della lcgge per un 
esame più profondo dell’emendamento, oppure 
approvarc la legge nella forma in cui essa 
viene presentata. Ma, un’alternativa di modi- 

.... 

ficazioni, anche in un limitato ambito, porte- 
rebhe a quelle conseguenze di ritardo che sono 
state fatte presenti. 

PIRASTU. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
PIRASTU. Ho sentito il dovere di inter- 

venire brevemente dopo il drammatico inter- 
vento dell’onorevole Murgia, al quale mi pare 
che la passione abbia fa t to  un po’ perdere 
il senso della misura. Tutto il lungo ragiona- 
mento del collega Murgia è vizialo dalla 
premessa che egli fa, che cioè quei comuni 
possono non essere trasferiti nella nuova 
provincia, perché il fatto che essi restino 
a far parte della provincia di Nuoro non 
pregiudicherebbe la costituzione della nuova 
provincia. 

Così dicendo, l’onorevole Murgia rovescia 
i termini del problema. Noi? è che la nuova 
provincia abbia bisogno di quei comuni, m a  
sono quei comuni, onorevole Murgia, che 
chiedono di farne parte. Anche se i1 capo- 
luogo di Oristano si mostrasse indifferente, 
sono Cuglieri, Bosa, Scano Montiferro, ecc., 
che chiedono con energia di far parte della 
nuova provincia. E se fosse vero quello che 
lei afl’erma, dovrebbe aggiungere di esser 
disposto a respingere la volontà, di quelle 
popolazioni democraticamente espressa. Con- 
tro questa volontà si infrange ogni argomento. 
Questo è uno dei motivi fondamentali per 
i quali noi siamo in generale favorevoli alla 
istituzione della nuova provincia. Nessun 
danno deriva ai comuni che vengono tasferili 
nel territorio della nuova provincia, m a  van- 
taggi e comodità facilmente riconoscibili, 
anche se è giusto dire in questa sede che la  
istituzione della nuova provincia non potrà 
risolvere i problemi di fondo delle popola- 
zioni che ne faranno parte. Nessun nocumento 
ai 75 comuni che restano alla provincia di 
Nuoro, sui quali potrà, esercitarsi più intensa, 
proprio per il minor numero, la cura degli 
uffici provinciali. Noi saremmo favorevoli a 
che la perdita di numerosi comuni d a  parte 
della provincia di Nuoro venisse compensata 
mediante il trasferimento di comuni apparte- 
nenti ad altre province. Lo abbiamo detto 
in passato, lo ripetiamo oggi, lo dirà il nostro 
gruppo di rappresentanti al consiglio regio- 
nale. Ma questo non è un  problema che 
interessi la Camera, esso dovrà essere affron- 
tat0 dal consiglio regionale a Cagliari. A 
noi oggi compete i1 dovere fondamentale di 
sodisfare le esigenze delle popolazioni di 
tanti comuni della nostra isola. 

MURGIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MURGIA. La eccezione di improponibilità 
sollevata dall’onorevole Laconi e sostenuta 
dall’onorevole Berlinguer, è per lo meno te- 
meraria, quando si afferma che la Camera ha 
sì il potere di giudicare sovrananiente se una 
provincia debba o no essere istituita, ma non 
avrebbe il potere, sarebbe impotente a dire 
no alla volontà di uno o di un  gruppo di co- 
muni che volessero staccarsi da una provincia 
per passare ad un’altra o concorrere a costi- 
tuirne una nuova. 

Questa teoria che la volontà dei comuni è 
illimitata e non trova freno alcuno da  parte 
del supremo organo della nazione che è il 
Parlamento, non può aver qui diritto di in- 
gresso senza passar sopra la più elementare 
logica; e vana è la dialettica abilmente sfo- 
derata stasera dagli onorevoli Laconi e 
B e i h g u e r .  I1 problema, lo dissi altra volta, si 
pone in questi termini dilemmatici: la Costi- 
tuzione e lo Statuto sardo garantiscono - è 
pacifico - i1 mantenimento dell’ente provincia, 
e quindi anche di quello di Nuoro. Ma l’entc 
provincia è costituito non di astrazioni, ma 
di comuni. Orbene, come sarebbe coinciliabile 
- attendo che mi rispondiate - i 1  principio 
del mantenimento dell’ente provincia, che è 
costituito da  comuni, e la illimitata libertà 
dei comuni che lo costituiscono di passare 
ad libitum da  una provincia ad  un’a l t ra?  
Andandosene, dell’ente provincia, che la Costi- 
tuzione e lo Statuto sardo garantiscono, che 
cosa rimarrebbe ? La memoria ! Se così fosse, 
infatti, per esempio, su una provincia che è 
costituita d a  100 comuni, 60 potrebbero 
andar via quando volessero: la provincia ori- 
ginaria si ridurrebbe a un simulacro. 

chiaro che l’interesse dell’ente di cui i 
comuni fanno parte prevale nettarnerite, 
vincola, disciplina e condiziona la voloiita 
dei comuni, che può esser, del resto,frutto 
di una fiammata passeggera. È la Camera che 
consapevolmente stabilisce se un determi- 
nato numero di comuni può passare ad  altra 
provincia quando dal distacco di tali comiini 
possono derivare profonde conseguenze am-  
ministrative e finanziarie e dipendere la 
stessa sorte delle popolazioni interessate. 

Si, la iniziativa dei comuni è un elemento 
essenziale, fondamentale, è il mezzo per 
mettere in moto una proposta; è la conditio 
sine qua non; ma non può la volontà dei 
comuni, espressa in un  senso o nell’altro, 
vincolare e condizionare la decisione della 
Camera. Sarebbe perfettamente inutile, al- 
lora, che una proposta venisse qui. Baste- 
rebbe fare, da parte del consiglio comunale, 
una semplice domanda per passare da  una 

provincia ad un’altra P così mutare intere 
circoscrizioni provinciali, senza bisogno di 
disturbare la Camera. 

Mi è stato rimproverato, stasera, amiche- 
volmente dall’onorevole Angioy che Nuoro 
ha il torto di esser rimasta in silenzio troppo 
a lungo, di essersi mossa e fatta viva troppo 
tardi. Osservo che il motivo vero di questo 
atteggiamento è che la proposta, presentata 
quando l’onorevole Segni aveva cessato di 
avere incarichi di Governo, dormiva i suoi 
sonni tranquilli. 

BUBBIO. Relatore. Fu subito nominato il 
relatore, il quale dichiarò che era favorevole. 

MURGIA. A chi lo dichiarò? 
BUBBIO, Relatore. In  Commissione, fin 

dal principio. 
MURGIA. L’onorevole relatore ha  parlato 

di questa proposta soltanto quando è venuta 
in Commissione, circa tre mesi fa. 

Dicevo che Nuoro non si mosse perché 
la proposta dormiva i suoi sonni tranquilli, 
sicura, come era 10 stesso onorevole Segni, 
che essa non avrebbe fatto un passo avanti. 
Fu risvegliata e messa in moto dopo che egli 
assurse alla massima carica governativa e 
portata addirittura precipitosamente avanti 
all’improviso oscurarsi dell’orizzonte politico. 
Se avesse avuto la firma di un  altro comune 
collega, per esempio del solo collega Pintus, 
non avrebbe varcato nemmeno la soglia della 
I Commissione, dove sarebbe rimasta come 
iin’anima in penitenza, pagando un peccato 
d’orgoglio per un  tempo indefinito. 

PRESIDENTE. Qui non ci sono, onore- 
voli colleghi, né capurali, né sergenti: sono 
tut t i  uguali i deputati! 

MURGIA. Ora, dicevo, i1 motivo della 
nostra tranquillità riposava sul convinci- 
inento, finché l’onorevole Segni non assurse 
alla massima carica, che la proposta non 
andasse avanti. E del resto non è stato lo 
stesso Governo che, per bocca del qui pre- 
sente ministro dell’interiio, ha  espresso in 
modo inequivocabile la propria decisione di 
opporsi alla istituzione di nuove provincie ? 
Questa è evidentemente una posizione di 
principio che interpreta i sentimenti e la 
volontà della Camera ... 

PRESIDENTE. Onorevole Murgia, siamo 
fuori della provincia di Oristano e di tu t te  
le altre provincie d’Italia. Ella ha  la parola 
per opporsi alla eccezione sollevata dall’ono- 
revole Laconi. 

MURGIA. Mi acquieto, signor Presidente, 
alla sua osservazione. Alla eccezione dell’o- 
riorevole Laconi ho già risposto: la Camera, 
che approva leggi fondamentali, solenni, per 
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la nazione e di portata internazionale, non 
avrebbe il potere di opporsi alla decisione 
di un comune! 

L’articolo 133 della Costituzione, ricor- 
dato dall’onorevole Laconi, dice che i comuni 
hanno l’iniziativa; m a  lì termina, non và più 
avanti, non dice che la volontà dei comuni 
ferma la volontà della Camera, giacché 
così si consacrerebbe una assurdità inconce- 
pibile. Non credo di dover aggiungere altro. 
Del resto, neppure l’onorevole Laconi ci crede: 
egli stesso sorride delle sue esercitazioni. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Laconi sor- 
ride spesso. Non dia a questo suo atteggia- 
mento una interpretazione poco benevola. 

MURGIA. L’onorevole Laconi è uno 
scettico, ed è tale anche in questo caso. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione sull’emendamento presentato al- 
l’articolo l ? 

BUBBIO, Relatore. Ritengo che il pro- 
blema sarebbe grave così come lo prospettano 
l’una e l’altra parte. Penso, per altro, che qui 
non sia il caso di risolverlo, in quanto dagli 
a t t i  risulta che non è affatto necessario 
neanche prospettarlo. Debbo al riguardo ricor- 
dare che davanti alla prima Commissione è 
venuta questa proposta di legge con l’elenco 
dei comuni costituenti la nuova provincia. 
Successivamente, nell’ultima o della penultima 
seduta, vennero inseriti nella lista, con un 
emendamento, alcuni altri comuni, e precisa- 
mente quelli di Gonnoscodina, Gonnostra- 
matza, Simala e Terralba. Ma, onorevoli col- 
leghi, deve essere tenuta ben presente la cir- 
costanza essenziale che detti quattro comuni 
erano già compresi nell’elenco sottoposto a1 
Consiglio regionale sardo, tanto che nel parere 
espresso d a  quel consesso si legge: N L’qrti- 
colo i veniva approvato nel testo originario 
con un emendamento aggiuntivo in base al 
quale, ai comuni già elencati, venivano 
aggiunti quelli di Gonnoscodina, Gonnostra- 
matza, Sinala e Terralba ». Questo parere è 
stato anche inserito, come allegato, a pagina 2 
della mia relazione e comunque costituisce il 
parere di cui al documento X I V  n. 1 della 
Camera. 

Quindi la legge è perfetta, in quanto il 
parere citato elimina ogni riserva al riguardo e 
conferma formalmente che i1 Consiglio regio- 
nale ha  espresso i1 suo avviso anche sulld 
inclusione di questi quattro comuni che non 
risultavano originariamente compresi, pur  
avendo deliberato nello stesso tempo. Quindi 
devesi ritenere infondata la tesi secondo cui 
l’elenco dei comuni proposti per la nuova 
provincia non ha  integralmente ottenuta 

l’approvazione, o meglio, il parere favorevole 
del Consiglio regionale. 

L’onorevole Murgia vorrebbe eliminare 
dall’elenco un certo numero di comuni. 

BERLINGUER. Che poi non sono quelli. 
BUBBIO, Relatore. Esatto; m a  se anche 

fossero proprio quei quattro comuni, i1 Con- 
siglio regionale, è d’uopo ripeterlo, ne ha  già 
confermato l’inclusione. 

Sta, per altro, di fatto che l’onorevole 
Murgia vorrebbe togliere dall’elenco diversi 
altri comuni: Atzara, Austis, Borore, Bosa e 
parecchi altri, con una popolazione comples- 
siva di circa 32.000 abitanti. 

Venuto meno il motivo predetto, non pare 
che si possa sostenere la proponibilith del- 
l’emendamento riferito a questi tredici comuni 
che si vorrebbe distaccare dalla istituenda 
provincia, e ciò per le argonientazioni già 
sviluppate dagli onorevoli Laconi e Berlinguer, 
essendo manifesto che la proposta va riguar- 
data  come risultante del concorso di diverse 
volonth, e cioè l’iniziativa dei comuni ed il 
parere del Consiglio regionale sulla composi- 
zione territoriale della nuova provincia; nè 
appare ora la possibilità di mutare in parte 
questa volonta, che deve formalmente rima- 
nere vincolativa e che deve essere in tut to  
approvata o in tut to  disattesa. 

Dato e non concesso che si possa entrare, 
pertanto, nella questione di merito, faccio 
osservare che la nuova provincia di Oristano, 
avendo una popolazione di soli 185 mila abi- 
tanti, non pub subire una riduzione di circa 
32 mila unita, e arrivare così a soli 150 inila 
abitanti. L’onorevole Murgia ha  osservato che, 
come il relatore ha  scritto nella relazione, esi- 
stono in Italia altre province con una popola- 
zione anche inferiore; debbo far notare che tali 
province sono quasi tut te  di confine, quali 
Aosta, con 92 mila abitanti, Gorizia con 
137 mila, Sondrio con 149 mila, Imperia con 
168 mila, ecc., e ciò PUÒ spiegare e giustificare 
anche un numero minore di abitanti. Quando, 
però, si t ra t ta  di creare una provincia nuova, 
si deve ovviamente fare in modo che essa 
abbia una adeguata consistenza dal punto di 
vista dell’estensione territoriale ed anche dal 
punto di vista demografico. Non ritengo quindi 
che si possa decurtare in misura così notevole 
la provincia di Oristano e pervenire al di 
sotto dei 185 mila abitanti. 

D’altra parte non riteniamo coerente la 
lagnanza secondo cui i1 Governo poco o nulla 
avrebbe fatto per la provincia di Nuoro, 
quando, per contro, si ammette  che dei cinque 
miliardi promessi per una certa finalità, 
finora non è stato concesso che un  miliardo; 
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non si può quindi dire che il Governo abbia 
ignorato la situazione di Nuoro, se anche ci 
sono difficoltà, forse di ordine burocratico, 
che hanno impedito la corresponsioiie per 
ora dell’altra parte del concorso. 

Non è vero, poi, che la piu colpita delle 
province sia quella di Nuoro, come quella che 
farebbe ora il maggior sacrificio; la più colpita, 
caso mai, è quella di Cagliari, la quale viene 
a perdere 65 comuni, passando da  160 a ‘35, 
mentre la  provincia di Nuoro passa invece 
da  7 3  a 49,  perdendone solo 24, di cui 13 si 
vorrebbe farle recuperare in questa sede con 
l’emendamento di cui si discute. 

D’altronde, sui 183.445 abitanti, che do- 
vrebbe avere l’istitueiida provii1cia7 solo 47 
mila verrebbero dati dalla provincia di Nuoro 
e tut t i  gli altri da  quella di Cagliari. 

All’oriorevole Murgia debbo dire che posso 
ammirare la passione e l’eloquenza con cui 
difeiide la sua tesi; ma quando, quale r( latore, 
mi trovo di frionte alle t re  proviiice d’italia 
maggiori pcr mtensione, trovo giustificata la 
proposta di costituzioric della nuova provincia 
di Oristano, che risponde alle esigenze d’un 
sano e necessayio decentramento. Non è poi 
assolutamente vero che abbia mutato opi- 
nione; fin dall’inizio, iiifatti, mi sono persuaso 
dcl fondamento della proposta. ,Issumo in 
pieno la mia responsabilità e ricordo alla 
Camera che fin dal gennaio 105.5, quando 
veiiiii nominato relatore per questa proposla 
di legge, manifestai questa persuasione; si 
noti che nello stesso tempo venni pure nonii- 
nato relatore per la analoga proposta di leggi. 
relativa alla istituzione della provincia di 
Isernia, e che sino da  allora dichiarai che per 
hernia  non potevo essere d’accordo, per diver- 
si motivi di carattere obiettivo, mentre mi 
dichiaravo favorevole per la provincia di 
Oristano, ben ricordando la difncile situazione 
di quella terra e le sue esigenze. 

Una voce al banco della Coniiniss iom. 
Ì3 vero. 

BUBBIO, Relatore. E tengo a sottolinearp 
anche (ad evitare le assurde ed inammissibili 
insinuazioni che potessero faisi), che ciò è 
avveiiuto quando mancavano ancora 5 o 6 
mesi alla formazione del Governo dell’ono- 
revoie Segni, quando cioè nessuno poteva 
prcvedcre che (.gli avrebbe assunti, la respon- 
sabilità del Governo. 

Debbo quindi confermare la mia posizione 
su questo puiito e confermare che la mia 
persuasione P s ta ta  ed è, indipendentemente 
da  ogni altra considerazione, frutto di esaine 
coscienzioso e responsabile. 

Bosa non vu01 stare con Nuoro; non in- 
tendo ora indagare le ragioni di tale atteg- 
giameiito; dirò soltaiito che ho qui diversi 
telegrammi che mi vengono d a  quel comune, 
con i quali, d a  parte di diverse istituzioni, 
si conferma la  precisa volontà di far parte 
della nuova provincia e si auspica l’accogli- 
mento della proposta di legge Segni-Pintus. 

Non voglio abusare della pazienza del 
signor Presidente e della Camera, m a  mi sia 
conseiitito, per ragioni di correttezza, di 
accennare ad  un telegramma urgente del 
Consiglio pruvinciale di Nuoro il quale, nella 
sua riunione di ieri, ha  approvato un  ordine 
del giorno contrario alla nuova provincia; 
cli esso dò lettura a d  ogni effetto: 

((Consiglio provinciale di Nuoro in se- 
duta  ieri h a  approvato maggioranza 14 voti 
contro 5 contrari e due astenuti, ordine del 
giorno contrario istituzione provincia di Ori- 
stano oggi discussione Camera; richiainan- 
dosi oppor tuna revisione circoscrizioni attuali 
t re  province per eliminare situazioni disagio 
attraverso at tento studio e rclerenclurn popo- 
lare secondo Statuto regionale. Consiglio 
r i t ime che creazione nuova provincia n o n  
cor*i.isporida attuali problcmi e interesse popo- 
lazioni. Legge in discussiorie creerebbe pro- 
vincia deficitaria come consorelle isolane e 
iappresenterebbe daiirio irreparabile per pro- 
vincia Xuoro, aggravandone condizione firiaii- 
ziaria già compromessa spareggi liilanci regi- 
strati ultimo decennio per oltre 1.200 milioni. 
Firmato Presidente Provincia Monni ». 

La Camcra valuterà questo appello; mi 
limiterò ad osservare che, come ho già detto 
nella passata seduta e come risulta dalla 
mia relazione, a carico della nuova provincia 
di Oristano dovrii per altro aiidare anche 
la quota proporzionale sulle arinualità rela- 
tive all’importo dei mutui contratti dalle 
province di Nuoro e Cagliari a pareggio dei 
bilaiici passati, la quale quota è di annue 
lire 38.157.000. 

L’onorevole Angioy ha  giustamente osser- 
vato che queste propost,e sono molto com- 
plesse e molto più complicale di quanto iion 
appaia. Posso dire che coiiie rtlatore ho dovuto 
superare difficoltà per chiarire i termini della 
situazione. Ritengo che questa sia l’unica pro- 
posta di legge che debba essere approvata 
dalla Camera; ilia se altre proposte dovessero 
venire in discussione, è opportuno che esse 
siaiio presentate dal Governo, oppoi-tuna- 
meiite istruite. L’ho dichiarato nella mia rela- 
zione quando h o  scritto: N Forse, dal punto di 
vista pratico, è da  rilevarsi la opportunitk 
che le iniziative del genere siano assunte prefe- 
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ribilmente dal Governo, che meglio è in grado 
di istruire nella forma e nel merito le proposte 
di eventuali variazioni dell’assetto provinciale 
dello Stato, materia che ovviamente, per la 
sua rilevanza, richiede particolare cura e 
competenza D. 

Ho anticipato quindi quello che ha ora 
sostenuto l’onorevole Angioy, non bastando 
certamente la volontà di un certo numero di 
comuni, senza l’accertato concorso di tutti gli 
elementi obiettivi che possono giustificare 
l’iniziativa. 

Concludo facendo mia la dichiarazione del 
ministro dell’interno quando ha ammesso che 
per Oristano esistono tutti questi elementi 
che persuadono ad accogliere la proposta. È 
da osservare, ancora una volta, che la Sardegna, 
attualmente, è costituita da tre province che 
sono le più estese dell’Italia e che si impone 
quindi, per ragioni sostanziali, la istituzione 
di una quarta circoscrizione provinciale. 

MURGIA. Nuoro è l’ultima provincia 
d’Italia ! Non ho la pazienza di ascoltare ! 

BUBBIO, Relatore. Non ascolti ! Sono 
d’accordo che quello della estensione è un 
argomento contro la sua tesi ! Di fronte a 
queste condizioni dobbiamo persuaderci della 
necessità di un provvedimento risolutivo della 
situazione, che solo attraverso la creazione 
della nuova provincia può attuarsi. 

Sono quindi contrario all’emendamenl o 
Murgia. 

PRESIDENTE. (2ual’è il parere del ( i o -  
verno sull’emendamento Murgia ? 

TAM B R O N I, Ministro dell’inte rtLo. Non 
desidero prendere in considerazione la ecce- 
zione di proponibilità o di iniproponibilità 
dell’emendamento. Credo che il problema sia 
complesso. Qui non è questione della so- 
vranità del Parlamento, come non è questione 
della osservanza dello statuto sardo e della 
Costituzione. 

L’emendamento va respinto. Su questo 
non vi sono dubbi. E va respinto per le ra- 
gioni che ha detto il relatore, per quello che 
fu l’elaborato della I Commissione e anche 
per il modo in cui questa proposta di legge 
è stata presentata al Parlamento. 

Non si tratta infatti di normali emenda- 
menti ad un articolo, bensì di modificare 
sostanzialmente la proposta di legge come è 
stata presentata, e la Camera teoricamente 
potrebbe anche farlo. 

Ma una osservazione di sostanza che de- 
stituisce di ogni consistenza l’emendamento 
Murgia è stata fatta ed io la sottoscrivo: 
quella, cioé, che fra i poteri istituzionali e 
legislativi della regione sarda vi è anche 

quello di modificare le circoscrizioni provin- 
ciali, sentiti i comuni. Sarà in quella sede, 
al momento opportuno, ammesso e non 
concesso, perché allo stato della discussione 
non risulta, onorevole Murgia, che i comuni 
abbiano mutato parere: sarà in quella sede - 
dicevo - ove i comuni mutassero parere, 
che la regione discuterà, con i poteri che le 
competono, del problema che oggi viene sotto- 
posto alla Camera attraverso il suo emenda- 
men to. 

Queste sono le ragioni per le quali chiedo 
alla Camera di respingere l’emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Laconi, pur 
essendo favorevole alla tesi della impropo- 
nibilità dell’emendamento Murgia all’articolo 
i, la invito a non insistere sulla eccezione, 
per non pregiudicare con una decisione 
affrettata una questione di non lieve impor- 
tanza cos ti tuzionale. 

LACONI. Non insisto. 
BARDRNZELLU. Chiedo di parlare per 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
BARDANZELLU. Ho ascoltato con vivo 

interesse la parola dell ’onorevole Murgia 
perché egli è stato animato e mosso da un 
sentimento così schietto di attaccamento 
alla sua terra che anche il nostro animo, e 
pure il vostro, onorevoli colleghi, ha vibrato 
col suo, nell’amore per questa provincia di 
Nuoro, che merita in particolar modo l’at- 
tenzione della Camera, così come merita in 
particolar modo l’attenzione del paese. 

Nuoro è la città più povera d’Italia, ma 
è una povertà piena di fierezza: direi che la 
sua fierezza è come un cruccio silenzioso 
che per la prima volta forse nella sua storia 
ha esploso, specialmente in questa Camera, 
per bocca e per l’animo dell’onorevole Murgia. 
Gliene dò atto, perché la simpatia per Nuoro 
non è diminuita, qualunque sia la sorte che 
l’emendamento Murgia o la questione deI1a 
provincia di Oristano potranno avere. 

A me dispiace che qui siano in contrasto 
sardi contro sardi, mentre vorrei che si tro- 
vasse la via di un componimento che potesse 
essere di incentivo ad uno sviluppo maggiore, 
domani, delle provincie e di tutta la regione 
sarda. 

Nuoro è quella, fra le province nostre che 
mantiene le primigenie caratteristiche del 
nostro popolo e che attraverso gli ingegni 
della sua terra ha - direi - campeggiato e si è 
affermata luminosamente in. tante branche 
dell’attività sociale, politica, artistica e spe- 
cialmente letteraria di Sardegna e d’Italia, 
per cui merita il nostro amore e il nostro 

dichiarazione di voto. 
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aiuto. Perciò, cjualunque sorte abbia questa 
proposta di legge. io richiamo l’attenzione 
della Camera, e mi permetto di richiamare 
l’attenzione del Governo, perché si impegni 
ad una maggiore comprensione e ad un maggior 
rispetto verso i bisogni di Nuoro, che vanno 
compresi e vanno dal Governo sodisfatti 
adeguatamente, affinché tanto la città quanto 
la provincia abbiano un maggiore slancio nel 
futuro. A l  punto in cui siamo do come per 
scontata la IV provincia, e mi dichiaro ad 
essa favorevole augurandomi che la regione, 
che ne ha i poteri, attui per le quattro pro- 
vince un adeguato equilibrio, che sia l’inizio 
di una nuova era di concordia e di prosperit&. 

Vedo nella provincia di Oristano non solo 
l’incentivo ad un maggiore sviluppo di una 
nobile città e di una regione già piena di vita 
che meritano incitamento e incoraggiamento, 
rna anche, attraverso l’articolazione delle 
quattro province che costituiranno l’ossatura 
amministrativa della Sardegna, un ritorno 
all’antica nostra storia, quando l’isola era 
divisa in yuattro giudicati. I quattro giudi- 
cati coincisero con il periodo più luminoso 
della indipendenza sarda. Ora vorrei che, 
in clima diverso, esso si ripetesse economica- 
mente con la costituzione della quarta pro- 
vincia, augurandomi che le centinaia e mi- 
gliaia di ettari di cui ha parlato i1 relatore 
onorevole Bubbio e che, purtroppo, sono in 
maggior parte ettari di sterpi e di pietre, ven- 
gano bonificati con l’operoso lavoro di nuove 
braccia. Questo è l’impegno che i1 Governo 
deve assumersi specialmente per Nuoro 

Sotto questo profilo io mi dichiaro fdvo- 
revole alla istituzione della nuova provincia 

contrario all’emendaineiito Murgia che 
dovrà essere esaminato in altra sede 

PRESIDENTE. Pasciaino ai voti. 
MURGIA. Chiedo la verifica del tiuniero 

PRESIDENTE. Doi~iarido sc questa 1’1- 

( N o n  è nppoggintn). 

legale. 

chiesta è appoggiata. 

MURGIA. Chiedo la votazione a scrutinio 

PRESIDENTE. Domando ZP quesla 1 x 1 -  

( N o n  è appoggiata). 

segreto. 

chiesta è appoggiata. 

Pongo in votazione per alzata e seduta 
l’emendamento Murgia tendente a sopprimere 
dall’articolo 1 le parole: (( Atzara, hus tis, 
Borore, Bosa, Meana Sardo, Montresta, Nor- 

bello, Noragugurne, Ortueri, Sindia, Suni ,  
Tonara, Sorgono D. 

(Non  ì. approvato) 

Pongo in votazionp l‘articolo 1 nel testo 
della Commissione 

i l? approvato). 

L’onorevole Murgia ha presentato aiiche 
i l  seguente emendamento aggiuiitivo 5-bis: 

(( Qualora le amministrazioni provinciali 
delle province il cui tcrrilorio sia stato di- 
minuito non raggiungano il pareggio econo- 
mico del proprio bilancio nonostante l’appli- 
cazione dei mezzi e provvedimenti previsti 
negli articoli i, 2 c 3 della legge 22 maggio 
1956, n .  495, si provvederà per il disavanzo 
con contributi dello Stato )) 

MURGIA. Come ho già dichiarato, signor 
Presidente, ritengo più dignitoso per la pro- 
vincia di Nuoro affrontare le conseguenze che 
derivano da queste miitilazioni, piuttosto che 
accettare l’elemosina da parte dello Stato. 
Non insisto sull’einendamento. 

PRESIDENTE;. Si dia lettura degli arti- 
coli, che non essendovi altri einedamenti, 
porrò successivamente in votazione 

LACONI.  Srqrrturio, legge: 

ART. 2. 

I1 personale dell’Amministrazione provin- 
ciale di Oristano sarà tratto, in quanto pos- 
sibile e col consenso delle amministrazioni 
interessate, da quello delle amministrazioni 
delle province dalle quali è staccato il terri- 
torio destinato a formare la nuova circoscri- 
zione. In caso di contestazione deciderà i1 
Ministro dell’interno. 

1 I? ccpproviito) 
ART. 3. 

Tutti gli affari amministrativi e giurisdi- 
zionali, che alla data dell’entrata in vigore 
della presente legge risulteranno in corso 
presso le preesistenti Prefetture, continue- 
ranno ad essere trattati, sino alla loro defini- 
zione, che dovrà compiersi entro il termine 
massimo di sei mesi dalla data anzidetta, 
dagli stessi organi ed ufici che ne furono 
inizialmente investi ti. 

I & approzratoì. 
ART. 4 .  

I Consigli provinciali in carica nelle pro- 
vince il cui territorio sia stato diminuito per 
effetto della presente legge sono sciolti se la 
stessa entra in vigore pih di un anno prima dal 
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compimento del quadriennio dalla loro ele- 
zione, 

Finché non sia provveduto alla costitu- 
zione dell’Amministrazione ordinaria della 
provincia di Oristano e, eventualmente, di 
quelle i l  cui territorio sia stato diminuito in 
dipendenza della formazione della nuova cir- 
coscrizione, il Ministro dell’interno assumerà 
la gestione straordinaria dell’una e delle 
altre mediante la nomina di commissari. 

(i? approvato). 

Con decreti del Presidente della Repub- 
blica, su proposta dei Ministri competenti, 
sentito il Consiglio di Stato, verrà provveduto 
a d  approvare i progetti, da  stabilirsi d’accordo 
tra le Amministrazioni provinciali interessate, 
o d’ufficio in caso di dissenso, per la separa- 
zione patrimoniale e per il riparto delle atti- 
v i tà  e passività, anche di carattere continua- 
tivo, nonché a quant’altro occorra per l’ese- 
cuzione della presente legge. 

ART. 5. 

( B approvato). 
ART. 6. 

I1 Governo della Repubblica è autoriz- 
zato a procedere alla revisione delle attuali 
circoscrizioni giudiziarie e finanziarie per 
porle in armonia con l’ordinamento territo- 
riale della nuova provincia. 

(B approvato). 
ART. 7. 

I Ministri competenti sono autorizzati a 
provvedere alle occorrenti variazioni dei 
ruoli del personale ed alla costruzione ed al- 
l’arredamento degli edifici occorrenti per il 
funzionamento degli ufici statali e della 
Amministrazione provinciale arrecando, per 
la relativa spesa, le necessarie variazioni nei 
bilanci di propria competenza. 

( 8 approvato). 
ART. 8. 

La presente legge entra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Upc ia le  della Repubblica. 

(& approvato). 
PRESIDENTE. La proposta di legge sarà 

votata a scrutinio segreto in altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e della interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

LACONI, Segretario, legge. 

Interrogazioni a rasposta orale. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Piesidente del Ccnsigl!~ dei ministri, per co- 
1.cscei.e quali provvedilrienti in tende adottare 
per impedire la chiusura dei circoli Enal ed 
in modo particolare qiielii di montagna. 

(( Infatti questi vivono in condizioni par- 
ticolarinente precarie, non solo a causa del 
g rnvoso aumento della tessera, ma soprattutto 
per l’alto nuniero dei soci richiesto anche in 
montagna per la costituzione di un circolo. 
Circolo che permetta di servirsi della (( bou- 
vette ) I ,  per i soli soci, ed ha seriamente in- 
terferito in proposito 11 rigido e spesso di- 
sci‘irninat~rio intervento della questura in se- 
guito ad una circolare Scelha del 13 marzo 
1948, i?. 10, tuttora in vigore. 

(( B peraltro necessario tenere conto che nei 
circoli di montagna l’onere clell’Ena1 che i 

lavoratori debbono sostenere è sempre supe- 
riore alle entiià dei benefici che effettivamente 
ne traggono. 

(‘ Naturalmente, in queste zone l’aumento 
a lire 1.000 della tessera si fa sentire in modo 
insopportabile. 
(3265) I< GORRERI, BIGI M. 

i( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei minisiri, per sapere 
se egli ritiene coinpatiblle con la riservalezza 
e la indipendenza connaturate nelle funzioni 
dei diversi ministri, facenti parte del Governo 
della Repubhlica italiana, la presenza di pa- 
recchi di cosloro a l’accenihlea della Confe- 
derazione generale degii industriali teniim 
al1’E.U.R. 

(( Se ritiene compaiil~ile, utile e giustifi- 
c a l a  Li loro partecipazione i11 dibattiti, che si 
sono svolti con la eiiiinciazione di piani e 
progmnmi,  quando i1 Governo risulta tuttora 
carente di una risposta nei confronti delle due 
cominissioni parlamen tari - finanze e tesoro 
e industria e commercio - le quali, riunite in- 
sieme in sede legislativa per l’esame di al- 
cuni progetti di legge che trovano I loro ri- 
flessi operativi in una maggiore produttività 
del nostro paese, hanno dovuto sospenderne 
la trattazione, perché il Governo invitato a 
precisare i termini e ie prospettive della sua 
politica industriale, non è riuscito o non ha 
voluto trovare il momento per farlo. 

(( Pertanto, a giudizio dell’interrogante, la 
presenza di nove ministri e di cincpe sottose- 
gretdii alla suddetta assemblea pudronale, 
dove, fra l’altro, sono affiorate palesi mani- 
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festazioni in contrasto con gli interessi dello 
Stato, denuncia un’offesa al Parlamenio e te- 
stimonia una patologica sudditanza dell’at- 
liiale Governo alla destra economica, che trova 
nella Confintesa la sua espressione più qunli- 
ficata. 
(3266) F4RALLI n .  

(( I1 sotroscritto chiede d’inteirogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere - te- 
nuto conto dello stato d’indigenza in cui ver- 
san3 i profughi o riinpati.iati dall’Egitto, i 

quali sono costretti a dovei. ricorrere per aiuti 
ai comuni d i  origine o di sbarco e conside- 
ralo che i1 governo egiziitno, pur consenteiido 
la esportazione, al cambio ufficiale, di una 
soinnia massima per famiglia di lire egiziaiie 
:1.000, per iiiimcanza di disponibilità di lire 
italiane noii può rende:,e operante tule con- 
cesyione - quale azione intenda svolgere 
presso i1 governo egiziano per ottenere che i 
coiinazionali residenti in Egitto - profughi 
o che chiedono i1 rimpatiio definitivo - pos- 
hano ottenere di esportare i loro risparmi in 
Italia. 
(3267, (< JANNELLI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
iiiinislro dell’interno, per sapere se è a sua 
conoscenza l’aggressione subita dal sindaca- 
lista geometra Mario Bianchi della C.I.S.L., 
zona. di Barzanò, da parte dei datori di lavoro 
fratelli Bruno, Giovanni e Mario Oiiofri (li 
Gaetano, da Cussago Bi’ianza (Corno). 

i I1 sindacalista Bianchi, aiutato da una 
signorina, slava distribueiido dei inariifestini, 
annuncianti l’accordo intervenuto per unit 
vertenza sindacale. Ciò avveii iva fuori dello 
stabilimento. 

(( I fratelli Onofri, insofferenli della pre- 
senza del sindacalista, prima lo insult’ arono 
poi passarono a vie di fatto. 

(( Si chiede quali provvediinenti si inten- 
dono prendere onde evitare i1 ripetersi di si- 
mili deplorevoli avvenimenti, che prima an- 
cora di offendere i lavoratori e le loro orga- 
nizzazioni sindacali, umiliano e offendono 
quei datori di lavoro, ber1 ed onesti, che ri- 
conoscono la legittimith dell’azione sindacale 
e la rispettano. 
(3268) (( HEPOSSI, MAHTINELIJ ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i1 suo peii- 
siero relativamente all’arbitrario e fazioso 
provvedimento del prefetto di Frosinone i1 
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ricoli di turbativa dell’ordine pubblico, con 
decreto in data 2 marzo 1957, ha  sospeso, con 
effetto immediato, il consiglio coniunale di 
Sora; 

per sapere se noii ritenga di dover uì‘- 
gentemente intervenire per ristabilire l’or- 
dine turbato dall’illegale provvedimento pre- 
fettizio, restituendo altresì l’amministrazione 
democraticamente eletta del comune di Sora 
alle sue funzioni, nell’interesse di tutta una 
popolazione che ha urgenti problemi da riso!- 
vere e che protesta unnniiiie contro una cuci 
palese violazione della legge democratica e 
delle norme costituzionali. 
(3269) (( SILVESTKI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere le ragioni 
per le quali da oltre due anni si negano i 
fondi per provvedere ai lavori di ordinaria 
manutenzione della pista di volo dell’aero- 
porto civile Nicelli di San Nicola di Lido (ve-  
nezia). 

(( La pista, ollre ad essere oramai scarsa- 
niente erbosa per l’abbandono di ogni lavoro 
di trapianto, per cui d’estate ad ogni p3r- 
tenza o atterraggio si sollevano grandi pol- 
veroni, presenta alcune buche, di dimensioni 
anche notevoli, nelle quali ristagna l’acqua 
piovaiia e che perciò rendono i1 caiiipo in?- 
praticabile. 

(( L’interrogante desidera conoscere, inol- 
tre, le ragioni per le quali i1 Ministero adotta 
due pesi e due misure, concedendo per l’aercl- 
porto di Treviso finanziamenti a. fondo per- 
duto, dell’ordine di centinaia di milioni, men- 
tre nega all’aeroporto veneziano anche le bri- 
ciole per i lavori di o rd inam inanutenzione, 
piU direttamente inerenti alle necessità delle 
manovre di decollo e di atterraggio dei ve- 
livoli. 
(3270) (( GIANQUINTO 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 lili- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ravvisi l’opportunità di poten- 
ziare negli istituti di istruzione media e pro- 
fessionale, e di istituire negli istituti tecnici 
agrari, industriali e nautici, lo studio della 
lingua spagnola, tenendo nella dovuta con- 
siderazione il numero non indifferen te degli 
Stati in cui quella lingua è ufficiale, degli ita- 
liani che vi risiedono, dei molteplici interessi 
che uniscono l’Italia a quelle nazioni. 
(3271) (( CONCETTI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori Dubblici. Der saDere auali quale, accampando inesistenti e generici pe- , I I  
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provvedimenti intenda adottare per evitare il 
pericolo che minaccia l’abitato del comune di 
Itala per movimenti franosi, scoscendimenti 
e infiltrazioni delle acque sotto le varie fra- 
zioni del comune che hanno le basi lungo gli 
argini del torrente Itala. 

(( I1 provveditorato alle opere pubbliche di 
Palermo ha riconosciuto oltre un anno fa la 
necessità urgente di prcvvedere, dando inca- 
rico al Genio civile di Messina che, dopo vari 
sopraluoghi, ha  redatto iina perizia di lavori 
per l’importo di lire 30.000.000. 

I( Ora bisogna dare disposizioni subito allo 
stesso provveditorato per eseguire di urgenza 
i lavori previsti dalla perizia e non fare un 
modesto intervento che non avrebbe alcun 
risultato senza vere opere durevoli, mentre i1 
pericolo si aggrava ogni giorno seinpi’e di 
più e occorre al più presto dispor:.e l ’ e w m -  
zione delle opere ritenute necessarie per la 
sistemazione del suolo, dov’è avvenuta la cor- 
rosione degli argini, e il consolidamento delle 
varie frazioni minacciate al fine di assicurare 
l’incolumith degli abitanti delle zone in pe- 
ricolo ed evitare incalcolabili danni, niediari- 
te l’urgente inizio dei lavori. 
(3272) RASILE GTJIDO V .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1x1- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per ri- 
chiamare l’attenzione sulla disciplina della 
caccia primaverile; per rappresentare la ne- 
cessità di assumere sollecitamente i provve- 
dimenti atti ad impedirla, onde assicurare la 
sportività della caccia, non scoraggiare le 
centinaia di migliaia di cacciatori che alla 
apertura estiva debbono con dehilitante co- 
stanza constatare la povertà venatoria nel 
nostro paese; e per invitare i1 ministro allo 
studio e alla realizzazione di accordi validi, 
in campo internazionale, ad assicurare una 
comune regola venatoria relativamente ai 
modi e al tempo di caccia a quaglie e a tor- 
tore. 
(3273) (( CONCETTI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere le ragioni che lo hanno indotto u 
smentire la notizia dell’auiiiento, già in atto, 
dei prezzi di listino della Fiat, aumento che 
si ripercuote sensibilmente su tutta l’eco- 
nomia nazionale imprimendo una maggiore 
spinta alla marcia verso l’inflazione. 
(3274) (( FORMICHELLA X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei 

trasporti, per sapere se sono a conoscenza del 
comportamento della impresa Parrini, che da 
oltre due inesi non corrisponde il salario (né 
h a  concesso acconti) agli operai del cantiere 
Coridoleo. che eseguono i lavori per il rad- 
doppio del binario delle ferrovie dello Stato 
nel tratto Bagnara Calabra-Scilla (Reggio Ca- 
labria). 

(( Oltre duecento 1avoi.atori di quel cantiere 
so110 da molto iempo in sciopero per riven- 
dicare il salario del mese di gennaio e di 
febhraio 1957 non corrisposto; in massa si 
sono portati a Reggio Calabria per sollecitare 
l’ispettorato del lavoro, i1 capo coinpartimento 
delle ferrovie dello Stato ed il prefetto ad in- 
tervenire sollecitamente presso i competenti 
Minister i. 

(( Se si intende provvedere ai provvedi- 
menti disciplinari verso la impresa Parrini; 
se si viiole surrogare l’amministrazione fer- 
roviaria nel pagamento dei salari; se si vuole 
adottare il provvedimento della esclusione da- 
gli appalti della Parrini, resasi inadempiente 
verso quegli operai reiteratamente. 

ti Gih in quel cantiere vi sono stati due 
infortuni mortali, oltre ad infortuni meno 
gtavi; in quel cantiere i salari corrisposti a 
quei lavoratori non corrispondono alle man- 
sioni di operai specializzati, che parte di que- 
gli operai assolvono ed inoltre per quasi tre 
mesi non si corrisponde i1 salario. 

(( Se si vuole disporre una rigorosa inchie- 
sta sull’opernto della predetta impresa. 

(3275) (( MINASI 1). 

Interrogazioni a rzsposta scrziia. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere - visto che per i1 decreto del l’residente 
della Repubblica 27 ottobre 2954, i1 commissa- 
rio generale del Governo di Trieste dipende da 
lui direttamente - quali provvedimenti in- 
tende prendere perché sia dato corso alle do- 
mande di promozione presentate all’ammi- 
riistrazione civile del Territorio di Trieste dai 
qualificati per titoto e competenza sino dal 
settembre 1952, lasciate senza riscontro; per- 
ché siano ripristinati gli scatti bloccati sin 
dall’ottobre 1954 e corrisposti gli arretrati ma- 
turati; perché siano pagate le ore di lavoro in 
più delle 38 settimanali, effettuate a partire 
dal novembre 1954; perché siano pagati i die- 
ci dodicesimi della gratifica natalizia per i l  
1934; perché sia ripristinato il fondo finanzia- 
menti, diritti questi acquisiti dai dipendenti 
ex governo militare alleato in base al loro 
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contratto di lavoro e che dalla risposta del- 
l’onorevole Russo risulta che sono violati dal 
commissario generale del Governo per il Ter- 
ritorio di Trieste; ed infine perché siano con- 
globate le percezioni dei dipendenti ex go- 
verno militare alleato nonché aumentate le 
stesse, secondo quanto è avvenuto nel campo 
dell’industria metalmeccanica al cui tratta- 
meno economico è ancorata quella dei dipen- 
denti ex governo militaw alleato. 
(23061) (( SANTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali provvedimenti intende prendere perché 
>iano versati all’1.N.tP.S. i contributi dovuti 
i)er i cittadini italiani assunhi dagli organi 
istituiti dal governo militare alleato nel Ter- 
)itor10 Libero di Trieste quali polizia civile, 
guardia di finanza, carceraria, forestale, ecc., 
impropriamente consider,iti quali corpi inili- 
tarizzati la cui esistenza era vietata dal trat- 
tato di pace. 
(25062) (( SANTI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
zidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
i l i o  del lavoro e della pi’evidenza sociale, per 
conoscere quando intendono che sia provve- 
duto - da parte del Governo italiano - alla 
ratifica delle convenzioni del Rurenu inter- 
national du travail : 

n. 87, concernente la libertà sindacale 
e la protezione dei diritti sindacali, già rati- 
ficata da 23 nazioni; 

n. 98, concernente la applicazione dei 
principf del diritto di organizzazione e di ne- 
gozinzione collettiva, già ratificata da 26 na- 
zioni. 
‘23663) (( SANTI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali siano 
1. risultanze dell’inchiecta ininisteriale al co- 
mune di Cava dei Tirreiii. 
(200434) (< AìrENDOL4 PIETRO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quando 
avrà termine la gestione straordinaria al Coii- 
sorzio per l’acquedotto dell’Ansiiio, con sede 
in Cava dei Tirreni (Salerno), il cui commis- 
sario prefettizio, nominato sin dal 1902, 8 tut- 
tora in carica. 

(C E per conoscere, inoltre, quale sia la re- 
iribuzioiie attuale del predetto commissario. 
(23065) (( AMENDOLA IPIETRO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’iiiterno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, sull’ospedale d i  
Acerra (Napoli). In  particolare l’interrogante 
chiede che venga fatta cessare con urgenza la 
anormale occupazione attuale dell’ospedale 
da parte degli uffici del locale commissariato 
di pubblica sicurezza. L’interrogante inoltre, 
considerato che la cos11 uzione dell’ospedale 
è in genere ultimata, chiede di conoscere 
quali provvedimenti si intenda promuovere 
per assicurare i1 funzionamento dell’ospedale, 
assolutamente necessario per aumentare il 
r,umero insufficiente di posti-letto a disposi- 
zione della popolazione del comune. 
(eaoiiri) (( CAPRARA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dell’industria e commer- 
cio e del lavoro e previdenza sociale, per co- 
noscere quali provvedimenti intendano pren- 
dere per alleviare la grave situazione econo- 
inica determinatasi nella cittadina di Sasso- 
ferrato (Ancona) a seguito della improvvisa 
chiusura del pastificio Giacani. 

(( Tale chiusura ha  messo sul lastrico circa 
i 0  famiglie e posto in crisi una serie di at- 
i ivith collaterali. 

(( L’interrogante fa presente che la popo- 
lazione di Sassoferrato versa già in grave di- 
sagio economico dopo la chiusura della mi- 
niera di Calseinardi. Ora i nuovi disoccupati 
non trovano piU possibilità di vita e di ere- 
dito. Inoltre il dissesto del pastificio - di cui 
sarebbe opportuno accertare le responsabilità 
- ha coinvolto una serie di piccoli risparmia- 
tor1 di tutta la zona che erano stati indotti 
a investirvi i loro risparirii. Anche nei loro 
confronti si invocano quindi provvedimenti 
d i  tutela. 
(25067) (( CORONA ACHILLE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiiqtro dell’interno, per sapere. 

se ritiene possibile che un (( partito )) 

LISI l’emblema della Associazione dei mutilati 
ed invalidi di guerra; 

se è informato che a Caserta esiste la 
sede di un sedicente (( ]Partito italiano dei mu- 
tilati ed invalidi !di guerra )) il cui emblema 
& la copia esatta di quello della Associazione; 

se non ritenga che sia suo dovere di 
intervenire. 
(23068) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nis tro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per cui la data delle elezioni nel comune di 
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Minturno, la cui amministrazione è scaduta 
nel novembre 1956, non & slata ancora fissata. 
(25069) I( VIOLA 1 1 .  

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
di dover prendere provvedimenti nei con- 
fronti della amministrazione comunale di 
Montefalcone Valfortore, che, secondo una 
notizia pubblicata sulla stampa, avrebbe fatto 
abbat,tere il monumento ai caduti in guerra, 
utilizzando il materiale ricavato dalla fran- 
tumazione delle lapidi che recavano incisi i 
nomi di 120 caduti !quale pietrisco per la pa- 
vimentazione delle strade. 
(25070) <( VIOLA ». 

(< I1 sottosci.itto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica di pensione di 
guerra n. 1178173 del signor Minichini Giu- 
seppe fu Tommaso e fu Carolina Calabrese, 
nato a Napoli i1 25 aprile 1902 ed ivi domici- 
liilto in via Sant’Attanasio n. 80. 
(23072) (<  MAGLIETTA 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sepere se non ritenga 
intervenire affinché la maggior parte dei fondi 
che sono affluiti e che affluiranno alla Cassa 
depositi e prestiti, per effetto delle norme le- 
gislative in vigore, siano destina,ti alla con- 
cessione di prestiti ai comuni, alle provincie, 
alle regioni ed ai loro consorzi, in considera- 
zione che la  Cassa depositi e prestiti ha  di- 
chiarato all’amministrazione provinciale d i  
Brindisi, che ad essa si era rivolta per la con- 
cessione di un mutuo, di non poterlo conce- 
dere dovendo dare la precedenza a quei lavori 
diretti al finanziamento di opere igieniche, 
sanitarie e di edilizia scolastica, pu r  vigendo 
leggi istituzionali della Cassa in questione 
statuenti l’impiego dei fondi eccedenti i bi- 
sogni della Cassa, innanzi tutto, nei prestiti 
ai comuni, alle provincie, alle regioni ed ai 
loro consorzi. 
(25072) (( PRIORE N. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se sia a cono- 
scenza della dolorosa condizione dei pesca- 
tori nelle zone rivierasche, come le coste 
sarde, ove si svolgono con frequenza le eserci- 
tazioni della N.A.T.O. con rigoroso divieto di 
pesca; e se intenda intervenire perché il di- 
vieto sia limitato al minimo possibile e per- 
ché ai pescatori privati del loro lavoro sia 
concessa almeno qualche indennità. 
(23073) (( BERLINGUER )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della difesa e del tesoro, per cono- 
scere se intendano riparare con apposito di- 
segno di legge alla palese ingiustizia per la 
quale, in applicazione ‘della nota legge-de- 
lega, i sottotenenti della C.E.M.M. hanno 
avuto una riduzione della pensione base men- 
sile da lire 41.000 a lire 34.000, sicché essi 
hanno attualmente un tratiamento di quie- 
qcenza inferiore a quello dei marescialli mag- 
giori a cui le pensioni base mensili sono state 
aumentate da lire 36.0QQ a lire 39.000. 
’25074) (( BERLINGUES, ALBIZZATI, Ducc~ 1). 

(1 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- i nistro della pubblica istruzrone, per cono- 
scere se non ritenga opportuno far precedere 1 al concorso per cattedre di scuola media, il 

i 
I cui bando dovrebbe essere prossimamente 
I , pubblicato, i concorsi provinciali di abilita- ’ zione al fine di consentire ai giovani laureati, 1 non ancora abilitati, la partecipazione al con- 
’ COTSO per le cattedre; ovvero se non ritenga 
1 d i  estendere la partecipazione a1 concorso 

stesso anche ai laureati non abilitati. 1 (25075) (( FODERARO D. 

I 

1 CC I1 sottoscritto chiede d’inierrogare il mi- 
’ i1isti.o dei lavori pubblici, per conoscere ’ quando sarà, finalmente, disposta la ripara- 

zione della via per il cimitero nel comune di 
Raronissi (Salerno), gravemente danneggiata 

~ dagli eventi bellici. 
I C( L’interrogante fa presente che i lavori 
’ di riparazione, per un importo dai 5 ai 6 mi- 
/ :ioni, figurarono anche in programma nel- 
I l’esercizio 1953-54, ma purtroppo i fondi pre- 
1 ventivati furono poi stornati verso altro im- 
j piego. 
1 (25076) i( AMENDOLA PIETRO n. 

l 

I 

I 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
intenda disporre affinché il termine per la  
presentazione di rilievi, proposte di modifi- 
che, ecc., al piano territoriale per la regione 
lombarda in via di elaborazione venga fissato 
a una data successiva a quella annunciata del 
31 marzo 1957. 

(( Tale proroga è tanto più necessaria, in 
quanto solo pochi enti e pochissimi delle ca- 
tegorie interessate conoscono la reale portata 
dell’elaborando piano, i cui dettagli, d’altra 
parte, pur  essendo di importanza determi- 
nante per intere plaghe e addirittura per in- 
tere provincie della regione lombarda, sono 
pressoché ignorati da  tutti. 
(25077) (( GRILLI > I .  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere per la 
prosecuzione dei lavori del porto rifugio di 
Catanzaro Lido, in accoglimento dei voti 
espressi e rinnovati dal consiglio comunale 
di Catanzaro, che h a  fatto presente che la so- 
spensione di detti lavori si protrae dal 1954. 

(( Fa presente l’inderogabile necessità di 
portare a termine un problema di vitale im- 
portanza. La esecuzione dei lavori eviterebbe 
la perdita di quanto gih costruito, come è av- 
venuto, in parte, a causa delle erosioni e per 
l’indifesa dalla furia delle acque. 
(23078) (( LARUSSA D. 

‘( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
iiiinistro dei lavori puhblici, per sapere se è 
n conoscenza che nella citth. di Bisceglie 
(Bari) alcuni giorni fa altre 16 famiglie, con 
un coinplesso di 86 persone, sono state eva- 
cuate in tutta fretta dalle case pericolanti di 
via San Domenico; per conoscere se è a co- 
noscenza che in altri rioni della città di Bi- 
sceglie (come ebbero modo di far rilevare 
111 una precedente interrogazione) si preve- 
dono altri crolli di case e di fabbricati e che 
perciò altre decine di famiglie dovranno es- 
sere evacuate al più presto, senza che si in- 
travedano le possibilità di una loro sistema- 
zione, per sapere se non ritenga necessario 
intervenire d’urgenza per provvedere in qual- 
che modo alla gravissima situazione che esi- 
ste e si va manifestando a Bisceglie. 
(25079) (( SCAPPINI, ASSENNATO, FRANCAVILLA, 

DEL VECCHIO GUELPI ADA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i ini- 
iiistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere se risponde a verità la notizia 
appresa dalia slampa relativa alla abolizione 
del timbro sulle uova di importazione. 

(( A parere dell’interrogante, i1 provvedi- 
mento non sembra possa essere adottato, sia 
pure in forma temporanea, dal potere esecu- 
tivo. Inoltre il provvediniento stesso lede gli 
interessi della p~ oduzione avicola nazionale 
senza peraltro tutelare quelli del consumo. 
(2.?080) (( TKUZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno di intervenire presso il (Corn- 
partimento delle ferrovie dello Stato di Pa- 
lermo perché desista dalla intenzione - ormai 
di pubblica conoscenza - di proporre alla 
prossima conferenza orario la soppressione 
delle fermate della Freccia del Sud e del treno 

del Sole alla stazione di Sant’Agata Militello 
(Messina). 

(( Ciò in considerazione che alia stazione di 
Sant’ Agata Militello aEuiscono, per usufruire 
dei suddetti treni, viaggiatori di un  vasto 
anierland, che va da Tusa a iPatti e che com- 
prende una quarantina di comuni della pro- 
vincia di Messina; in considerazione che il 
servizio delle comunicazioni rapide con l’Italia 
settentrionale non può essere un privilegio dei 
capoluoghi di provincia, ma interessa anche 
le popolazioni dei medi e piccoli centri, tanto 
che le statistiche dei passeqgeri imbarcati 
giornalmente su detti treni confermano quanto 
sia elevato il loro numero; in considerazione 
del grave disagio cui andrebbero incontro i 
viaggiatori che in atto usufmiscono delle 
Frecce in partenza dalla stazione di San- 
t’Xgala iMilitello, per raggiungerle nella sta- 
zione di Messina, ed in particolar modo i viag- 
giatori provenienti dal Settentrione, che do- 
vrebbero fermarsi a Messina per proseguire 
con altro treno per Sant’,lgata Militello o per 
il comune da raggiungere; in considerazione 
che il provvedimento di soppressione delle 
fermate sarebbe manifestamente contrario agli 
interessi del traffico dei coinuni che gravitano 
per le comunicazioni a Sant’ Agata Militello 
e non servirebbe per nulla a interessi supe- 
riori di carattere generale. 
i 2508 1 ì BASILE GIVSEPPE > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi 
che ritardano l’inizio dei lavori della galleria 
ICosenzaPaola . 

(( La crisi dell’industria locale dei laterizi, 
e la disoccupazione della manovalanza e degli 
operai fornaciai della zona richiede l’imme- 
diato inizio dei lavori stessi. 
(23982) (( R4SILE GIUSEPPE ) J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere come in- 
tende imporre agli appalti delle aziende con- 
cessionarie di trasporti i1 rispetto dei con- 
tratti di lavoro e delle leggi sociali; 

per conoscere se intende agire nei con- 
fronti dell’azienda concessionaria per le ina- 
dempienze contrattuali dell’appaltatore. 
(25083) ‘( MAGLIETTA I J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se è ver.0 che su 14.932 porta- 
lettere ce ne sono 2.029 che prestano più di 
8 ore di servizio; 
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per conoscere come SI intende applicc\i.e, 
nello spirito e nella lettera, la legge sul (( la- 
voro straordinario )); 

per conoscere se e quali compensi rice- 
vono i portalettere per le ore che superano le 8; 

per conoscere i provvedimenti adottati. 
(25084) (( MAGLIETTA 11, 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioiii, 
per sapere se non ritiene opportuno regola- 
mentare l’assunzione dei fattorini telegrafici 
mediante precise norme di concorso allo scopo 
di evitare che dette assuiizioni - riservate ora 
alle decisioni incontrollate del gabinetto del 
ministro - diano luogo al sorgere di voci di 
favoritismi e discrirninazioni e autorizzino il 
via alla corsa alle raccomandazioni. 
(25083) (( SANTI 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
nistri dell’industria e commercio e delle parte- 
cipazioni statali, per conoscere se intendano 
intervenire contro il nuovo smaiitellaniento 
che si verifica in un’altra industria sarda, la 
Ferromin della miniera di Canaglia, anch’essa 
controllata dall’I.R.1. e situata in una zona 
dell’isola di cui è prevista l’industrializ- 
zazione. 
(25086) (( BESLTNGUER N. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell’in- 
terno e della difesa, per sapere se essi hanno 
considerato la gravità della situazione che 
verrà a crearsi nei prossimi giorni nel comune 
di Montalto di Castro ed in quelli viciniori 
della provincia di Viterbo a seguito del prean- 
nunciato licenziamento di circa cento operai 
dallo stabilimento S .B .A.R.E .IC .-Nuove Reg- 
giane, e in qual modo essi intendano intervv- 
nire per evitare tale licenziamento e per far 
sì che lo stabilimento in oggetto, che rappre- 
senta uno dei pochi strumenti di attività della 
provincia, possa continuare a svolgere la sua 
attività nell’interesse della provincia stessa e 
della tranquillità dei lavoratori. 
(2,5087) (( CAMANGI N. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’interno, per conoscere se non si ri- 
tenga opportuno intervenire con carattere di 
immediatezza presso l’amministrazione co- 
munale di Arsoli (Roma) per ottenere il ri- 
pristino del locale monumento ai caduti, pro- 
gettato dall’architetto Foschini ed ivi eretto 
nel maggio 1920. 

(< Attualmente il monumento stesso è de- 
molito in relazione ad accordi intervenuti tra 
la locale amministrazione ed una compagnia 
petrolifera per l’impiant,o di alcuni distribu- 
tori di carburante. 

(( Sembra inoltre che in proposito la locale 
sezione dell’Associazione nazionale famiglie 
caduti in guerra non sia stata nemmeno in- 
terpellata. 
(2a88)  (( TIE TOTTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se, 
di fronte al fatto che è stata prorogata di un 
mese la scadenza della sessione degli esami 
universitari di febbraio, non ritenga oppor- 
tuno prorogare di almeno altrettanto la  sca- 
denza del concorso a 280 posti di uditore giu- 
diziario fissata al 28 febbraio 1957, onde dare 
anche ai giovani laureati nella corrente ses- 
sione la possibilità di partecipare al predetto 
concorso. 
(25089) (1  CASTELLARIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per Conoscere a che punto 
SI trovi la pratica di aggravamento per la 
pensione di guerra di Brunetti Leonardo, da 
Napoli, e ivi domiciliato a Vico Vecchio Sa- 
nit& 2. Posizione n. 1104658. 

(( I1 Brunetti passò regolarmente 1’8 feb- 
braio 190’7 visita medico-collegiale alla com- 
missione pensioni di guerra di Napoli. 
(25090) SP4MPANATO 1 1 .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quale mo- 
tivo non si sia finora provveduto a definire 
la pratica di pensione di Blasi Elvira di Bia- 
bio, domiciliata a Napoli, via Paradiso Sette 
Dolori 55. 

(( La Blasi già venne sottoposta a visita 
medica il 12 marzo 1952 presso la conimis- 
sione medica pensioni di guerra di Napoli. 
La sua pratica, attinente al servizio infortu- 
nati civili, direzione generule pensioni di 
guerra, ha  il numero di posizione 138330. 

(( Finora alla Blasi nessuna comunicazione 
è pervenuta, come anche è restata senza ri- 
sposta l’interrogazione (20734) rivolta al mi- 
nistro dall’interrogante. 
(25091) (( SPA~JPANATO 1).  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quale mo- 
tivo non si sia finora provveduto alla defi- 
nizione della pratica .li pensione di guerra 
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per T e s i  Giovanni di Alnielio, da Napoli, e 
ivi doiniciliato iii via Bernard0 Tanucci 7. 

( I  11 Tessa presentò domanda di pensione 
il 26 febbraio 1953. Lo stesso sollecitò il Mi- 
nistero per la sua pratica il 24 gennaio 1936, 
il 17 aprile 1956 e il 10 luglio 1936, ma non 
gli si diede alcuna risposta. 

(( Risulta che la pratica de! Tessa è com- 
pleta, mentre i1 foglio iiiatricolaie, aggioi- 
iiilto, attesta che la n i i l a t l i ~  denunziata (( È 
iigFrarata dipendente ($;i causa di servizio A .  

(( L’interrogante chietle se iì ininislro in- 
tenda disporre la concluiione della pratica 
in oggetto, e chiede altiesi di conoocere per- 
ché non sia statu finora daia alcuna coinu- 
iiicazioiie all’jnteressato, noiiostaille i vari sol- 
leciti, mentre anche u17:i inierrogdzioiie del- 
l’iiiierrnpnte in proposilo ( n .  22127) restar.1 
senza I w t a .  
(25092) (( SPAMPAN4TO ’1. 

(( I1 sottoscritto chiede d’in tei rogare i1 1111- 

ijistro del tesoro, per conoscere l’er quale mo- 
tivo rion si sia finora provveduto ad x c o -  
gliere l’istanza rivolta al Ministero fin dal 
inarzo del 1935, per visita collegiale, da Gen- 
tile Raffaele fu Giuseppe da Castelinorrone 
(Caserta). Il Gentile fu ferito durante la pri- 
sionia di guerra nel campo 175 (Inghilterra) 
dove trovavasi a stretto come ln~gioniero non 
cooperatore. 

( Al Gentile finora non è pervenuta alcuna 
comunicazione, come puye nessuna risposta 
è staia data all’interrogante che già in me- 
rLio presentò sua interrogazione (18668) al mi- 
nistro. 

I (  L’interrogante chiede se i1 ministro non 
intenda disporre perché si provveda solleci- 
tamente in proposito. 
(2x93)  (( SPA;.:PANATO X .  

I (  Il sottoscritto chiede d’iritermgare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quale mo- 
tivo non sia stato provveduto alla definizione 
della pratica di pensione di guerra per Ca- 
jmano Tommaso fu Michele da Falciano di 
Czrinola (Caserta). 

I1 Capuano Tommzso inoltif~ a suo teinpo 
domanda di agpravameiito, g ia godendo allo 
stato di regolare pensione (decreto 233336, 
posizione 11731). Uopo hen Il-e visite passate 
llresso la commissione iiiedico mihiare di 
Caserta, l’ultima delle tlu,ili i l  19 aprile 1956, 
ilessuna coinunicazione ? l i  $ Iieivenuta, come 
pure restò senza rispoc>liì uizii interrogazione 
(n .  22129) dall’interrogtinte pvesentata al mi- 
nistro. 
(23394) SPA AII’ANATO n ,  

( I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere perché non 
sia stato ancora provveduto per la pratica di 
pensione di Pellegrini Antimo f u  Giovanni, 
da Falciano di Carinola (Caserta) (infortu- 
nati civili, posizione 1101077), pratica che at- 
tende ancora la sua definizione. 

L( Nessuna comunicazione è finora perve- 
nuta al Pellegrini, come anche è restata senza 
risposta l’interrogazione 17458 presentata in 
merito dall’interrogante. 
(25093) (( SPAMPANA-TO , I .  

( I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nislro del tesoro, per conoscere perché non si 
sia ancora provveduto a l h  liquidazione a San- 
toro Antonio fu Enrico, da Falciano di Ca- 
rinola (Caserta) (infortunati civili), posizione 
1443938. 

(i L’interrogante chiede se 11 ministro non 
intenda disporre per la definizione della pra- 
tica in  merito alla quale già l’interrogante 
presentò una interrogazioiie ( 1 7 m )  senza ot- 
tenere risposta. 
(25096) ( I  SPAMPANATO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se gli risulti che gli alunni della quarla classe 
elementare di Marina Grande, Capri (Napoli), 
wino stati senza maestro per il mese di no- 
vembre 1956 e per 13 giorni del mese di gen- 
naio 1957, mentre lo stesso maestro avrebbe 
chiesto e ottenuto una aspettativa fino al 31 
marzo 1957, senza che l’amministrazione co- 
munale ahhia finora provveduto alla sup- 
])lenza nonostante le segiialazioni e i reclami 
dei genitori degli alunni. 

(( L’interrogante chiede se i! ministro della 
pubblica istruzione non ritenga di dovere in- 
tervenire attraverso gli organi coiiipeienti per- 
ché cessi questo intollerabile stato di cose de- 
1)lorato da nuinerose fniniglie i t  Marina 
Grande, Capri. 
(25097) (C  SPAXPANATO I ) .  

I1 mtiuscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistm delle poste e telecoinunicazioni, per 
conoscere se non ritengit opl~ortuno di inter- 
venire perché sia istituito un posto telefonico 
~)iiIihl ico nell’importarite centw di Vairano- 
Sralc; (Caserta). 

(( Tale centro si trovii alla confluenza di 
incroci ferroviari e stradali per il Molise, ed 
incrocia esso stesso due siiade nazionali: vi 
sono t1.e grandi stazioni di servizio per auto; 
vi è la stazione dei carabinieri, una rappre- 
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sentanza del Banco di Napoli, ecc. Fanno capo 
a tale centro ben mille abitanti di Vairano- 
Scalo attualmente costretti, per poter fare una 
telefonata, a percorrere parecchi chilometri 
fino a Vairano o a Caianello. Tale posto pub- 
blico si renderebbe utile anche ai fini del- 
l’assistenza A.C.I. 

(( L’interrogante chiede se la ben modesta 
richiesta dei mille abitanti di Vairano-Scalo 
non debba venire accolta in quel prograinilia 
di iiiodernizzazione di cui si dice debba be- 
iieficiare il Mezzogiorno. 
(23098) Il SPAVPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
~na r ina  mercantile, per conoscere per quali 
motivi siano stati pagati gli assegni fainiliari 
ai battellieri Grotta Azzurra (Napoli) con de- 
correnza 5 maggio 1956, mentre il relativo 
periodo assicurativo risulta decorrente dal 
5 xprile 1955, e infine perché i battellieri Ve- 
spoli Costanzo, Stinga Enrico, Federico Vin- 
cenzo, pur avendo in regola tulli i documenti 
e possedendo i requisiti richiesti, non ab- 
biano percepito gli assegni loro spettanti. 
(25099) (( SPANPANATO )). 

‘< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se - accogliendo il voto unanimemente 
e in più circostanze espresso dalla categoria 
dei farmacisti, ma  anche al fine di eliminare 
assai inopportuno anacronismo - non ritenga 
necessario disporre affinché vengano impar- 
tite ai prefetti immediate istruzioni intese a 
chiarire che in ogni atto ufficiale della pub- 
blica amministrazione l’eventuale riferimento 
alla laurea in chimica e farmacia equivale a 
riferimento alla odierna laurea in farmacia, 
in quanto i1 primo dei due titoli di studio è 
stato fin dal 1938 soppresso e ad ogni effetto 
sostituito con i1 secondo. 
(25100) (1  BARTOLE )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se sia informato dei propositi della 
S. A. Ferromin di procedere al licenziamento 
di 50 lavoratori della miniera di Canaglia 
(Sassari) ed alla chiusura dei forni di torre- 
fazione in detta miniera, e, in seguito, all’ul- 
teriore licenziamento di altri 30 lavoratori ed 
alla soppressione della teleferica che porta 1 

materiali ferrosi fino alla banchina di Porto- 
torres; e del vivo allarme e della giustificata 
preoccupazione che tali propositi hanno su- 
scitato non solo f ra  gli operai che verrebbero 

colpiti dal licenziamento, ma fra tutti i lavo- 
ratori, gli operatori economici e l’intera po- 
polazione di Portotorres, la  cui vita econo- 
mica subirebbe le dirette gravissime conse- 
guenze dell’attuazione del suddetto provve- 
dimento; 

e se non intenda intervenire presso i 

competenti Ministeri e presso la direzione 
dell’I.R.I., che controlla la (( Ferromin », per 
ricercare una soluzione che non soltanto eviti 
i minacciati licenziamenti, ma venga anzi PO- 
tenziata la produzione della miniera di Ca- 
naglia con l’assunzione di altra numerosa 
mano d’opera, e permettendo in tal modo di 
migliorare il tenore di vita della popolazione 
lavoratrice di Portotorres, com’è indicato nei 
voti espressi da tutti i rappresentanti di quel- 
la popolazione nel corso delle manifestazioni 
di protesta, avvenute in questi giorni, contro 
l’annunciato provvedimento. 
(25101) (( POLANO ) I .  

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro dell’interno, per sapere se egli non ri- 
tenga di provvedere nel modo appresso indi- 
cato circa la situazione dell’università agra- 
ria di Montecompatri (Roma). 

(1  Premesso che le notizie finora comuni- 
cate, prima con la  risposta alla precedente 
interrogazione n. 23393 e poi con la ufficiosa 
trasmissione di copia della lettera n .  6042, 
div. 2/U.A. della prefettura di Roiiia al Mini- 
stero, data la  loro forma generica e sintetica, 
non sono state sufficienti a precisare l’esatto 
stato delle cose anche nei necessari dettagli, 
e considerata altresì l’opportunità di dare la 
più larga pubblicità possibile alle operazioni 
già effettuate o in corso per la sistemazione 
dell’ente, l’interrogante chiede se il ministro 
non ritenga di dover disporre perché il com- 
missario straordinario dell’università agraria 
in oggetto renda di pubblica ragione, attra- 
verso un manifesto o con altro analogo mezzo, 
il progetto di sistemazione approntato dal 
Commissariato per gli usi civici, corredato di 
tutti i dati e con l’indicazione della parte di 
esso già definita e realizzata e di quella an- 
cora da definire e realizzare. 
(25102) (( CAMANGI > I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è vero che 
nel coiiiune di Trinitapoli (Foggia), negli ul- 
timi mesi, durante le ore notturne, sono stati 
consumati numerosi furti ed atti vandalici, 
senza che ne siano stati scoperti gli autori, 
e che nella notte tra il 7 e 1’8 marzo 1957 è 
stato sorpreso a rubare, in un fondo contiguo 
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a quello ove nei giorni precedenti si erano 
verificati parecchi furti, il comandante del- 
l’istituto dei vigili notturni del posto, Viii- 
cerizo Clemente. 

(1 L’interrogante chiede di sapere, ove 
quanto sopra risponda a verità, se non ritiene 
il ministro di dover ordinare l’immediato 
scioglimento dell’istituto dei vigili notturni 
di Trinitapoli. 
(25103) (1 MAGNO 

I( I1 sottoscritto chiede d’in tei*i.ogaie 11 1111- 

nistro del tesoro, per conoscere in base a quali 
criteri si sta procedendo per la 1’roi1iozione 
al grado V nei ruoli della Ihgioneria gene- 
isale dello Stato e in particolare se iispoiide 
a verità che per tali promozioni al grado V 
non sia stato sentito i1 consiglio di ariinlivi- 
strazione e tanto meno sianu stati interpel- 
lati i vari direttori generali, e ciò in dispre- 
gio anche delle norme di correttezza per 1u 
valutazione delle capacità dei s ingdi  aspi- 
ranti ai gradi superiori. 
(25104) (( A L I C A T A  1) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1x11- 

iiistro del tesoro, per conoscere l’esito dellii 
domarida di pensione rinnovata il 5 1UghO 
i956 a mezzo del distretto di Cuneo dal signor 
Parato Giuseppe f u  Tomaso, già residente al- 
1’Asmara ed ora a Bra (Cuneo). 

(( La pratica fu rimessa dal detto distretto 
militare con lettera 5 luglio 1936, ii.4441/M3 
alla Direzione generale delle pensioni di 
guerra con tutta la documentazione neces- 
saria. 
(zSi05) (1 BUBBIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se sia stata 
ultimata la istruttoria della domanda presen- 
tata fin da quattro anni fa da Delpiano An- 
drea fu Giovanni, residente a Roddi d’Alba, 
quale invalido di guerra iN0-41; l’interes- 
sato ebbe fin dall’origine u domandare la vi- 
sita sanitaria per accertamento dell’infer- 
mità, ma mai ebbe comunicazione alcuna, 
malgrado le sue condizioni di bisogno. 
(25106) 11 BUBBIO N. 

I1 sottoscritto chiede d’mterropare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno disporre che i competenti uffici 
raccolgano più dettagliate informazioni rela- 
tivamente al caso dell’es carabiniere Porretti 
Donato f u  Giuseppe, classe 1928, da Monte- 
milone (Potenza), al quale sono state negate 

le provvidenze di pensione poiché la malat- 
tia da cui è affetto è stata dichiarata non di- 
pendente da causa di servizio. 

(1 L’interessato afferma e può documentare 
che la malattia di cui sopra fu contratta in 
servizio nel periodo giugno-ottobre 19$7 e che 
dopo un periodo di cure ospedaliere presso 
l’ospedale militare di iloma e successiva- 
niente presso quello di Bari, fu inviato in li- 
cenza di convalescenza di novanta giorni e 
successivamente prosciolto dalla ferma a 
causa della infermità. 

(1 L’interrogante chiede infiiie di conoscere 
ce sia ammissibile il faffo che I medici mili- 
tari al momento in cui visitarono i1 Porretti, 
per disporne l’arruoiameiito nell’arma dei ca- 
rabinieri, non riscontrassero un rnale defi- 
nit0 cronico e le cui manifestazioni sono seni- 
pre evidenti. 
(25107) ‘1 SPABAZZI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quale mo- 
tivo non si sia ancora provveduto a disporre 
la riversibilità ordinaria della pensione a fa- 
vore della signora Santoro Anna di Agoctino 
quale vedova di Pinto Gennaro. 

( La signora Santoro vedova Pinto, domi- 
Ciliata in Caserta, a via Vico 89, presentò ri- 
corso alla sezione speciale della Corte dei 
conti avverso decreto del Ministero del tesoro 
numero 1297288 del 13 febbraio 1933. Risulta 
che detto ricorso che porto i1 n. 504413 venne 
accolto in parle, e precisamente per quanto 
l’istante chiedeva per la riversibilità ordina- 
ria della pensione del defunto marito. 
(25108) ‘( SPAXIPANATO )). 

‘1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quale mo- 
tivo non sia stato dato corso finora alla pra- 
tica di pensione interessante Krcolano Euge- 
nio di Santo, da Napoli e residente a Pisci- 
nola (Napoli) in piazza Giovanni Bernardino 
Tafuri 9. L’Ercolano inoltrò domanda fin dal 
1930, ma finora, nonosiante continue solleci- 
tazioni, non è riuscito mai ad avere alcuna 
comunicazione al riguardo. 
(25109) (( SPAMPANATO )). 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quale mo- 
tivo non sia stato dato finora corso alla do- 
manda di pensione di guerra inoltrata fin dal 
1925 da Rinaldi Nicola fu Stefano, nato a Na- 
poli e attualmente residente in Santa Maria 
Capua Vetere (Caserta), via Napoli 48. 



Alti Parhimen tart - 31459 - C m e r a  dei Deptifnt7 

LEGISLATURA I1 DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 MARZO 1957 

(( I1 Rinaldi prestò servizio come sergente 
nella marina militare, quale puntatore scelto. 

(( Nonostante le continue sollecitazioni in 
ben dodici anni il Rinaldi non ha  mai potuto 
avere una risposta dal competente Ministero. 
(251 10) t( SPAMPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre il ripristino di una 
sezione distaccata dell’ufficio del registro nel 
comune di Lavello (Potenza), considerando 
l’aumento della popolazione e delle conse- 
guenti attività commerciali e industriali ac- 
cresciute in misura considerevole rispetto al 
periodo in cui fu sopiwesso l’ufficio del re- 
g istro. 

Si tenga infine presente che l’aumento 
della popolazione da diecimila a ventimila 
abitanti rende legittima l’aspirazione degli 
abitanti di Lavello che considerano il già av- 
venuto ripristino dello stesso uffìcio nei co- 
muni di Melfi e di Venosa, coine un esern- 
pio da seguire perché possa avere sviluppo 
ed avvenire i1 comune prevalentemenie agri- 
colo di Lavello intorno a cui giaviia una delle 
più ubertose zone della Lucania. 
(25111) (( SPADAZZI ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
riistro della difesa, per conoscere se e quando 
sa14 definita la pensione spettante al minore 
Vacca Giuseppe fu Luigi, residente a Nemè 
(Cuneo), i1 quale è orfano del maresciallo 
Vacca Luigi, deceduto da tempo per infer- 
mità contratta in servizio, è da avvertire che 
il minore già percepisce un acconto di pen- 
sione, per cui occorre solo più la definitiva 
liquidazione dell’irnporto dovuto e di cui l’in- 
teressato ha  urgente bisogno per far fronte 
alle sue esigenze. 
(23112) (1  BUBBIO ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere per quale 
motivo non sia stata ancora liquidata l’in- 
dennità di cessazione agli eredi di Pinto Gen- 
naro, già appartenente alla disciolta M.V.S.N. 

CC La signora Santoro Anna di Agostino, 
domiciliata in Caserta, via Vico 89, nella sua 
qualità di vedova del Pinto Gennaro, inol- 
trò nei termini voluti dalla legge regolare 
domanda, a cui il Ministero della difesa- 
euercito, ispettorato pensioni, con lettera nu- 
mero 57726/54 del 28 giugno 1955 rispondeva 
appunto che era stata liquidata a favore del 

defunto marito la  indennità stessa, chiedendo 
atto notorio per gli eredi, documento che è 
stato già a suo tempo rimesso al Ministero. 

N La famiglia del defunto Pinto trovasi in 
gravissime condizioni ec,ononiiche per cui più 
che mai urgente diventa per essa la possi- 
bilità di potere beneficiare della modesta in- 
dennità. 
(25113) (1 SPAMPAHATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori per il completamento della 
pavimentazione in via Garibaldi e la fogna- 
tura nei vicoli Secondo e Terzo della stessa 
ria, nonché per la costruzione di una cunetta 
ai piedi della briglia del rione Ferrante nel 
comune di Armento (Potenza). 

(1  Si tenga presente in proposito che la 
mancata esecuzione della pavimentazione pro- 
voca infiltrazioni di acqua piovana alla base 
dei fabbricati e specialmente nella parte di 
essi abitata dalla popolazione indigente. 

(< L’esecuzione degli indilazionabili lavori 
6 stata più volte richiesta dalle autorità co- 
inunali, dalla cittadinanza e dalla stampa lo- 
cale e servirebbe a sistemare radicalmente il 
più popolato rione del comune, oltre ad as- 
sicurargli condizioni igieniche su  cui piU volte 
è stata richiamata l’attenzione delle compe- 
tente autorità centrali. 
(23114) (( SPADAZZI I ) .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e delle par- 
tecipazioni statali, per conoscere se siano in- 
formati che la S. A. Ferromin abbia dispo- 
sto i1 licenziamento di 50 lavoratori della 
miniera di Canaglia (Sassari), e se - in con- 
siderazione del fatto che la S .  A. Ferromin 
6 controllata dall’I.R.1. - non ritengano di 
intervenire per far recedere la direzione della 
predetta miniera dal provvedimento in que- 
stione, il quale, se attuato, non soltanto col- 
pirebbe duramente i 50 lavoratori minacciati 
di licenziamento e le loro famiglie, m a  por- 
terebbe ad un serio aggravamento della vita 
economica del comune di Portotorres sul 
quale gravitano prevalentemente le attività 
della miniera di Canaglia, ragione per cui 
vivo allarme e preoccupazione h a  provocato 
la notizia tra i lavoratori, gli operatori eco- 
nomici e in tutti gli strati della popolazione 
di quel comune. 
(25115) (( POLANO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se considera cmforme alle leggi 
vigenti quanto avviene soito i1 controllo del 
suo Ministero nel settore 1.N.A.-Casa, la cui 
nttività è prevista per altri sette anni (per 
ora 14 anni) dove si impiegaiio lavoratori coil 
qualifica di impiegato straordinario con i l  
seguente contratto : 

(( La S .  V. è assunta quale iinpiegato 
straordinario per essere adibito alla esecu- 
zione di un lavoro avenie carattere eccezio- 
nale ed inerente all’attivith della commissione 
provinciale assegnazione alloggi 1.N.A.-Casa. 

( 1  La sua prestazione di lavoru avrh la du- 
rata. di tre mesi e si svolgerd dal ... e potrà 
eventualmente e se necessario, essere riniio- 
vata per eguale periodo, con comunicazione 
scritta. 

‘( La sua retribuzione sarà. pari a quella in 
~ i g o r e  per i1 personale degli uffici del lavoro 
appartenente al grado iniziale della catego- 
ria d’ordine. 

(( L’orario di ufficio s a r i  di -‘to w e  setti- 
iiianali. 

<( La S. V. sarà tenuta a corrispondere i 

contributi relativi all’assicurazione inalattiit, 
ii11’I.N.A.-Casa, all’I.N.P.S., per le assicura- 
zioni sociali, di cui godrà i benefici. 

(( Inoltre la retribuzione sarà soggetta a 
tutte le trattenute erariali ... >). 

(25116) (( MAGLIETTA N. 

(< I1 sottoscritto chiede d‘iiiterrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della iJrevidenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno pro- 
inuovere la istituzione di una sezione del- 
l’I.N.A.M. it Caiazzo (Caserta). Attualmente 
la sezione è in funzione a Piedimonte d’Alife, 
a circa 30 chilometri, con grave disagio per 
i lavoratori. La nuova sezione potrebbe com- 
prendere vari comuni come quelli di Caiazzo, 
Piana di Caiazzo, Castelcampagnaiio e Ru- 
viano. 

(( Tale provvedimento, oltre ad essere di 
grande beneficio per le popolazioni interes- 
sate, apporterebbe notevole vantaggio allo 
stesso istituto per il potenziamento dei suoi 
servizi in loco. 
(25117) (( SPAMPANATO D. 

11 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni, 
per le quali al signor Vinceiizo Cravero, da 
Montecilfone, padre di dieci figli, non è stato 
ancora corrisposto i1 fitto dovutogli dal 27 
aprile 1956 per la sua casa, adibita a caserina 
dei carabinieri, e quali provvedimenti intende 

prendere, perché i1 detto signor Cravero non 
sia costretto a girare ancora invano dall’uno 
all’altio ufficio per riscuotere ciò che è suo 
e che a lui è indispensabile per il sostenta- 
mento della sua famiglia. 
(25118) ( 1  COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i ini- 
iiistri dell’interno e del tesoro, per conoscei.e 
se approvano l’operato degli uflici dipeiidenti 
che hanno proceduto all’incainel.ailierIto del- 
l’intera quota di impcisla generale sull’en- 
trata, spettante al coin:ine di ‘l’oro (Campo- 
basso), per compensare i 1  credilo vantato da 
diversi ospedali d’Italia verso tale Nappi An- 
tonio fu Francesco, nato in Oristano l ’ i l  d ~ -  
ceinbre 1884 e rimasto a Toro coine confinato 
politico per pochi mesi e cioè dal 20 marzo 
al 20 ottobre 1943 e quiili provvedimenti in- 
tendono prendere, perche, ristabilitasi la ve- 
rità, non siuno senza fondata ragione ulte- 
i.iormente negati al predetto coinune benefici 
di legge di cui altri comuni godono. 
(251 19) (( COLITTO ] I .  

( 1  I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tiene di intervenire presso i1  prefetto di Bo- 
logna perché, anche secondo gli impegni presi 
da suoi incaricati, voglia operare un ulteriore 
intervento presso gli organi e personalità lo- 
cali qualificate, perché sia risolto, in uno 
spirito di giustizia, la grave verienza che si 
è determinata a Sala Bolognese, per la tenuta 
Barabana, tenuta che si vuole sottrarre al la- 
voro dei braccianti, g lit g raveinente colpiti 
dalla disoccupazione : ciò anche in considera- 
zione del perturbainento che ha prodotto e 
che potrebbe accentuarsi se non si pensa di 
operare in inerito. 
(23i20) (( MARABINI, ROTTONELLI, 7’AROZZI n. 

(( 11 sottoscritto chiede d’inlerrogare il ini- 
iiislro dell’interno, al fine di conoscere se in- 
tende convocare per la prossima primavera 
i comizi elettorali per i1 rinnovo dei consigli 
comunali di Taurianov,r, Careri, Mammola, 
San Roberto (Reggio Calabria). 
(25221) (( MINASI )). 

I l  sottoscritto chiede d’inteirogdre il ini- 
iiistro del tesoro, per ccnoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra riguardante 
l’invalido Savoretti Alessandro f u  Giovanni, 
da Palata (Campobasso) e portmte il numero 
28XO/D. 
(25122) I( COLITTO 1 ) .  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere con 
mgenza le ragioni per le quali il Ministero 
dei lavori pubblici non concede all’ufficio de! 
Genio civile di Rieti l’autorizzazione al rila- 
scio di copie dei seguenti documenti, richie- 
sti con nota n. 2044 del 2 ottobre 1936 dal co- 
mune di Casaprota (Rieti) : 

rapporto in data 7 giugno 1939, n. 3450, 
dell’ufficio del Genio civile di Rieti diretto 
:il Ministero dei lavori pubblici; 

lettera del Ministero dei lavori pubblici 
in data 8 febbraio 1939, n .  8955, divisione XIII, 
diretta al Genio civile di Rieti; 

lettera dell’ufficio del Genio civile di 
Rieii diretta alla prefettura di Riebi in  data 
20 febbraio 1942, n. 984; 

soprattuito quando, sia l’ufficio del Ge- 
nio civile di Rieti che il superiore provvedi- 
torato ed il Ministero ben conoscono i1 mo- 
tivo di tale richiesta, tesa so1tant)o al rico- 
noscimento dei diritti rivieraschi di quel co- 
mune, chiaramente liquidati dal relativo di- 
sciplinare, contro l’ingiustificato ed inquali- 
ficabile strapotere della Società romana di 
elettricità. 
(23123) (( BERNAHDINETTI I ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla costruzione 
di una diga frangiflutti per la difesa dell’abi- 
iato di Monterosso al Mare (La Spezia), per 
cui è stata presentata richiesta corredata da re- 
lativa perizia per l’importo di lire 32.000.500. 
(25124) (( COLITTO ». 

(1 I1 sottoscritto chieJe d’iriterrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando potrà avere inizio la costruzione in 
San Martino in Pensilis (Campobasso) delle 
case popolari, che è stata di recente annun- 
ziata. 
(25125) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione in Ripahottoni 
(Campobasso) dell’edificio scolastico. 
(25126) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione in San Giuliano 
del Sannio (Campobasso) di un  edificio SCO- 

iastico, inclusa nel programma da ammettere 
it1 benefici della legge 9 maggio 1954, n. 645. 

(1 COLITTO D. (25127) 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
den7a sociale, per conoscere se non ritengano 
opportuno che la gestione 1.N.A.-Casa co- 
struisca almeno due fabbricati nei pressi del- 
lo scalo ferroviario di Frosinone le cui costru- 
zioni invece sono state ubicate tutte in loca- 
lità (( Stadio comunale )) che dista dalla sta- 
zione ferroviaria circa 4 chilometri che i la- 
voratori della Stefer debbono percorrere ii 

notte inoltrata per raggiungere le loro abita- 
zioni con evidente grave disagio. 
(25128) (1 COLITTO N. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
minisiro dei lavori pubblici, per conoscere : 

1”) nel riparto degli stanziamenti per la 
eliminazione delle abitazioni malsane, la 
somina totale assegnata alla Sicilia negli anni 
1956 e 1937; 

2”) il rapporto percentuale di detta som- 
ma rispetto a quella stanziata per tut,ta 
l’Italia; 

30) la somma assegnata ad ognuna delle 
provincie siciliane; 

40) il nome degli enti cui si è affidata la 
costruzione delle case. 
(25129) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
111 inistro dei lavori pubblici, per conoscere : 

lo )  nel riparto dei nuovi stanziamenti 
1.N.A.-Casa, la somma totale assegnata alla 
Sicilia; 

20) il rapporto percentuale di detta 
somma rispetto a quella stanziata per tutta 
1’ It alia; 

30) la somma assegnata ad ognuna delle 
province siciliane. 
(251 30) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare ii mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga di provvedere al finanziamento per 
13 strada Rianna nel comune di Carpineti- 
Reggio Emilia e dar  modo agli abitanti di 
Rianna di collegarsi con normale via di co- 
municazione. 
(23131) 11 SACCHETTI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agriuoltura e foreste e dei trasporti, 
per sapere se intendono intervenire con ade- 
guate misure per risolvere la questione delle 
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patenti di guida per i ccntadini che deside- 
rano avvalersi di trattori per la coltivazione 
dei loro fondi e l’esercizio della pi opria azien- 
da agricola. 

I( Allo stato dei fatti, neinmeno l’esistenza 
di una circolare ministeriale che indica come 
non siano soggette a patenti di guida le con- 
duzioni di trattori a velccità inferiori ai 13 
chilometri orari, preserva gli utenti dalle con- 
travvenzioni e dalle conseguenti condanne 
impartite dalle preture, in quanto le forze 
deli’ordine si richiamano alle norme del co- 
dice della strada i l  quale non prevede tale ec- 
cezione. 

(( Nella realtà lo sviluppo della niotorizza- 
zione in agricoltura si trova obiettivamente 
contrastato dal fatto che i contadini debbono 
dimostrarsi idonei all’esame di patente di se- 
condo grado (motori Diesel), i1 che equivale 
- da una parte - ad escludere larghe schiere 
dì cittadini dalla possibilità materiale di 
giungere a detto esame per il quale si richiede 
un certo grado di istruzione, mentre - dall’al- 
tra parte - le norme in vigore finiscono col 
favorire l’esodo dalle campagne di quei con- 
tadini che, una volta conseguita la patente 
di secondo grado, preferiscono occuparsi come 
camionisti presso imprese tiuportatrici. 

(< L’interrogante ritiene che sia urgente ed 
indispensabile istituire uno speciale paten- 
tino-guida per i contadini i quali possano con 
una certa facilità abilitarsi alla conduzione 
dei trattori agricoli, senza correre ulteriori 
rischi di infrazioni. 
(23132) (( AUDISIO D. 

(< I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere : 

se risponde a verità che la (( ‘Cassa per la 
formazione della piccola proprieta contadina )) 

avrebbe acquistata l’azienda (< Barabana in 
comune di Sala Bolognese, assegnandola poi 
ad una cooperativa di un altro comune, de- 
nominata (< Nullo Baldini )), una parte di soci 
della quale non erano dediti abitualmente alla 
lavorazione della terra, perché canapieri; 

in quale data la (( Cassa )) ha preso la 
delibera di tale assegnazione, in che data 
era iniziata l’istruttoria per tale pratica e a 
seguito di quale domanda eventualmente 
avanzata dalla detta cooperativa (( Nullo Bal- 
dirii 13, quando ed a che prezzo la (( Cassa )) 

ha acquistato l’azienda (( Barabana )) ed a che 
prszzo l’ha poi ceduta alla detta cooperativa; 

se è a conoscenza che l’azienda Bara- 
bana )) costituisce una delle Drincipali fonti 

di lavoro per i braccianti di Sala Bolognese, 
i quali per anni ne hanno condotto una parte 

’ con contratto di compartecipazione collettiva; 
I in che conto è stata tenuta, nelle more , dell’operazione di compravendita da parte 
1 della (( Cassa >), la richiesta dei braccianti di 
i Sala Bolognese, riuniti senza discriminazione 

alcuna nella cooperativa collettiva (1 Bara- 
bana )) per l’esproprio dell’azienda medesima, 
a’ sensi de:l’articolo 42 della legge n. 215 del 
febbraio 1933, essendo i proprietari inadem- 
pienti alla trasformazione fondiaria ed agra- 
ria, e in che conto è stata tenuta la richiesta, 
p i . e  avanzata da questi braccianti riuniti 
nella cooperativa su nominata, per l’assegna- 
zione da parte della (< Cassa i); 

se non ravvisa nella vendita dell’azienda 
Barabana da parte della proprietà Barone 
lreves di Bonhglio, la volontà manifesta di 
sottrarsi agli obblighi di bonifica agraria de- 
riiivantigli dalla già citata legge n. 215 del 
1933, ancorché non sia stato finora elaborato 
dal competente consorzio di bonifica i1 pia- 
no di massima per la bonifica agraria del 
comprensorio, e pertanto se non ravvisa, an- 
che per questo fatto, la necessità di disporre 
decreto d’esyroprio contio la propi’iela ba- 
rone Treves per l’azienda Barabana, asse- 
gnandola ai lavoratori di Sala Bolognese che 
l’hanno richiesta, disponendo i1 finariziamento 
del piano di trasformazione fondiaria e agra- 
ria da essi presentato; 

se non ritiene giusto di provvedere, an- 
che con misure d’esproprio, e in ogni modo 
in maniera da non favorire alcuna discrimi- 
nazione tra i braccianti dei comuni interes- 
sati, e perché l’azienda C( Barabana )) costi- 
tuisca nuova fonte di lavoro e guadagno per 
tutti i lavoratori che l’hanno richiesta. 
(29133) (( MARABINI, TAROZZI, BOTTONELLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per sapere : 

1”) se risponde a verità che non si in- 
leridono rinnovare le riduzioni tariff arie per 
il trasporto di pesce fresco dalla Sicilia nelle 
altre regioni d’Italia, a causa delle difficoltà 
incontrate dalle ferrovie dello Stato nel sodi- 
sfare le richieste di facilitazioni e per 
l’aumento dei costi di esercizio; 

2”) nel caso affermalivo, se iion intende 
revocare i1 provvedimento lesivo degli inte- 
ressi economici della Sicilia tenendo presente 
il grave danno che ne deriverebbe alla Si- 
cilia, in un settore che versa notoriamente 
in enormi difficoltà. 
(23134) (C GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA )). 
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(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se è possibile sodisfare finalmente 
la legittima attesa della popolazione della fra- 
zione Settecomuni del comune di IPreganziol 
(Treviso), la  quale desidera venga installato 
un centralino telefonico pubblico all’altezza 
della trattoria Schiavinato, perché attual- 
mente, spesso per necessità impelleiiti, si de- 
vono percorrere da 4 a 5 chilometri per rag- 
giungere il centralino telefonico più vicino. 
(25133) (( GIIIDETTI ) I .  

(< I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
sapere se è a conoscenza che, a norma del- 
l’articolo 2 della legge 31 luglio 1956, n. 1002, 
i! presidente della camera di commercio di 
Roma ha  nominato a rappresentare le orga- 
nizzazioni sindacali degli operai panettieri 
(comma c ,  articolo 2) il panettiere designato 
dalla C.I.S.L. 

C( Sembra agli interroganti che si sia così 
arrecato grave offesa alla democrazia e si sia 
applicato ancora una volta un indegno me- 
todo di discriminazione. Basti sapere che la 
C.I.S.L. di Roma organizza a malapena una 
diecina di lavoranti panettieri contro i 1900 
oyganizzati nel sindacato aderente alla 
C.G.I.L. 

( ( P e r  conoscere cosa i1 ministro intende 
fare per salvaguardare il rispetto del vivere 
democratico e dei diritti dei cittadini, pari 
davanti alla legge, ed il rispetto della Costi- 
tuzione. 
(25136) (( ~CIANCA, INVERNIZZI, DI PRISCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali motivi hanno impedito, a 
tutt’oggi, di rendere noti agli uffici periferici 
i criteri e le modalità per l’effettuazione dei 
turni previsti dall’articolo 7 del decreto pre- 
sidenziale del 30 agosto 1936, n. 1‘241; se non 
ritiene comunque di dover provvedere con la 
massima sollecitudine al fine di dare pratica 
attuazione al decreto medesimo. 
(25137) (( BUFARDECI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della !previdenza sociale, 
per conoscere se non creda opportuno isti- 
tuire un cantiere scuola di lavoro nella bor- 
gata Scala del comune di Tindari (Messina), 
ove sono oltre 80 operai disoccupati. 
(23138) C( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del commercio con l’estero, per co- 
noscere : 

10) se risponde a verità che non è stato 
rinnovato l’accordo commerciale con l’Unione 
Sovietica per l’esportazione di agrumi sici- 
liani, e quali ne sarebbero le cause; 

2oj  in quali paesi stranieri si esportano 
agrumi siciliani, il volume delle esportazioni 
e le condizioni dei vari accordi commerciali; 

3”) se risponde al vero che in Italia si 
imporlano notevoli quaniitativi di arance dal- 
la California; 

40) se noil ritiene di doversi adoperare 
per rinnovare gli accordi già esistenti e allar- 
garli ad altri paesi, in considerazione della 
grave crisi che si registra nel settore agru- 
inario, dove nello spazio di un mese i1 prezzo 
del prodotto è calato di circa i1 50 per cento. 
(2,7239) ci GRASSO NKOLOSI ANNA, SALA. 

FAILLA, MA3rLLI 1). 

Interpellanza. 

I< I sottoscritti chiedono d’interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere - vivamente preoccupati delle gravi 
decisioni prese per 1’E.N.I.G. e prearinunciate 
per la Cines, decisioni che a conclusione di 
una politica fiarragginosa e errata rischiano 
di distruggere due organismi che, bene in- 
dirizzati, potrebbero invece rappresentare due 
strumenti essenziali per la salvezza e lo svi- 
luppo della cinematografia nazionale - se 
esiste un piano per la riorganizzazione dei 
clue istituti e, se esiste, per essere messi a 
conoscenza di tale piano. 
(603) (( ALICATA, VIVIANI LUCIANA, CORBI, 

NATTA, NATOLI 1 1 .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte a l l ’nrdin~ dcl giornci e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per I C  quali si c h i d e  
la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà iscritta 
all’ordine del giorno, qiialora il Governo non 
vi si opponga nel termine regolamentare. 

MINASI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. No ha  facoltà. 
MINASI. Prego la Presidenza di solleci- 

tare lo svolgimento d i  due interrogazioni da  
me oggi presentate e dirette al ministro del 
lavoro e a quello dei trasporti. 

INVERNIZZI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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INVERNIZZI. I1 3 ottobre 1956 ho pre- 
sentato una interpellanza che porta i1 nu- 
mero 505, riguardante proprietà oltre con- 
fine della provincia di Sondrio. Dato che si 
t ra t ta  di un problema avente delle conseguenze 
vitaligper il lavoro e i 1  reddito di numerose 
famiglie contadine, pregherei la Presidenza 
di sollecitarne lo svolgimento. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà 
DI VITTORIO. Ho presentato una mo- 

zione riguardante la situazione dell’a Enal H. 
Si t ra t ta  di un ente che teoricamente dovrebbe 
appartenere ai lavoratori, ma che ha, d a  
oltre 11 anni, un’amministrazione straordiiia- 
ria, con un commissario che s ta  liquidando le 
a t t ivi tà  e dissipando beni che appartengono 
ai  lavoratori. Trattandosi di una situazione 
che. è divenuta intollerabile, chiedo che la 
mia mozione sia posta al piu presto all’or- 
dine del giorno. 

MONTANARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MONTANARI. Un mese fa ho presen- 

ta to  un’interpellanza riguardante la situa- 
zione saccarifera e delle bietole; situazione 
grave c seria. In particolare si tratta della 
chiusura di alcuni zuccherifici tra i quali 
quello di Maiitova e della fissazione del 
prezzo delle bietole. Da notizie più o meno si- 
cure si sa che il Governo s ta  discutendo ( è  
giunto a Mantova un telegramma dell’ono- 
revole Saragat) in merito alla chiusura di 
alcuni zuccherifici compreso quello di Man- 
tova. Risulta poi da  voci piuttosto segrete 
che sarebbe stato concluso un accordo sul 
prezzo delle bietole t ra  le società saccarifere 
e l’E. N. B., e si parla della diminuzione del 
prezzo di 80 lire al quintale. 

Prego la Presidenza di interessarsi perchè 
la mia interpellanza sia discussa in settimana. 

PRESIDENTE. Assicuro gli onorevoli 
Minasi, Invernizzi, Di Vittorio e hllontanari 
che la Presidenza interesserà i ministri com- 
petenti. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MAGLIETTA. Sono costretto a solleci- 

tare ancora una volta un intervento della 
Presidenza affinché la Commissione finanze 
e tesoro esprima il suo parere sulla proposta 
che è stata  fa t ta  d a  questa parte, di aumento 
delle pensioni. 

PRESIDENTE. Assicuro che la Presi- 
denza prenderà i provvedimenti necessari. 

GATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GATTO. Ho presentato un’in terpellanza 
sulla situazione di alcune industrie, e in 
ispecie sulla situazione dell’arseiiale di Ve- 
nezia. 

Mi permetto di chiedere nuovamente che 
venga fissata la data  dello svolgimento. 

GIANQUINTO. Chiedo di parlaw. 
PRESIDENTE. Nc ha  facoltà. 
GIANQUINTO. Sono d’accorcio cori I’o- 

norevole Gatto, e vorrei pregare il Governo 
di fissare, lo svolgimento, al più tardi, per 
la prossima settimana. 

A Venezia si è costituito un comitato di 
emergenza; vi e stata  una manifestazione 
unitaria, che è andata  dallo sciopero, alla 
messa, al suono della (( Marangona D. Credo 
che al Governo non convenga aspettare che 
suonino altre campane. 

PRESIDENTE. Solleciterò i minislri inte- 
ressati. 

DI PRlSCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI PRISCO. Ho presentato un’interroga- 

zione sulla minacciata chiusura dello zucche- 
rificio di Cologna Veneta. Mi associo alla 
richiesta fatta dall’onorevole Montanari per 
la sua mozione. 

CAVALLARI VINCENZO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
CAVALLARI VINCENZO. Anch’io mi 

riallaccio alla richiesta fatta dall’onorevole 
Montanari per quanto riguarda la mozione 
sui prezzo dello zucchero e sulla chiusura 
degli zuccherifici. 

Poiché il regolamento attribuisce alla 
Camera la potestà di determinare i1 giorno 
in cui la mozione sarà discussa, le chiedo, 
signor Presidente, di sottoporre a l  voto della 
Camera la proposta che questa mozione sia 
discussa venerdì prossimo. 

PRESIDENTE. Come ella sa, onorevole 
Cavallari, 6 necessario chiedere prima al 
Governo di indicare i1 giorno. 

PAJETTA GIAN CARLO. Potrebbe ri- 
spondere che questa mozione sarà discussa 
subito dopo quella relativa a Sulmona, su 
cui avemmo assicurazioni quindici giorni fa ! 

CAVALLARI VINCENZO. Poiché il ter- 
mine decorrerà dal mornento in cui il Go- 
verno esprimerà il suo parere, prego la 
Presidenza di farsi portavoce presso il Go- 
verno del nostro desiderio che entro domani 
si abbia una risposta in proposito. Se domani 
il Governo non fisserà una data, la Camera 
trarrà le conseguenze che riterrà opportune. 
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TAMBRON J ,  Ministro tlell’intenzo. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha facolti. 
TAMBRONI, Ministro dell’interrro Per 

quanto riguarda Sulmona, il Presidente d d  
Consiglio effettivamente annunciò alla Ca- 
mera che avrebbe incaricato di ciò il ministro 
Colombo, poich6 la mozione riguarda pro- 
blemi che rientrano nella sua competenza. 
Ma l’onorevole Colombo 6 oggi occupato al 
Senato nella discussione della legge sulla 
riforma fondiaria. Pertan to farò prespntth 
all’onorevole Colombo questa richiesta 

Per quanto attiene all’altra moziunc‘, 
faccio presente che il Governo domani sarà 
impegnato in una discussione sullc sue dicliia- 
razioni relative alla nomina del ministro 
delle partecipazioni statali, discussione che> 
si dovrà concludere con un voto. Appena il 
Governo sarà libero da questo impegno, 
riferir0 al Presidente dei Consiglio perchi! 
anch’essa sia discussa, 

di parlare. 

La, seduta termina, alle 20,lO. 

0rdin.e del giorno per la seduta di  dvmani .  

Al le  ore 16: 

i. - -  Svolgirnento delle proposte da legge 
PIERArxmI ed altri : Estensione dell’assi- 

curazione obbligatoria  per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti agli artigiani, com- 
mercianti al dettaglio, vendi tori ambulanti e 
pubblici esercenti (2522); 

BERSANI. Assistenza e propaganda a fa- 
vore della cooperazione agricola (2668); 

SIMONINI ed altri : Modificazioni alla leg- 
ge 16 maggio 1956, n. 562, sulla sistemazione 
giuridica ed economica dei collocatori comu- 
nali (2669); 

ELKAN ed altri: Modificazione alla legge 
i6 maggio 1956, n. 562, sulla sistemazione giu- 
ridica ed economica dei collocatori comunali 
(2738). 

2. - Votazione per la nomina di tre Com- 
missari per la vigilanza sulla Gassa depositi 
e prestiti e sugli Istituti di previdenza. 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 
(669); 

(1 del disegno d i  legge, 
Modificazioni alla legge coinunale e pro- 

vinciale l(Urgenza) (2549) - Relotore: Luci- 
fredi. 

4 .  ~ Votazzone w scrutanco begreto dell«, 

SEGNI e PINTUS: Istituzione della pro- 
proposta d i  legge. 

\ incia di Oristano ‘(1392). 

5. Seguito della disczoazone dell? pro- 

GOZZI ed al t r i .  Riforma dei contratti 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri: iNorme di 

FERRARI RICCARDO: Disciplina dei con- 

poste d i  legge: 

(igrari (860); 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835); 

e del disegno d i  legge.  
Norme sulla disciplina dei contratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 

-- Relatori: Germani e Gozzi, per la 
maggioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e 
Grifone, d i  minoranza.  

(i. -~ Discussione del d w g n o  dt legge. 
Ratifica, con modificazioni, del decreto 

legislativo 3 aprile 1948, n. 059, concernente 
i l  riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie (377-fer) 
- Relatore: (Cappugi. 

(2065); 

7 .  - Seguzio della dascusaione del dzsegno 
d i  legge costituzionale. 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) 
-- Relatori: Tesauro, per la maggioranza: 
Martuscelli, d i  minoranza. 

8. Discusszone delle proposte da legge: 
FABRIANI ed altri: IProlungamento da tre 

a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro 
Nicola; 

Senatore TRABUCCHI . Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo 
di capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
-- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui (Approvata dalla I Commissione 
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permanente del Senato)  (1439) - - Relatore. 
Tozzi Condivi; 

COLITTO. ‘Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore. Gorini; 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto 
Commissariato per il lavoro all’eslero (1754) 
-- Relatore: Lucifredi; 

Musono ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1934, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1915-18 e 1933-36 
(1834) - Relaiore: Ferrario. 

9. - Discussione del dzsegno d i  legge. 
IProvvedimenti per le nuove costruzioni 

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (16888) - Relaiore: Petrucci. 

10. - Votazione per l’elezione di sette yap- 
presentanti nella Assemblea della IComunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

Discussione del disegno da legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio 
e navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, per la maggioranza; 
Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

Discusszone della proposta d i  legge: 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 
al quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1923, n .  405 (2066) - Relaiore: Menotti. 

__ 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  
Dott. VITTORIO FALZONE 

______ . 
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